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D i s e g n o di legge (Segue la discussione) : 
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N I T T I , presidente del Consiglio ' . 7 6 5 
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La seduta co mincia alle 15. 
AMICI G I O V A N N I , segretario, legge il 

ve rba le della seduta precedente . 
{W approvato). 

Ringraziamenti per commemorazione. 
P R E S I D E N T E . Dal la famigl ia del com-

p i a n t o onorevole Arca , è g iunto alla Pre-
sidenza il seguente t e legramma : 

« Commòssi preghiamo Vost ra Eccel-
lenza di renders i i n t e rp re t e presso il Go-
verno e la Camera della nos t ra gra t i tu -
dine per l ' a l t a mani fes taz ione di cordoglio 
verso il nos t ro caro es t into . Ossequi» . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mot iv i di famigl ia , gli onorevoli : Ales-
sio, di giorni 3 ; Pennisi , di 5 ; Crispolti , 
di 5 ; per mot iv i di sa lu te : Bazoli, di 10 ; 
Bonomi Paolo, di 4 ; Girardini , di 10; Cap-
pe l lo t to , di 5 ; Ciccoiungo, di 5 ; Cat t in i , 
di 3. 

(Sono conceduti). 
Verificazione di poteri . 

P R E S I D E N T E . La Giunta dèlie elezioni 
nel la t o r n a t a di oggi ha r iconosciuto non 
essere contes tabi l i le elezioni degli onore-
voli d e p u t a t i seguenti , e, concorrendo negli 
elet t i le qual i tà r ichieste dallo S t a t u t o e 
dal la ' legge e le t tora le , le ha d ich ia ra te va-
l i d e : Orano, Angioni, Cocco-Ortu, Congiu, 
Carboni-Boj , S a n j u s t (Cagliari) ; De Caro, 
-Marracino, P ie t rava l le , Pascale , Bianchi 
Vincenzo, Vendi t t i , Basile, Spetr ino, Bosco, 
Lucarel l i , Carusi (Campobasso); Misiano 
(Torino). 

Do a t t o alla Giunta di ques ta sua co-
municazione, e salvo i casi di incompat i -
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bilità preesistenti e non conosciute fino a j 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. | 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P B E S I D E N T E . Gl io^revol isot tosegre-
tari di Stato hanno trasmesso le risposte ad 
interrogazioni dei deputati Negretti,Casaret- . 
to, Trozzi, Alessandri, Colonna di Cesarò, 
Sitta, Guglielmi, Ciriani, Conti, Tovini, Fe-
derzoni, Lazzari, Bergamo, Angioni, Bazoli, 
Berardelli, Besana, Bubbio, De Michelis, De \ 
Ruggieri, Di Pietra, Filippini, Guarienti, 
Lombardi Giovanni, Mauri, Merizzi, Moni-
ci, Paolino, Pellegrini, Badi , Busso, Santini, 
Satta-Branca, Bertolino, Lombardi Nicola. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi. (1). 

Interrogazioni. 

P B E S I D E N T E . L 'ordine del giorno 
reca le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Tamborino, al 
sottosegretario di Stato per gli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari, « circa 
la disparità di trattamento usato verso i 
produttori di olio e gl'industriali in genere, 
ai quali fu quel prodotto requisito a prezzo 
di calmiere, mentre si è permesso ai riven-
ditori di praticare impunemente prezzi al-
tissimi, determinando grave e potente in-
giustizia ai danni della produzione e del 
consumo ». ' # 

L'onorevole sottosegrétario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi ha fa-
coltà di rispondere. 

M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi. La in-
terrogazione dell' onorevole Tamborino ri-
flette un ordinamento che ormai non 
vige più in materia di olio ; perchè oggi 
non abbiamo più un prezzo di calmiere di 
Stato, il commercio dell'olio di oliva essen-
do libero. Abbiamo soltanto un prezzo di 
requisizione. Potrei dunque cavarmela fa-
cilmente rispondendo che questa interro-
gazione non riguarda in sostanza la mia 
opera. 

L'onorevole Tamborino denunzia però 
una disparità tra il prezzo di requisizione., 
da parte dello Stato e quello di rivendita 
praticato in molti luoghi. Ora i prezzi di 

(1) Tedi in fine. 

rivendita al consumo non dipendono per 
la loro fissazione dallo Stato, ma dai cal-
mieri comunali, stabiliti dalle autorità co-
munali e dalle commissioni annonarie. Yi è 
tutta una organizzazione, che l'onorevole 
Tamborino conosce, di Commissioni anno-
narie, comunali e provinciali, che stabili-
scono i prezzi di rivendita. In questo campo 
lo Stato può intervenire solo per moderare 
e controllare l'azione degli organi suddetti ; 
ma esso non può determinare i prezzi di 
rivendita : perchè, se così facesse, ne ver-
rebbe non solo una confusione di potere, 
ma anche un disordine enorme. Lo Stato 
non può pensare a disciplinare completa-
mente la distribuzione di tutte le derrate 
alimentari, ma deve limitarsi ad un'opera 
che sia consona alla sua organizzazione. 

Ora, le derrate su cui l'azione dello Stato 
si rivolge, sono di due categorie. Una, quella 
cioè delle derrate monopolizzate dallo Stato, 
per cui l'azione dello Stato e degli enti lo-
cali è assai semplice. Si t ra t ta di derrate 
come i cereali, il riso e lo zucchero, per le 
quali lo Stato stabilisce il prezzo di pro-
duzione ed anche quello di vendita calco-
lando una equa percentuale per il rivendi-
tore. L ' a l t r a categoria invece, riguarda 
derrate di cui lo Stato non ha il monopolio, 
ma per le quali si riconosce la necessità di 
un intervento, trattandosi di merci di largo 
consumo che non conviene lasciare com-
pletamente libere, perchè l 'accaparramento 
e la speculazione porterebbero i prezzi a 
misure inverosimili ; e per questa categoria 
di derrate l'azione dello Stato è molto più 
delicata e complessa. 

Per l'olio, ad esempio, abbiamo speri-
mentati tutti i regimi. Abbiamo avuto un 
regime di quasi requisizione completa, di 
quasi monopolio dello Stato attraverso i 
consorzi di raccoglimento, regime che ha 
suscitato molte critiche e che è tramon-
tato per l'opposizione quasi unanime dei 
consumatori e dei produttori; poi un regime 
di libertà con prezzi di calmiere, prima 
di tre lire, poi di quattro e cinquanta ; ed 
in quest'anno abbiamo finalmente un nuovo 
regime determinato dalla grande scarsità 
del raccolto dell'olio. (Interruzioni all' estre-
ma sinistra). 

BOMBAGGI. Vi sono dei camorristi nel 
suo Ministero ! 

M U B I A L D I , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e consumi alimentari. 
Denunci queste persone, onorevole Bom-
bacci ! Non si possono fare accuse gene-
riche. 
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Io sono il primo interessato a che nel mio 
dicastero non avvengano irregolari tà ed 
abusi. Ma occorre ci tare nomi e fa t t i . (In-
terruzioni all' estrema sinistra — Nuove in-
terruzioni del deputato Bombacci— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bombacci, 
la r ichiamo al l 'ordine ! 

M U R I A L D i , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e constimi alimentari. 
Adesso devo rispondere in merito all'olio di 
oliva. Quando si discuterà la questione degli 
olì di semi, sarò a disposizione della Camera. 
{Rumori e interruzioni alVestrema sinistra). 

Il raccolto dell'olio è s ta to quest 'anno 
molto minore di quello degli anni decorsi. 
Le stesse provincie di Bari e di Lecce, 
che sono f ra le principali produt t r ic i , 
chiedono anch'esse l ' approvvigionamento 
di olio di semi. In questa condizione di 
cose, per seguire le richieste avanza te da 
t u t t i gli enti interessati , e dopo varie di-
scussioni avvenute con i loro rappresen-
tan t i , si è creduto ristabilire la l ibertà 
di commercio perchè il fissare un calmiere 
quest ' anno sarebbe stato completamente 
inutile in quanto non sarebbe s ta to osser-
vato: nè lo Sta to avrebbe avuto modo di 
farlo osservare. 

Ma siccome nelle provincie produt t r ic i 
manca sovente l ' approvvigionamento dei 
maggiori centri urbani , è s tato necessario 
dare facol tà ai prefe t t i di requisire le quan-
t i t à di olio necessarie per il consumo lo-
cale. Si comprende che la requisizio ne non 
sempre funziona in modo completo, per-
chè, ragionevolmente, per effet tuare bene 
tale operazione si dovrebbe far pr ima un 
censimento di t u t t a la produzione della 
provincia e in secondo luogo r ipar t i re pro-
porzionalmente f ra t u t t i 1 p rodu t to r i la 
quant i tà di olio da requisire e vendere a 
un prezzo minore per il fabbisogno locale. 

E questo si è cercato di ottenere, sug-
gerendolo ai p refe t t i con apposita circolare 
e raccomandandone l 'osservanza vivamen-
te; ma na tura lmente le cose si sono svolte 
con un certo grado soltanto di approssi-
mazione. 

I l prezzo di requisizione è s ta to elevato 
a sei lire. Si t r a t t a ora dei soliti contras t i 
f ra i p rodu t to r i da una pa r t e e i consuma-
tori dal l 'a l t ra . I p rodu t to r i insistono nel 
sostenere che il prezzo di sei lire è t roppo 
basso perchè il prezzo di costo è s ta to no-
tevolmente superiore; mentre, na tura lmen-
te, gli enti di consumo ed i consumatori pro-
tes tano perchè il prezzo di sei lire sembra 
ad essi già t roppo elevato. Io non nego che 

questo prezzo possa essere r iveduto ; ma è 
certo che devesi pur stabilire un prezzo sulla 
base del quale requisire le par t i te occor-
rent i al fabbisogno locale delle provincie 
produt t r ic i . * 

Sopra questi prezzi di requisizione, le 
Commissioni annonarie, stabil i te nelle varie 
ci t tà , fissano il prezzo di r ivendi ta . Ora 
questo funzionamento non è da per t u t t o 
perfe t to . In alcune ci t tà lo è meno, in al-
t re più. 

Ma tengo a dichiarare che le Commis-
sioni annonarie hanno la massima l ibertà 
di criteri nello stabilire i prezzi di riven-
dita. Se credono che l'olio non si possa 
t rovare a tale prezzo, ma occorra aumen-
tar lo di una o due lire il chilo, le Commis-
sioni hanno piena facol tà di elevare tal i 
prezzi. Ad esempio, su richiesta della pro-
vincia di Lucca, per gli olii di quali tà fine 
il prezzo è s ta to aumenta to . 

Come ho det to , si t r a t t a di una mater ia 
molto complicata , diffìcile, e che incontra 
sopra tu t to una gravissima e quasi insupe-
rabile diff icoltà: la mancanza del p rodot to . 

Per conto mio t u t t e le volte che mi sono 
s ta te denunziate come so t t r a t t e al consumo 
delle par t i t e di olio, le ho f a t t e sempre re-
quisire, nonostante t u t t e le opposizioni. 

I l regime degli olii di oliva può subire 
delle modificazioni; ma è certo che la pro-

duz ione di ques t 'anno non è sufficiente a 
far f ronte a l l 'approvvigionamento d ' I t a l i a ; 
a ta l punto , r ipeto, che difficilmente le 
qua t t ro provincie che hanno una maggiore 
produzione di olio po t ranno bas tare al con-
sumo loro. 

Fa rò t u t t o il possibile per inf renare la-
speculazione e fornire l'olio a prezzi mi-
nori, ma na tu ra lmente le difficoltà sono 
enormi e non si può pre tendere che il Go-
verno riesca a dare a tu t t i l'olio di oliva 
ed a buon prezzo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tamborino 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

TAMBORINO. La mia interrogazione 
rifletteva la dispari tà di t r a t t amen to , che 
der ivava dalle requisizioni dell'olio, a dan-
no dei p rodut to r i e degli industr ial i , e che 
pe r tu rbava la produzione dell'olio, non solo,, 
ma anche le industr ie dell'olio stesso. 

L'olio è un prodot to di pr ima necessità 
per le provincie meridionali , ove costitui-
sce una delle produzioni, più impor tan t i :. 
di prima necessità per il largo consumo 
che se ne fa come condimento delle verdure 
e dei legumi, che formano il pasto ab i tua le 
di t u t t i i meridionali in genere. 
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Questa dispar i tà di t r a t t a m e n t o destò 
molte proteste ed io fui v ivamente solle-
c i t a to ad occuparmene. 

Negli ul t imi tempi l 'agitazione contro 
il commissario dei consumi è aumenta ta , 
perchè molt i generi di consumo mancano, 
mentre i prezzi si elevano di giorno in 
giorno. E t r a questi generi vi è l'olio. 

Già l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
ebbe a dichiarare che il raccolto di questo 
anno non raggiungerà neanche la terza 
pa r t e della produzione comune, e non sarà 
neppure sufficiente al consumo delle Pro-
vincie che ne hanno la maggiore produ-
zione. 

Però il sottosegretario di Sta to non ha 
accennato alle cause di questa deficenza. 
Annunciò sol tanto che fu preso il provve-
dimento di lasciare libero il commercio 
dell'olio ed aumentare il prezzo di requi-
sizione da lire 4,50 a lire 6 il chilo. 

Ora io credo, che proprio nei criteri che 
ha seguito il Commissariato per l ' approv-
vigionamento dell'olio si debbano ricercare 
le cause di questa deficienza. 

10 mi sono occupato di questo argo-
mento, e se gli onorevoli colleghi me lo 
permet tono, vorrei par la rne largamente, 
perchè non è una questione di interesse re-
gionale, ma nazionale. 

11 primo errore commesso dal sottose-
gre tar ia to dei consumi fu quello di lasciar 
liberò il commercio dell'olio nella pr ima 
epoca* della scorsa anna ta , quando la pro-
duzione fu abbondant iss ima e quando il 
Commissariato non previde che ne l l ' annata 
seguente essa poteva essere scarsa. Con 
l 'aver lasciato libero il commercio dell'olio 
è avvenuto che gli speculatori e gli acca-
pa r ra to r i hanno raccolto grandi quant i t à 
di olio e lo hanno messo da par te , in modo 
che la quan t i t à r imasta non è s ta ta suffi-
ciente a coprire il fabbisogno della Na-
zione. Non solo, ma si dice che anche una 
gran pa r t e di quest 'olio nostro abbia esu-
lato, sia anda to a finire nel terr i tor io delle 
Nazioni con cui noi e ravamo in guerra. 
Così avvenne che verso la fine di dicembre 
l'olio scomparve. Scomparve ma rimase 
presso gli speculatori , i quali se ne erano 
già approvvigionat i . I l prezzo to rnò quindi 
ad elevarsi, le par t i t e nascoste, sfuggite 
alla requisizione, cominciarono allora a far 
capolino, e i prezzi salirono ad ima altezza 
s t raordinar ia . 

Da questo s ta to di cose sorsero le varie 
interrogazioni che ora si devono svolgere, 
•<e f ra esse la mia. 

Veramente le al tre r iguardano il prezzo 
dell'olio, in quanto esso non è sufficiente a 
coprire le spese di produzione ; la mia in-
vece riflette la grande dispar i tà di t r a t t a -
mento che si verifica a danno dei p rodu t to r i 
di olio, in quanto che ad alcuni fu requisito 
al prezzo di lire 4.50, ad al t r i a 6 lire, ed 
al tr i furono lasciati liberi di metter lo da 
par te . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tamborino, 
i cinque minuti regolamentar i sono già t ra -
scorsi. 

TAMBORINO. Per ovviare a questi in-
convenienti , il Governo ha lasciato libero 
il commercio dell'olio ed ha aumen ta to il 
prezzo di requisizione, ma io non credo 
che il p rovvedimento sia sufficiente, giac-
ché la produzione di quest 'anno, come lo 
stesso onorevole sottosegretario di S ta to 
ha affermato, non giunge a quella della 
scorsa a n n a t a ed alcune par t i t e di olio sono 
s ta te pagate, come abbiamo letto sui gior-
nali, fino a 1,200 ìire nella Riviera Ligure, 
al principio di questa nuova produzione, 
ciò che avrà necessariamente una riper-
cussione nel mercato e condurrà ad un au-
mento del prezzo di requisizione. 

Ora per ovviare a questi inconvenient i 
sarebbe necessario lasciare completamente 
libero il commercio. Lasciarlo libero e poi 
requisire è peggio. Se mai, si potrebbe dare 
incarico alle Comiiiissioni di annona di fa re 
i prezzi in relazione alle quan t i t à accer ta te 
disponibili in commercio. 

Sol tanto così si po t rà ovviare all ' incon-
veniente della dispari tà f ra p rodu t to r i e 
p rodut tor i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tamborino, 
la prego di concludere! . 

TAMBORINO. Concludo, raccomandan-
do all 'onorevole sot tosegretar io, di S ta to 
di non far mancare l'olio alle provincie 
meridionali, che sono le più for t i p rodu t -
tr ici di olio, e Che non hanno, come le Pro-
vincie dell 'Alta I ta l ia , una larga produzione 
di burro. 

ROSSI FRANCESCO. Onorevole presi-
dente vi è anche una mia interrogazione 
sullo stesso argomento. Chiedo di svol-
gerla adesso. Così fu stabilito ieri, mi pare . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rossi, ella 
non può svolgerla ora, poiché, se non sono 
male informato, nella seduta di ieri fu con-

-venuto, per dichiarazione del Presidente , 
che non si dovessero raggruppare le varie 
interrogazioni presenta te sullo stesso argo-
mento. Tanto è vero ciò che la sua interro-
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gazione non è inscr i t ta nell 'ordine del giorno 
di oggi. 

ROSSI FRANCESCO. Allora queste in-
terrogazioni si svolgeranno f ra t re mesi ! 
E in tan to l'olio si vende in un modo che 
la Camera non conosce. Chiedo alla Ca-
mera di consentire che anche noi espri-
miamo oggi le nostre idee. 

P R E S I D E N T E . Ella pot rà chiedere in 
fine di seduta che il Governo r isponda 
domani, in via di urgenza, alla sua inter-
rogazione. 

Segue l ' in te r rogazione de l l 'onorevole 
Cappa, ai ministri de l l ' i n te rno e de l l ' in -
dustria, commercio e lavoro, « per sapere 
come funzionino gli organi central i contro 
la disoccupazione, i quali, pur essendo af-
fidati quasi esclusivamente, in monopolio 
alle organizzazioni socialiste ufficiali, non 
impediscono si tent i far considerare gli ina-
deguati provvediment i contro la disoccu-
pazione, come una delie de terminant i delle 
criminose sollevazioni che si ebbero a de-
plorare in questi ult imi giorni a Mantova 
e in al tr i centr i» . 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' i ndus t r i a , commercio e lavoro ha facoltà 
di rispondere. 

R U I N I , sottosegretario di Stato per l'in-
dustria, commercio e lavoro. L ' onorevole 
Cappa, nella sua interrogazione, si riferisce 
anche ai f a t t i di Mantova che ebbero qui 
larga t ra t taz ione , quindi credo di essere 
d 'accordo con lui nel non svolgere questa 
par te che è s ta ta esaur i ta . 

L ' interrogazione si riferisce anche a una 
questione alla quale io credo che egli dia 
più impor tanza , alla questione della rap-
presentanza delle organizzazioni operaie 
nell 'ufficio centrale del collocamento e della 
disoccupazione e agli organi consultivi che 
presiedono a questo ufficio. L 'onorevole 
Cappa lamenta che in questo corpo con-
sultivo siano rappresen ta te esclusivamente 
le organizzazioni che aderiscono alla Con-
federazione generale del lavoro e ne siano 
esclusi quelli che aderiscono alla Confede-
razione i ta l iana dei lavorator i . 

Ora la legge vigente del 17 novembre 
1918 stabilisce che fanno pa r t e della Com-
missione centrale del collocamento sei rap-
presentant i degli operai industr ial i desi-
gnati dal Comitato permanente del lavoro, 
qua t t ro rappresen tan t i dei lavora tor i agri-
coli designati dal Comitato tecnico dell'a-
gricoltura e due r appresen tan t i del Comi-
ta to , uno che rappresenta i da tor i del la-
voro e l 'a l t ro i lavorator i . Su questi undici 

r appresen tan t i delle classi lavoratr ici in 
seno alla Commissione centrale del collo-
camento, t re sono designati dalle organiz-
zazioni economiche che fanno capo alla 
Confederazione i tal iana dei lavorator i . Vi 
è altresì un nostro ex collega che aderisce 
al par t i to al quale fa capo questa Confede-
razione, ma che rappresenta invece i da-
tor i di lavoro, l 'onorevole Soderini. In seno 
alla Giunta esecutiva però non vi è che 
l 'onorevole Soderini r appresen tan te dei da-
tori di lavoro e non dei lavorator i , perchè 
la Commissione centrale designò invece un 
altro rappresentante . Questo è lo s tato di 
f a t t o in base alla legge che allora vigeva. 

Debbo osservare però che la questione 
che l 'onorevole Cappa ha sollevato è di 
f a t t o ormai superata na tu ra lmente dalla le-
gislazione posteriore, perchè quando fu adot-
t a to il concetto dell 'assicurazione contro la 
disoccupazione, col pieno consenso di t u t t i 
i membri della Giunta interrogat i a questo 
riguardo, si sosti tuì al sistema della desi-
gnazione da par te delle organizzazioni, il 
suffragio diret to personale degli assicurat i 
inscrit t i alla Cassa di assicurazione da u n a 
pa r t e e dei datori di lavoro dall ' a l t ra . 
Quindi per l 'articolo 3 del decreto-legge 
che regola la disoccupazione, i rappresen-
t a n t i delle classi interessate sono designati 
d i re t tamente dai l avora to r i e dagli impie-
gati inscri t t i e dai datori di lavoro che ese-
guiscono diversamente i cont r ibu t i nella 
cassa stessa. 

Sono già s ta te presenta te delle osserva-
zioni e delle richieste da var ie organizza-
zioni perchè nel formulare questo regola-
mento si tenga presente il criterio della pro-
porzionali tà. E d io non ho nessuna diffi-
coltà a dichiarare che questo criterio sarà 
tenuto presente. (Commenti). 

Del resto, domani o dopo dimani sarà 
presenta to alla Camera, per la sua conver-

i sione in legge, il decreto-legge che regola le 
assicurazioni per la disoccupazione involon-
tar ia , problema assai grave, e a questo di-

! segno di legge la Camera cer tamente dovrà 
fare molti emendament i perchè vi sona* 
molti difet t i e siamo noi i primi a r i cono-
scerlo. Si t r a t t a di fare en t rare per la pr ima, 
vol ta in-opera un'assicurazione che r iguarda, 
parecchi milioni di operai e che non ha r i -

i scontro in al tr i paesi. Molte modificazioni 
! dovranno essere f a t t e al proget to , e il Go-

verno sarà lieto che la Camera vi contr i -
buisca largamente. 

Chiederà anzi che insieme a questo de-
creto-legge siano dalla stessa Commissione 
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esaminat i gli al tr i decreti-legge clie riguar-
dano l 'assicurazione per la vecchiaia e per 
la inval idi tà e l 'assicurazione per gli infor-
tun i agricoli, e poiché sarà f ra breve pre-
sentato anche il disegno di legge per le 
malat t ie , così questa Commissione po t rà 
nel suo complesso considerare t u t t i gli a-
spett i delle assicurazioni operaie. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cappa ha 
facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

CAPPA. I l t u rno di questa in terroga-
zione è a r r iva to a due mesi da t a da quando 
accaddero i f a t t i dei quali mi ero occupato 
e che la Camera la rgamente discusse. Quin-
di sono d 'accordo coll 'onorevole sottose-
gretario di S ta to nel t ra lasc iare la discus-
sione su questo t ema, per quan to la di-
scussione sia ancora viva f ra i component i 
del pa r t i to socialista. 

Alla r isposta del l 'onorevoleEuini io devo 
fare alcune osservazioni d ' indole generale. 
In real tà del Comitato centra le di colloca-
mento is t i tui to l ' anno scorso dal ministro 
Ciuffelli f anno pa r t e t re r appresen tan t i 
delle organizzazioni professionali le quali 
f anno capo alla Confederazione i ta l iana dei 
l avora tor i o Confederazione bianca. (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra). 

Ma questi t re r app re sen tan t i della Con-
federazione bianca vi en t rarono per la via 
del Comitato tecnico di agricol tura. Nella 
Giunta esecut iva che fu nomina ta nella 
pr ima seduta del Comitato centrale, i rap-
presen tan t i nostr i delle organizzazioni pro-
fessionali dei lavorator i . . . (Interruzioni e ru-
mori all'estrema sinistra) non furono in-
clusi, sicché in essa Giunta venne a man-
care comple tamente la rappresen tanza no-
stra . 

I l Comitato centrale nominato un anno 
fa non é più s ta to convocato ! Così la rap-
presentanza nost ra nel Comitato centrale, 
non più convocata , è d iven ta t a una vera irri-
sione; e credo che l 'onorevole Euin i debba 
convenire in questa constatazione di f a t to . 
Come la nuova ist i tuzione dell 'ex ministro 
Ciuffelli abbia poi funz iona to e p roceduto 
al collocamento della mano d 'opera dei 
disoccupati , come abbia s tudia to le prov-
videnze che erano d iventa te così urgenti , 
non lo so ed il sot tosegretario di S ta to non 
me lo ha det to . 

Ho però il Serissimo dubbio che essa ben 
poco abbia f a t to . Solo constato che il Co-
mi ta to centrale non è s ta to più convocato, 
e così nella Giunta esecutiva una pa r t e po-
litica è r iuscita a monopolizzare il d i r i t to 

di r appresen tanza delle organizzazioni pro-
fessionali degli operai e dei contadini . {Ap-
plausi al centro — Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

TTTPINT. Vogliamo la proporzionale! 
CAPPA. Affermo che questa esclusione 

di una pur notevolissima pa r t e dell 'orga-
nizzazione dei l avora to r i professionale ed 
economica non solamente è ingiusta da 
pa r te di coloro che hanno vo ta to e vogliono 
la rappresen tanza proporzionale nelle ele-
zioni politiche, ma è ancora inoppor tuna 
in un ' is t i tuzione che mirava al collocamento 
della mano d 'opera, a provvidenze vera-
mente vi tal i pel popolo che lavora, in un 
momento in cui la smobili tazione rendeva 
necessario il concorso di t u t t e le energie 
per al leviare le condizioni delle masse la-
voratr ic i . (Applausi al eentro — Interruzioni 
e commenti all' estrema sinistra). 

L 'onorevole Euin i ha precisato poi che 
col nuovo decreto-legge per l 'assicurazione 
contro la disoccupazione involontar ia , de-
creto da esaminarsi pross imamente dalla 
Camera, il Governo ha riconósciuto il di-
r i t to della rappresen tanza a t u t t i , provve-
dendo all 'elezione diretta da pa r t e degli 
assicurat i nelle nuove casse contro la disoc-
cupazione, che sono s ta te is t i tui te con que-
sto decreto. E l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to ha ci tato l 'art icolo terzo in cui ap-
pun to si precisa che l 'elezione della rappre-
sentanza del l 'organo nuovo contro la di-
soccupazione e pel collocamenlo della mano 
d 'opera nella Giunta provinciale sarà f a t t a 
d i r e t t amen te a mezzo degli assicurat i . 

E noi ne siamo lieti; ma al l 'ar t icolo 2, il 
quale è prec isamente quello che precede 
l 'ar t icolo 3, c i ta to dall ' onorevole Euin i 
(Commenti) si dice : - finché non siano sta-
bilite le norme per le elezioni dal Ministero 
del l ' industr ia , commercio e lavoro, la de-
signazione dei r appresen tan t i sarà f a t t a 
dal Governo a t t raverso la designazione 
della Giunta esecutiva del non sul lodato 
già esistente Comita to centrale di colloca-
mento. . 

Bisogna pe r t an to a t tendere , pr ima di 
fissare questa elezione d i re t ta annunz ia ta 
dal sot tosegretario di Sta to , che il Mini-
stero stabilisca le norme secondo le quali 
la elezione dovrà essere f a t t a . Per i n t a n t o 
nel nuovo organismo, ai termini del decreto 
di legge che noi ci r iserviamo di discutere 
alla Camera, queste nomine sono f a t t e da 
quella Giunta esecutiva centrale in cui per 
il sistema delle nomine di secondo grado 
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l a t t e dal Consiglio superiore del lavoro, 
donde noi siamo per ora completamente 
esclusi, predomina notevolmente una par te 
politica, ed è dato l 'ostracismo ad una 
parte notevolissima di rappresentant i . ( Com-
menti — Vivaci interruzioni all'estrema si-
nistra — Apostrofi fra Vestrema sinistra e il 
centro). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli deputati , e lascino parlare l 'oratore. 

°Che maniera è questa?... 
Prosegua, onorevole Cappa, e concluda, 

la prego. 
CAPPA. Indubbiamente il progetto che 

il Governo ha presentato alla Camera sul 
tema importantissimo di queste assicura-
zioni sociali, è grandioso, direi anzi che 
è mastodontico, sopratut to per t u t t a l'orga-
nizzazione burocratica che ne appesantirà lo 
sviluppo. Io peraltro non voglio sminuirlo 
nè svalutarlo : mi auguro che venga svel-
t i to nel suo ordinamento. Credo però che la 
Camera dovrà largamente occuparsene. Mi 
auguro ancora che nessun esclusivismo set-
tario possa arrestarne lo sviluppo. (Vivi 
rumori all'estrema sinistra — Applausi al 
centro — Commenti). 

Per concludere, il Governo, in mezzo ad 
alcune più recenti e notevoli affermazioni 
del riconoscimento di tu t t e le organizza-
zioni ad essere rappresentate, non ha però 
ancora avuto l ' a t to di coraggio veramente 
decisivo per una giustizia giusta, cioè la 
riforma del Consiglio superiore del lavoro 
(Rumori all'estrema sinistra — Applausi al 
centro), r iforma che noi vogliamo, affinchè 
nella sua composizione tu t t e le tendenze 
del movimento operaio siano rappresen-
ta te . {Rumori e interruzioni all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cappa, con-
cluda, la prego. Ella ha sorpassato da un 
pezzo i cinque minut i ! 

CAPPA. Gli altri parlano per delle ore: 
anche noi vogliamo parlare quanto è ne-
cessario. (Applausi al centro). 

Non posso perciò dichiararmi che par-
zialmente sodisfatto della risposta dell'ono-
revole sottosegretario di Stato, pur dando-
gli a t to lealmente delle sue buone inten-
zioni. (Commenti all' estrema sinistra) .Io affer-
mo che è tempo di provvedere al riconosci-
mento di t u t t e le organizzazioni. (Applausi 
al centro — Interruzioni all'estrema sinistra). 
Affermo che Governo e Parlamento deb-
bono riconoscere il dirit to anche di quelle 
correnti di lavoratori che ispirino la loro 
azione diret ta alla conquista di una vita 

migliore, al patrimonio ideale delle loro co-
scienze. (Applausi al centro — Vivaci inter-
ruzioni all'estrema sinistra. — Scambio di 
apostrofi fra il centro e l'estrema sinistra — 
Alcuni deputati di estrema sinistra si recano 
al centro — Tumulto — Vivissima agitazione 
— Il Presidente sospende la seduta). 

(La seduta, sospesa alle 15, è ripresa alle 
15.40). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! Pri-
ma che si r iprenda la discussione, lasciate 
che deplori nel modo più vivo e pro-
fondo ciò di cui la Camera è s tata spetta-
trice. 

Per mantenere saldo il prestigio delle 
istituzioni parlamentari , che sta a cuore di 
tu t t i , occorre evitare ogni eccesso. Questo 
de^e essere nell 'animo e nel pensiero di t u t t i 
i deputat i , a qualsiasi par t i to appartengano. 
Mi auguro che quanto è oggi avvenuto 
non solo non si r ipeta più, ma sia a tu t t i 
di monito perchè non accadano eccessi di 
nessuna specie, nè verbali, nè, t an to meno, 
a t t i di violenza. E poiché, onorevoli col-
leghi, è s tato in modo indubbio accertato 
che uno dei deputat i ha trasceso, debbo 
con mio rammarico, ma con serena co-
scienza dell 'adempimento del mio dovere, 
richiamare all 'ordine, per l ' a t to che ha com-
piuto, il deputato Panebianco. (Proteste al-
l'estrema sinistra —Approvazioni dalle altre 
parti). 

PANEBIANCO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Nè ha facoltà. 
PANEBIANCO. Onorevoli colleghi, i 

compagni di questa par te della Camera 
sono testimoni del mio contegno in tu t t e 
le occasioni 

Sono alieno dalle inutili violenze, ma 
poiché ho creduto di essere personalmente 
ingiuriato, ho reagito. (Commenti). 

Perciò il richiamo all 'ordine, con tu t to 
il rispetto che debbo alla Presidenza e alla 
Camera, non posso accettarlo. Ingiurie pos-
sono correre da una par te e dall 'al tra di 
questa Aula, ingiurie se ne sono ^cambiate; 
ma quando esse raggiungono la por ta ta di 
accuse determinate, r i tmicamente r ipetute, 
r ipetute poi dalla s tampa, si ha il dovere 
di reagire, ed a questo dovere ho creduto 
di ottemperare. (Applausi prolungati all'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

NITTI , presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Il Governo è estraneo alia di-
sciplina della Camera, la quale spetta a l 
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Presidente. Ma, come espressione della mag-
gioranza, esso ha il diritto e il dovere di 
rivolgersi a tutti coloro, che lo seguono, un 
caldo invito alla calma. 

I l prestigio delle istituzioni parlamen-
tari, onorevoli colleghi, è a cuore di tutti 
noi... (Interruzioni all' estrema sinistra — 
Proteste). Non vi è alcuno, non vi può es-
sere alcuno, il quale non veda nella libera 
discussione, nella possibilità di tutte le li-
bere manifestazioni, il presidio di ogni de-
mocrazia, la difesa di ogni civiltà. 

Prego dunque quei gruppi della Camera, 
i quali sono più a contatto delle classi po-
polari, e che precisamente perciò hanno 
maggiore il dovere della responsabilità, di 
dare in questo momento al paese, l'esempio 
della moderazione. E confido che quello 
che è il comune interesse, non sarà obliato 
un giorno solo, per la difesa del paese, 
per la difesa soprattutto delle classi po-
polari. (Applausi — Commenti). 

MAUBI. Chiedo di parlare. (Rumori). 
P B E S I D E N T E . Non posso dargliene 

facoltà, perchè ai termini del regolamento 
Ella non ne ha il diritto. (Approvazioni — 
Proteste al eentro). 

Onorevole Mauri, non insista nel voler 
parlare ! (Rumori). 

Onorevoli colleghi, abbiano la cortesia 
di ascoltarmi! Siamo tutti d'accordo nel 
deplorare quanto è accaduto. Per ciò che è 
avvenuto, ,è seguita l'applicazione dell'ar-
ticolo 40 del regolamento. Ai termini di tale 
articolo, solo il deputato, che è stato ri-
chiamato all'ordine, ha diritto di parlare ; 
quindi io dichiaro chiuso l'incidente. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E O R L A N D O . 

Discussione del disegno di legge: Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario dal 1° 
luglio 1919 al 30 giugno 1920. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge: Stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1919 al 30 giugno 1920. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
AMICI, segretario, legge (Vedi Stampato 

n. 17). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta ed ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bertini. 

B E S T I N I . Spero che la Camera mi con-
sentirà un breve intervallo di serenità per-
chè iniziandosi la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici, io possa non già svol-
gere un programma di grandi linee, ma 
soltanto richiamare l'attenzione del Go-
verno, sulla attuazione di alcuni postulati ai 
quali il Paese, e la Camera, come espres-
sione del Paese, chiedono sia rivolta con 
urgenza ogni cura del ministro dei lavori 
pubblici, rappresentando essi una condi-
zione indispensabile per superare le gravis-
sime difficoltà di questa prima sistemazione 
del dopo-guerra. 

Oggi l 'attività del Ministero dei lavori 
pubblici, mentre, più che mai, riflette tutto 
il movimento economico e sociale del Paese, 
e lo investe direttamente nella parte che 
attiene ai servizi pubblici, assume, nelle 
risultanze sue complessive un carattere es-
senzialmente e sostanzialmente politico, per-
chè dall'opera larga, adeguata che esso riu-
scirà a svolgere, dipende la soluzione di 
assillanti problemi di politica interna e la 
conseguente tranquillità dello spirito pub-
blico, la quale, più che da misure di polizia, 
si ottiene con un'opera dello Stato, di ade-
guata sodisfazione ai bisogni di tutte le 
classi, e principalmente della classe operaia. 

Ora, io debbo rilevare che purtroppo 
l'opera del Ministero dei lavori pubblici 
sotto questo aspetto ha avuto, prima della 
guerra, soste e lentezze senza fine. I progetti 
di lavori, le mille volte annunziati, le mille 
volte reclamati, si sono arrestati lungo la 
via, ed il Paese si è ormai arreso con do-
lore alla persuasione che le facili prospet-
tive delle opere pubbliche rassomigliano 
molto da vicino ai perditempi della leggen-
daria tela di Penelope. 

Molte cause concorrono a questo risul-
tato di amara delusione ed il loro perma-
nere oggi costituirebbe il più grave e mi-
naccioso inasprimento della crisi della di-
soccupazione che da più parti preme in-
torno alle nostre popolazioni operaie, e 
che attende rimedio da una attività tanto 
più snella nella esecuzione, quanto rapida 
e pronta urge sempre che sia l'iniziativa 
del Ministero dei lavori pubblici. 

Produce anzitutto intralci notevolissimi 
il cattivo vezzo di deliberare opere pub-
bliche, per le quali mancano i corrispon-
denti stanziamenti. Altre cause poi si col-
legano con l'indirizzo e l'azione generale 
dello Stato, e la maggiore consiste nell'ec-
cessivo accentramento della burocrazia. 
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Noi sappiamo, nella p r a t i c a paz iente di 
depu ta t i , qual i lungaggini più o meno com-
pl ica te debbano subire i p roge t t i di l avor i 
che a t t r a v e r s o le visure del Corpo Reale 
del Genio civile, i pa re r i dei va r i Consigli 
superiori , a t t r a v e r s o le infini te b r anche dei 
Ministeri finiscono, al momento della loro 
a t tuaz ione , col non essere più eseguibili, 
perchè i prezzi non reggono la proporz ione 
con lo s t anz iamen to iniziale. Si viene così, 
con la i n g o m b r a n t e ingerenza dello S t a to e 
degli organi cent ra l i di esso, a creare una 
causa di anorma l i t à p r o f o n d a nella v i t a del 
paese, la quale è f r a le più gravi e le più 
deprecate , ma res is tente finora ad ogni più 
sincero propos i to di e l iminar la . 

È giusto r iconoscere, onorevol i colleghi, 
che il Governo ha p o r t a t o su ques to f a t t o 
la sua a t tenzione , perchè già il decre to Bo-
nomi del 6 febbra io 1919 ed il decreto 28 no-
vembre u l t imo scorso mi ra rono a impr imere 
un più r ap ido a v v i a m e n t o a l l ' a t tuaz ione dei 
lavor i pubblici , ma , se r a p p r e s e n t a n o un 
buon inizio, essi non raggiungono ancora 
quel cr i ter io organico e rad ica le di t ra -
s formazione del l 'opera del Ministero dei 
lavor i pubbl ici che si r ichiede oggi in modo 
urgen te e t a s sa t ivo . 

Rilevo i n t a n t o che la p r ima deficienza 
si verifica nel modo come le concessioni 
dèi lavor i vengono f a t t e ; nella insufficienza 
del Corpo del Genio civile a soddis fa re 
la complessi tà di opere e di in iz ia t ive che 
sopravvengono a fargl i carico nel l ' imme-
dia to dopo-guerra . Manca il personale , e cia-
scuno di noi ha la esperienza d i re t t a di 
ciò che avviene nei singoli r e p a r t i del Ge-
nio civile, perchè t u t t e le vol te che and iamo 
a fa r p r emure perchè un p roge t to possa 
essère al più pres to esamina to , è cos tan te 
la r i spos ta che m a n c a n o le bracc ia ed è 
impossibile procedere nei l avor i con la ne-
cessaria energia. 

D ' a l t r a , p a r t e in ques ta ma te r i a , è il pr in-
cipio del decen t r amen to che occorre invo-
care affinchè siano a u m e n t a t e al Genio civile 
quelle f aco l t à che oggi gli sono s o t t r a t t e dal-
l ' ingerenza degli organi cent ra l i e ministe-
riali o dal le l imitazioni dei pa re r i dei corpi 
consult ivi , r ichiest i in ragione de l l ' ammon- , 
t a r e della spesa. U n a maggiore au tonomia 
di po te r i l asc ia ta al Corpo del Genio civile 
renderà possibile quella p ron tezza di r imedi 
e di p rovved imen t i senza di cui, ancora una 
vol ta , noi r innoveremo sul bi lancio dei la-
vori pubbl ici t u t t a la nenia delle nos t re pro-
tes te e del nos t ro ma lcon ten to . 

L ' ope ra delle classi l avora t r i c i è q u a n t o 
mai a d a t t a a coad iuva re le fo r t i in iz ia t ive 
del Governo. Io mi riferisco ai r i su l ta t i 
notevolissimi che si sono avu t i in ques to 
campo mercè l 'ausilio della cooperazione. 

Non posso che incoraggiare il Governo 
a met te r s i sempre più a r d i t a m e n t e su que-
sta via, la quale è anche di po t en t e ausilio 
a r isolvere uno dei più al t i p roblemi so-
ciali del momento , in q u a n t o associa, nelle 
man i stesse dei l avora to r i , la forza in tensa 
della p roduz ione con l 'u t i le maggiore a cui 
è capace di a r r iva re lo sforzò loro. 

D o m a n d o perciò al Governo se quel la 
r i fo rma delle coopera t ive , che fu già stu-
d ia ta e che ha p o r t a t o a concre ta re un dise-
gno di legge cor r i spondente ad essa nelle 
sue linee fondamen ta l i , del quale si aspet-
t a v a la presentaz ione alla Camera, non deb-
ba venire innanzi al P a r l a m e n t o nel ter-
mine più breve . 

Accanto alle faci l i tazioni ed ai pres id i 
giuridici debbono in tegra re l 'opera delle 
Cooperat ive , p r inc ipa lmente di p roduz ione 
e lavoro, larghi a iu t i finanziari. L ' I s t i t u t o 
di credi to per la cooperazione va p o r t a t o 
a quella maggiore potenzia l i tà che gli dia 
modo di f ron tegg ia re il più largo marg ine 
delle iniziat ive che si t r a t t a di a iu ta re . Lo 
S t a to poi ha il supremo compi to di non 
lasciarsi vincere da prevenzioni o pau re di 
qualsiasi sor ta ma segnando a se stesso un 
cri ter io della più r igorosa imparz ia l i t à , con 
la mira p r eminen te del pubbl ico bene, deve 
in un regime di p e r f e t t a e feconda l iber tà , 
a t t r a r r e t u t t e le Coopera t ive di lavoro,-
qua lunque ne possano essere le t endenze 
pol i t iche e sociali, alla esecuzione di quel 
va s to p r o g r a m m a di opere pubbl iche che 
r a p p r e s e n t a così larga p a r t e di ' r i n n o v a -
men to della v i t a nazionale . (Approvazioni). 

Un a l t ro p rob lema di g rande mole ri-
gua rda l ' inc remento edilizio, in r a p p o r t o 
alla crisi di ab i taz ione . 

Uno f r a i t a n t i decreti-legge, e m a n a t o nel 
gennaio passa to , ebbe di mira la r isoluzione 
del p rob lema degli al loggi; ma con la isti-
tuz ione di commissar i e di calmieri non si 
è messo insieme che uno schema dei soliti 
pa l l ia t iv i che raggiungono l ' a p p a r e n z a più 
che l 'eff icacia di r imedi r i sponden t i alla 
urgenza della crisi. 

Occorrono case, e case in larga copia ; 
ed è inut i le pensare a d e t t a r e l imitazioni 
quando il p rob lema si ponga n e t t a m e n t e 
sot to l ' a spe t to del l ' in iz ia t iva p r i va t a , la 
quale non t r o v a le condizioni economiche 
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favorevoli per get t tare sul mercato nuove 
costruzioni, mentre il Governo non sa of-
frirle facilitazioni e garanzie adeguate per 
spingerla avant i . 

È necessario chiedere allo Stato larghi 
aiuti finanziari i quali però, senza fare il 
giuoco della speculazione, potranno, luogo 
per luogo, comune per comune, rivolgersi 
preferibilmente ad aiutare le iniziative mo-
derne, sanamente innovatrici e provvide, 
dei comuni e delle cooperative di costru-
zione. 

]SFon sarebbe provvedimento t roppo arri-
schiato nè eccessivo il richiedere che il 
Governo, nel por tare la sua attenzione 
risolutiva su questo problema dell'incremen-
to edilizio del paese, venisse a dare un 
concorso fino, magari, al terzo della spesa 
necessaria per i nuovi fabbricati , cercando 
inoltre, con l 'opera sua diret ta , di ecci-
tare e di a iutare in qualsiasi maniera il 
costituirsi di consorzi comunali o altre for-
me di economia associata. 

Nè io potrei tollerare dimenticanza per 
ciò che principalmente riflette le popola-
zioni agricole. 

Tut ta la legislazione speciale emanata in 
I tal ia per alleviare la crisi delle abitazioni, 
tiene quasi esclusivamente conto dei biso-
gni dei centri urbani, e non si presta per 
niente a favorire i bisogni delle popola-
zioni agricole, segnatamente delle popola-
zioni agricole decentrate. 

In questa materia manca una legge che 
tenga conto della diversità dei bisogni 
e delle esigenze esistenti da una plaga al-
l' al tra del Paese ; perchè , se noi pen-
siamo, ad esempio, al carat tere part icolare 
che l 'economia rurale assume in taluni luo-
ghi dell ' I talia settentrionale e centrale, 
dove la CcìiScì è del proprietario del fondo, 
dove il colono ha l 'abitazione gratui ta in 
conseguenza del contrat to con cui as-
socia l 'opera sua a quella del proprietario, 
avviene che il proprietario per questa con-
dizione giuridica ed economica di cose, 
non t rova frequente stimolo a dare alla 
casa colonica tu t t i i miglioramenti che si 
richiedono; e d 'al t ra par te la legge è in-
giusta nel non offrirgli agevolazioni, nè fi-
nanziarie, nè di altro genere. 

Allora, su questo tema, accanto alla 
tutela più rigorosa che riflette l'igiene delle 
abitazioni, noi chiediamo che il Ministero 
dei lavori pubblici ponga davant i a sè il 
gravissimo problema delle abitazioni rurali 
per emanare provvedimenti che stiano in 
connessione diret ta non solo con un mag-

giore sviluppo della nostra agricoltura, ma 
con la dignità e operosità di vi ta a cui è 
ormai pervenuto, ed ha dirit to oggi mag-
giormente di mantenersi, il ceto dei nostri 
coltivatori agricoli, siano salariati, siano 
mezzadri o comunque partecipant i alle ren-
dite del fondo. 

Un argomento, f ra i più interessanti che 
oggi si connettano colla valorizzazione delle 
forze economiche e civili del paese, è quello 
della viabilità, nel più lato senso. 

Parlo delle umili vie che non si raccor-
dano a nessun centro urbano, maggiore o 
minore ; di quelle disgraziate vie vicinali 
le quali oggi nella campagna, non soltanto, 
in t roppe zone dell' I ta l ia centrale, ma 
anche e part icolarmente nel mezzogiorno 
d ' I t a l i a e nelle isole, sono un problema 
dei più assillanti, che per non essere stato 
risolto, per quanto ne sia invocata da anni 
la risoluzione, oggi si f rappone a ogni ini-
ziativa di vera colonizzazione agricola. 

Un decreto-legge 1918 dell' onorevole 
Dari, predecessore dell 'at tuale ministro, 
sull 'accordo anche delle rappresentanze dei 
comuni, intese dare un assestamento a que-
sta materia delle vie vicinali; ed è giusto 
riconoscere che esso contiene molte prov-
vide disposizioni e innovazioni notevoli. 

Ma esso oramai è insufficiente e man-
chevole allo scopo perchè, gravando la sua 
at tuazione sopra le Amministrazioni co-

\munal i o sopra i proprietari limitrofi del 
terreno che le vie vicinali debbono a t t ra -
versare, oggi, per i prezzi aumentat i e per 
le finanze esauste dei comuni, le cose sono 
a ta l punto che esso non può avere quasi 
la minima applicabilità. 

Occorre andare più in là e por tare lo 
Stato a un più largo contributo in questa ma-
teria; occorre insomma che il problema sia 
r iesaminato completamente nella sua inte-
rezza, perchè il Governo non lesini nè i 
mezzi, nè le misure legislative più ada t t e 
a far sì che l 'elemento di una più intensa 
produzione, insito nella risoluzione del pro-
blema delle vie vicinali, dia ricchezza e 
tranquil l i tà alle operose popolazioni rurali. 

Vengono poi le ferrovie secondarie e le 
ferrovie di comunicazione principale, sulle 
quali richiamo l 'attenzione del ministro dei 
lavori pubblici. 

Ho deplorato fin ^dal dicembre scorso 
la lentezza soverchia, sistematica, cronica 
del Ministero dei lavori pubblici nel far 
approvare le leggi, e poi nell 'accordate gli 
stanziamenti necessari per la loro a t tua-

z ione . Questa lagnanza non potrebbe mai 
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essere abbastanza ripetuta per una delle 
grandi comunicazioni ferroviarie che la 
legge Bertoìini sancì insieme alle direttis-
sime Genova-Milano e Roma-Napoli : parlo 
della direttissima Firenze-Bologna. Questa 
ferrovia, onorevole ministro, c'era modo di 
costruirla nel giro di otto anni, se si fosse 
voluto; e sa di troppa amarezza il consta-
tare che le complicazioni, sopravvenute 
colla guerra, hanno dimostrato la impor-
tanza immensa di questa linea che rappre-
senta la spina dorsale delle comunicazioni 
fra l 'Italia settentrionale e l 'Italia meridio-
nale. 

Quanto la sua costruzione avrebbe age-
volato il traffico durante la guerra, la Ca-
mera può indovinarlo da sè, pensando agli 
inciampi continui che sulla Porrettana si 
vengono verificando e che sono stati ag-
gravati anche da incidenti di cui la pubblica 
opinione non conosce interamente la por-
tata. Rifletta la Camera al pericolo cui 
si troverebbero esposti i passeggeri in più 
circostanze senza l'assillante preoccupa-
zione del personale, che compie opera dav-
vero mirabile, nel movimento dei treni; 
pensi a quanto, solo per l 'aumentato costo 
del carbone e per le più forti spese di tra-
zione, avrebbe risparmiato lo Stato se la 
linea si fosse eseguita nel termine di legge. 

Il costo della costruzione sarebbe a que-
st'ora più che ammortizzato con le sem-
plici economie ottenute nella spesa d'eser-
cizio di pochissimi anni. 

Per questa grande comunicazione ferro-
viaria ci si balocca invece da anni fra le 
domande dei deputati che insistono per dare 
occupazione alla mano d'opera ed i piccoli 
lavori che si eseguiscono, o si promettono, 
per una sola apparenza di sodisfazione alle 
richieste della classe operaia. 

Noi domandiamo nettamente al Governo 
che cosa intenda di fare in questo momento 
di resa generale dei vecchi conti del bilan-
cio dei lavori pubblici : se il nucleo cen-
trale di esecuzione del grande lavoro, cioè 
la galleria di Montepiano, si voglia comin-
ciarlo al più presto, o se, invece, quando 
il carbone costa così caro, si voglia ancora 
(chi sà per quanti anni) protrarre l'eser-
cizio della linea porrettana che è un ar-
resto continuo alle comunicazioni nel punto 
più vitale di collegamento e di continuità 
del traffico nazionale. 

Ella, onorevole ministro, da buon iso-
lano non trascuri i bisogni di una parte 
dell 'Italia centrale, che è troppo spesso di-
menticata come la sua Sicilia. 

Parlo specialmente, dicendo ciò, di quella 
zona costiera adriatica la quale ha subito 
tutti i danni della guerra, ma che, in questa 
ripresa del dopo-guerra, non sembra sul 
punto di ottenere dal Governo provvedi-
menti che la compensino almeno dei gravis-
simi sacrifìci a cui si è trovata esposta du-
rante tanto tempo. 

E anche qui affronto il tema delie fer-
rovie. 

Basta uno sguardo alla carta dell 'Italia 
centrale per vedere come sia ormai insop-
portabile la deficienza di comunicazioni 
trasversali dal mare Adriatico al Tirreno, 
perchè all'infuori dei transiti Faenza-Fi-
renze e Falconara-Roma non esistono altri 
valichi mediani dell 'Appennino, da Bolo-
gna ad Ancona ; da Pisa a Roma. 

Ora, in queste condizioni di aumentata 
attività, si può ancora permettere che il 
problema delle comunicazioni dell 'Italia 
centrale non ottenga dal Governo quei 
provvedimenti che sono ormai indispensa-
bili, nella loro urgenza, e che debbono essere 
affrontati senza giri e rigiri di studi lun-
ghissimi di Commissioni, le quali si confor-
mano necessariamente al loro andazzo di 
di studiar sempre e di non concluder mai ! 

Il problema delle comunicazioni si ricol-
lega a quello del traffico dei porti sulla 
costiera adriatica. 

Il Governo, lo riconosco, ha mostrato 
di voler cominciare a ricordarsi del porto 
di Ancona, concedendogli l ' autonomia; 
ha provveduto anche al porto di Bari, 
e di ciò si fa cenno nella relazione che 
la Sottogiunta per i lavori pubblici ci ha 
presentato; ma sull'Adriatico dobbiamo 
tener conto di tutti i piccoli porti che rap-
presentano ciascuno come lo sbocco di 
una o più vallate risalienti fino al dorsale 
appenninico ; e che oggi diventano parte 
essenzialissima nello svolgimento del pro-
gramma della marina mercantile e dei 
servizi di pesca e di cabotaggio, punti am-
bedue sostanziali della vita economica del 
paese. Con le comunicazioni ferroviarie o 
tramviarie poste, traverso ad ogni mag-
giore vallata, in raccordo con i singoli 
porti, si viene a valorizzare intere regioni 
che sono prive oggi di comunicazioni ade-
guate-; e d'altra parte, ora che si parla 
dell 'Adriatico come di un polmone di nuova 
vita per l 'Italia in quanto rappresenta la 
sua sicurezza militare, noi dobbiamo, oltre 
a ciò, pensare che l 'Adriatico è per na-
tura sua la via delle nuove terre verso 
le quali una pacifica e tranquilla nostra 
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penetrazione aspe t ta di svi lupparsi . Di qui 
la necessità che questi , port i , ciascuno per 
sè e coi maggiori mezzi che loro competono, 
siano appres ta t i a questo scopo altissimo 
e necessario di r invigor imento della eco-
nomia nazionale. 

I l compenso per i sacrifìci subiti , che io 
domando per le popolazioni della cost iera 
adr ia t ica , non è dunque da to in perdi ta , ma 
favor i rà il costituirsi di un campo f ra i più 
util i e i più nobili per l ' a t t iv i t à dello S ta to . 

Volgendo r ap idamen te alla fine del mio 
discorso, debbo r ichiamare l ' a t tenzione del 
Governo e della Camera su a l t r i problemi 
che hanno un nesso stret t issimo con quelli 
già accennati . 

Non si faccia a me il r improvero di es-
sere soverchiamente regional is ta dopo ciò 
che verrò dicendo, perchè il ca ra t t e re locale 
delle mie osservazioni è s t r e t t amen te colle-
gato con lo svi luppo generale del paese. 

Si t r a t t a della questione della navi-
gazione in te rna . 

Pe r le grandi vie fluviali de l l ' I ta l ia set-
ten t r iona le sono s ta t i già assegnati i fondi 
necessari, non solo, ma mercè le a rd i te ini-
ziat ive delle provinole ' lombarde e venete 
questa poderosa impresa si avvia r ap ida -
mente al suo compimento. Quelle regioni 
ricche non possono far d iment icare peral t ro , 
nel pensiero del Governo, le regioni più po-
vere, le quali, per mancanza di sviluppo eco-
nomico, a t t endono d'essere maggiormente 
sorret te dal l 'opera dello Sta to . In t endo rife-
r irmi alle linee di navigazione dell 'Arno e 
del Tevere: a l t ro mezzo efficace d 'avvic ina-
mento e di. comunicazione f ra la p ianura 
p a d a n a e la Capitale, f r a la costiera del 
Tirreno e quella ad r i a t i ca . 

La legge Bertol ini del 1910 classifica nella 
seconda categoria queste opere. Ma la legge 
Bertol ini è ormai d i fe t tosa . Non starò qui 
a r ipetere le crit iche che a suo tempo i 
tecnici e i competent i hanno ad f a t t o essa. 
Eegioni povere, come quelle del l ' I ta l ia cen-
t ra le , non possono assumersi l 'onere del 
contr ibuto , sia pure sol tanto di un terzo, 
perchè l 'opera si compia. 

Bisogna che le opere fluviali del l 'Arno 
e del Tevere sieno condot te a v a n t i con ra-
pidi tà . La legge vuol essere r i fo rma ta . Si 
p rendano ad esempio, le iniziat ive auda-
cissime a cui si sono dedicate, in t ema di 
navigazione in terna , non solo gli S ta t i Uniti , 
ma anche la Franc ia e la Germania le quali 
sono riuscite a collegare in una rete flu-
viale i più piccoli e i più grossi centri in-
dustr ia l i ed agricoli del loro terr i tor io . 

In questa mater ia , onorevole ministro, 
io le affido le aspe t t a t ive delle regioni del-
l ' I t a l ia centrale, che a t t endono dallo S ta to 
e dalle loro rappresen tanze politiche un ' a t -
t iv i tà presaga del l 'avvenire cui si sentono 
chiamate e un aiuto corr i spondente all 'o-
pera di preparazione da esse rec lamata nel 
vincolo comune della solidarietà nazionale. 

Le ul t ime inondazioni dell 'Arno hanno 
r ichiamato pure in t u t t a la sua grav i tà ed 
urgenza il problema della sistemazione e 
del consol idamento non solo degli argini, 
ma anche delle regioni a monte del fiume, 

i Noi conosciamo la distruzione che si è 
f a t t a dei boschi del l 'a l to Appennino, co-
minciando da Camaldoli , e giù giù in t u t t e 
le a l t re regioni appenniniche del l ' I ta l ia cen-
trale. Ne por t iamo ora le conseguenze per-
chè col solo prolungarsi delle pioggie al di 
là dei limiti ordinari , la minaccia degli 
s t r a r ipamen t i p iomba improvvisa e fune-
sta sulla p ianura . 

Nella passa ta legislatura ho avu to occa-
sione di denunziare al Governo, con appo-
site interrogazioni, questo sperpero di di-
fesa e di ricchezza che si faceva in misura 
anche sproporz ionata ai bisogni del Paese 
in guerra e per soverchia arrendevolezza 
all ' inerzia o al malvolere della speculazione 
p r iva ta . 

Poco o nulla fu t en t a to allora per resi-
stere alla insania dei diboscamenti : poco 
del par i o nulla f u f a t t o per coordinare la 
necessità del taglio dei boschi con le mi-
sure di difesa idraul ica. 

La sistemazione dei bacini montan i va 
avv ia ta in queste plaghe appenniniche del-
l ' I ta l ia centrale verso il suo compimento. 
Me ne appello in questa discussione al 
Governo : dai bacini montan i ai lavori di 
consolidamento degli argini dell 'Arno e di 
t u t t a la rete fluviale di questa zona, io 
domando che il Ministero dei lavori pub-
blici faccia t u t t o intero il dover suo. 

At tendere un ' a l t r a piena per svegliarsi, 
sarebbe orr ibi lmente amaro per il nostro 
cuore di i tal iani . 

Ci vuole un piano organico di lavori, e 
non rappezzi o piccoli r imedi che rappre-
sentano uno sperpero inutile di danaro . Si 
abbia il coraggio di considerare questi pro-
blemi, come t u t t i i problemi analoghi di 

' opere pubbliche, non solo per quelle neces-
sità che f requen temente occorrono sot to 
la sp in ta della disoccupazione o degli enti 
interessat i . I l fabbisogno dei lavori deve es-
sere considerato in t u t t a la sua ampiezza, e 
non sol tanto dal pun to di vis ta di opere im-
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mediate ed urgenti, ma anche in connes-
sione con altri lavori o iniziative che pro-
vengano dal Ministero dei lavori pubblici e 
che reintegrino e colleghino a S3 interessi di 
tante altre amministrazioni analoghe, e so-
pratutto del Ministero di agricoltura. 

Vengo a dire in ultimo, brevemente, 
delle bonifiche, per le quali occorre un'azione 
davvero organica ed energica del Ministero, 
non solo sotto* l 'aspetto della difesa e si-
stemazione idraulica, ma specialmente del-
la bonifica agricola in modo da portare ad 
unità di esecuzione e di progetti l 'uno e 
l 'altro bisogno. I l problema riguarda spe-
cialmente il Mezzogiorno. 

Mi compiaccio che la Sottogiunta per i 
lavori pubblici abbia a questo proposito 
votato un ordine del giorno a cui aderisco 
con entusiasmo. 

In tema di bonifiche troppe remore op-
pongono anche i privati , i quali per mal 
volere, o ta lvol ta per minore convenienza, 
cercano di esimersi dal contributo per il 
quale sono stat i tassati . 

Avviene spesso che quando il progetto 
finalmente è pronto e dal Ministero dei 
lavori pubblici passa al Ministero di agri-
coltura, subisce la lunga mora di tut te le 
larvate resistenze degli interessati; oppure 
le remore si hanno quando si t r a t t a di finan-
ziare il progetto come sarebbe necessario. 

Non è dunque più il tempo nè il caso di 
perdersi in vane quisquilie. La proprietà 
privata non si giustifica se non di fronte 
ad un compito di util ità generale e sociale; 
ed è per ciò, onorevole ministro, che in 
questo campo, se le iniziative d'un piano 
più vasto e più rapido delle opere di bo-
nifica dovranno portarvi a ricordare alla 
proprietà privata il suo dovere, e ad al-
largare il concetto delle espropriazioni fino 
al punto di agevolare il compimento di 
queste grandi imprese di util i tà collettiva, 
avrete interamente il nostro plauso, perchè 
non c'è inerzia di interessati che possa in- ! 
frangere o indebolire la forza dello S ta to 
rivolta al benessere di un popolo intiero. 
{Applausi al centro). 

Onorevole ministro, ho osservato in prin-
cipio, e lo ripeto ora, che il bilancio dei la-
vori pubblici ha in sè la forza, dirò così, di-
namica delio sviluppo economico del paese. 
10 vado anche più in là nell 'osservare che 
11 bilancio dei lavori pubblici raccoglie in 
sè la espressione e la garanzia maggiore di. 
quella che siamo soliti chiamare la poli- ! 
t ica interna del paese. 

Ebbene la vostra politica abbia una ve-

duta organica davanti a sè ; abbia la vo-
lontà ferma di andare avanti a qualunque 
costo ; sia capace di sostenere la patria 
nelle energie che rampollano spontanee dal 
ceppo saldo della sua stirpe. 

Noi domandiamo all 'opera vostra, ono-
revole ministro, ed a quella in genere del 
Governo un'azione continua, immediata, 
fidente dentro la quale vibri la volontà di 
esser pari alla complessa t rama dei bisogni 
di questa prima e contrastata ora di pace. 
{Applausi al centro — Molti deputati vanno a 
congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Merloni. 

M E R L O N I . Onorevoli colleghi, non mi 
dilungherò in un esame analit ico delle di-
verse questioni e dei vari capitoli che costi-
tuiscono il bilancio dei lavori pubblici, anche 
perchè si t r a t t a di un bilancio in gran parte 
esaurito, e noi avremo presto occasione di 
r i tornare su tut t i gli argomenti i quali sono 
la viva v i ta di questo bilancio, che interessa 
al massimo l 'economia nazionale. 

Mi limiterò dunque a brevi osservazioni, 
e, più che a fare osservazioni, a porre dei 
quesiti, e delle questioni al ministro dei 
lavori pubblici ed al Governo. Ci tro-
viamo in presenza di un bilancio che, come 
bene diceva il collega il quale mi ha pre-
ceduto, involge le maggiori questioni del-
l 'economia nazionale e - aggiungo io - ne 
può diventare il fulcro vi tale . . 

E d appunto per questo mi rivolgo su-
bito al ministro dei lavori pubblici, o me-
glio al Governo, per chiedere loro se nel 
prossimo>bilancio preventivo, o con leggi 
speciali, intendano seriamente di affrontare 
i problemi dei lavori pubblici con tu t ta 
l 'ampiezza e la vast i tà dei mezzi che sono 
assolutamente necessari alla soluzione dei 
problemi stessi. 

Ora questo bilancio di appena 150 o 160 
milioni, nemmeno tut t i spesi, perchè grava 
su di esso la pesante questione dei residui, 
che si trascinano di bilancio in bilancio, e 
che dopo qualche tempo si perdono nel 
nulla, è un simulacro, una lustra di bilan-
cio, in confronto della imponente realtà che 
ci si para dinanzi. 

Una tale modestia di cifre ci impone di 
domandare senz'altro al Governo se abbia 
intenzione d ' impostare stanziamenti così 
importanti come richiede l'urgenza dall 'af-
frontare nella sua interezza il problema 
dei lavori pubblici in I ta l ia , che è problema 
di bonifiche idrauliche e di bonifiche agra-
rie, di strade e di porti, di comunicazioni 
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di ogni genere, e di t u t t o ciò che serve 
a valorizzare le industrie, l 'economia agra-
ria ed i commerci. 

Secondo un calcolo f a t to or non è molto, 
il fabbisogno minimo di lavori pubblici si 
aggira in torno ad una cifra che va dagli 
8 ai 10 miliardi. 

Come vi avvierete alla soluzione di un 
problema di questo genere? Avrete voi il 
coraggio di stanziare nel bilancio dello 
Stato, pur- dividendola in un certo numero 
di annual i tà , una somma cosifat ta, la quale 
è giudicata indispensabile a met tere le ter-
re i tal iane nella maggiore efficienza, e il 
commercio e l ' industr ia nel loro maggior 
valore! 

Deve sopra t tu t to cessare il sistema di 
diluire in una interminabile serie di anni 
l 'esecuzione delle opere pubbliche. Questa 
distribuzione degli s tanziamenti in t a n t i 
bilanci fa sì, come io ho po tu to osservare 
nella regione che rappresento , nella Ma-
remma, che i lavori siano enormemente 
r i t a rda t i e abbiano scarsa e poco conclu-
d e n t i esecuzione, e t u t t o si esaurisca ta lora 
in un vero sperpero del t pubbl ico danaro. 
(Approvazioni). 

Tut tav ia voglio supporre che il Governo 
finisca per intendere le necessità, le indi-
spensabilità e le urgenze cui ho accennato. 
E allora vi domando, signori del Go-
verno: quale sara lo s t rumento principale 
di cui yi servirete per l 'esecuzione di 
questi lavori e a cui vorrete affidare l'e-
secuzione dei lavori, la bonifica agraria e 
la redenzione delle nostre terre? Sarà an-
cora l ' impresa pr iva ta , o sarà invece l'im-
presa cost i tui ta dai lavora tor i associati, 
l ' impresa cooperativa? Voi dite ai lavora-
tori: « dovete produr re di più, dovete lavo-
rare di più ». È necessario, indubbiamente, 
che siano aumenta te la produzione nazio-
nale e la disponibilità dei consumi, perchè 
non è certo aumentando i salari e la moneta 
che si possono risolvere questi problemi. Con 
l ' aumento puro e semplice dei salari e della 
quan t i t à di moneta si risolve il problema 
a rovescio, quando la massa dei beni di 
consumo rimanga, per scarsa produzione, 
invar ia ta , perchè cosi si rendono ancora 
più cari i costi di quei consumi che invece 
è necessario diminuire. 

Non c'è dubbio dunque : è necessario 
aumentare la produzione, la produzione 
agraria e la produzione industr iale ; ma in 
qual modo e per quali vie? E sopra t tu t to chi 
è interessato ad aumenta re la produzione? 

Al lavoratore, che soggiace a un ' indu-

stria p r iva ta , angusta di vedute e t irchia, 
che non t rova in essa quanto è necessario 
al soddisfacimento più elementare dei suoi 
bisogni di vi ta , al lavoratore , che ritor-
na to dai sacrifizi della tr incea e del campo 
e degli ospedali, si t rova a dibattersi peno-
samente in queste angoscie e in queste lotte 
terribili, come potete voi rivolgere la parola 
di inci tamento a un maggior lavoro e a una 
maggiore produzione? È necessario quindi in-
camminarsi coraggiosamente per a l t ra via, 
chi ne abbia la capaci tà ; bisogna, ad ogni 
modo, prevedere che la soluzione dell 'av-
venire sarà nel lavoro che domini esso 
stesso la produzione, con le forme asso-
ciate e cooperative, e in queste t rovi la pie-
na soddisfazione, mater iale e morale, delle 
pr imordial i necessità della vi ta e delle pro-
prie aspirazioni, sapendo di lavorare per 
sè e per la collett ività. 

Ne con ciò vi chiediamo di improvvi-
sare alcun che nelle forme della economia... 
anzi non vi chiediamo nulla. Constatiamo 
soltanto, e segnaliamo che esistono già, 
senza che occorra crearle dal nulla, forme 
associative e cooperative, che hanno di-
mostra to , e non da breve ora, tal i capa-
cità tecniche, finanziarie, morali, da meri-
t a r e di essere considerate all 'al tezza della 
soluzione d'i questi problemi. 

In I ta l ia , la cooperazione la quale ope-
ra da t r en ta o qua ran ta anni e più, si è 
f a t t a s t rada dappr ima fa t icosamente a t t ra -
verso una infinità di difficoltà e di inevi-
tabil i errori, ed ora. dalla lunga esperienza 
r inforzata e r invigorita, si afferma super-
bamente nelle sue organizzazioni grandi e 
piccole, ta lune veramente for t i e formi-
dabili. 

L ' insegnamento ha f r u t t a t o anche ad 
altri . I l movimento cooperat ivo del part i-
to popolare, ad esempio, è venuto dopo il 
movimento creato dal pa r t i to socialista. 
(Commenti). 

Non ne faccio questione di pr ior i tà ; rile-
vo che il sistema e l 'esempio dovet tero ap-
parire così suggestivi, che i popolari , quan-
do hanno dovuto fare qualche cosa che 
potesse vincolare ad essi ancora per qual-
che tempo le masse, non hanno f a t to di 
meglio che seguire quelle forme e quei con-
gegni cooperativi che già avevano avuto 
larghissima applicazione e raccolto largo 
successo, per opera nostra , in parecchie re-

- gioni d ' I ta l ia . Sono ben note le nostre 
grandi federazioni di cooperat ive di pro-
duzione e di lavoro, e di cooperat ive agri-
cole, le federazioni della provincia di Ea-
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venna, della provincia di Bologna, di quel-
la di Ferrara e di tante altre, che contano 
a diecine e a centinaia le cooperative as-
sociate, che eseguiscono lavori per dieci-
ne di milioni all'anno,»che hanno un'orga-
nizzazione tecnica finanziaria e morale di 
primissimo ordine, e che si trovano quindi 
in condizioni, per i mezzi di cui dispongono 
e per la loro potenzialità irradiatrice, di 
poter da sole eliminare qualsiasi interme-
diario ed eseguire la massima parte dei 
lavori pubblici che in Ital ia sono da com-
piersi. 

La forma cooperativa ha oramai acqui-
stato vittoriosamente la maggiorità e il 
suo diritto di primogenitura. O lo Stato 
riconosce il fatto di questa forza coopera-
tiva, oppure questa forza si farà ricono-
scere da se. 

Di fronte al complesso di tante energie 
che si assommano nella Lega nazionale e 
nella Federazione nazionale delle coopera-
tive, la quale comprende in sè i vari con-
sorzi provinciali e regionali, ed estende 
già la sua azione da un capo all'altro 
d'Italia, che cosa vediamo nel bilancio? 
Degli stanziamenti insufficienti, una bu-
rocrazia tarda e lenta, che non riesce a 
mettersi al corrente, a mettersi al passo 
delle tremende esigenze attuali con quella 
rapidità, celerità ed intensità, che sono ne-
cessarie oggi, in cospetto di tutta la enorme 
massa di lavori pubblici, che ci urge, e che 
impone la più poderosa preparazione di 
progetti e di opere. I l Genio civile, segna-
tamente, su cui tante volte qui si è di-
scusso, nel corso della trattazione dei bi-
lanci dei lavori pubblici, e cioè sulle sue 
dèficienze ed insufficienze, astrazione fat ta 
dalle persone e dal loro valore, si trova 
oggi più che mai al disotto - per quantità 
e organizzazione di personale - delle esi-
genze del bilancio dei lavori pubblici, dello 
stesso bilancio vostro, poi di quello che 
sarebbe nostro. 

Queste deficienze si vengono manife-
stando in tutte le amministrazioni dello 
Stato, segnatamente in quelle a carattere 
industriale ; ne parleremo quando discute-
remo i progetti di legge relativi ai ferro-
vieri e ai postelegrafonici. 

Come non comprendere che ai dirigenti, 
ai tecnici, a coloro la cui caratteristica è 
la specializzazione tecnica, è necessario, a 
parte la sodisfazione, adesso alquanto ma-
gra, di servire lo Stato, offrire un incen-
tivo particolare che faccia loro preferire 
lo Stato all'industria privata? 

Nel dopo-guerra l'industria privata ha 
fatto una vera razzia dei funzionari1 mi-
gliori o dei più attivi e desiderosi di rapidi 
miglioramenti, in tutte le amministrazioni 
dello Stato, e pertanto anche nell'ammini-
strazione del Genio civile. 

E d ecco che la cooperazione può aiu-
tare a superare questa situazione. I l mo-
vimento cooperativo in Ital ia segue ora 
infatti un ritmo enormemente accelerato. 
I rappresentanti di esso sono venuti da 
voi, sono andati dal capo del Governo, 
hanno presentato al Governo, direttamen-
te, o attraverso i loro congressi, tutto un 
programma di proposte e di lavoro, ed 
hanno anche suggerito quello che si possa 
fare per dare il più grande impulso alla 
preparazione tecnica, di cui lamentavo 
testé la deficienza. 

Hanno fatto di più: stanno creando de-
gli uffici tecnici per proprio conto; ma que-
sti uffici tecnici devono essere riconosciuti 
e agevolati. 

E che cosa si domanda al Governo ? Si 
domanda in primo luogo che il decreto del 
19 dicembre scorso, con cui è stato isti-
tuito un Comitato speciale presso la Pre-
sidenza del consiglio per l 'acceleramento 
dei pubblici lavori, allo scopo di combat-
tere la disoccupazione ed accrescere la 
produzione nazionale, sia modificato, svec-
chiato di ogni carattere burocratico, rin-
sanguato, ravvivato di elementi nuovi, 
che rappresentino le classi operaie e le loro 
organizzazioni cooperativistiche. E , in se-

.condo luogo, al Governo si chiede che si 
avvalga non solo degli uffici del Genio ci-
vile, ma di questi istituendi uffici tecnici, 
centrali e locali, della cooperazione, per-
chè i progetti dei lavori possano essere 
eseguiti nel più breve tempo, e si renda 
possibile l'iniziare senza ulteriori indugi 
i lavori stessi, e 1' occupare il maggior 
numero di operai vittime della disoccupa-
zione diffusa in tante regioni d'Italia. 

In qualche occasione l'onorevole mini-
stro ha incoraggiato enti pubblici, che sol-
lecitavano l'inizio di determinati lavori di 
cui non erano pronti i progetti, a ricorrere 
ad ingegneri e professionisti privati per la 
formazione di questi progetti, la cui spesa 
sarebbe stata assunta dal bilancio dello 
Stato. 

Orbene, come siete disposti ad integrare 
le lacune del Genio civile con l'opera dei 
privati, non avrete certo difficoltà, io credo, 
ad approfittare degli organi tecnici della 
cooperazione, e a secondare con tutti i 



Atti Parlamentari — 756 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXY - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 FEBBRAIO 1920 

mezzi gli sforzi che essi f a ranno per espan-
dersi e approfondire le loro radici da un 
capo al l 'a l tro del nos t ro 'Paese , con un la-
voro intenso e fecondo. 

Veramente qualche r isul tato abbiamo in 
questi giorni raggiunto noi rappresentan t i 
del gruppo socialista nella Giunta generale 
del bilancio, alla quale abbiamo prospe t ta to 
le questioni dianzi accennate, ot tenendone 
largo consenso, almeno di voti. (Si ride). 

I colleghi avranno letto un ordine del 
giorno, s tampato in fine alla relazione del 
collega Girardi, ordine del giorno, che, pro-
posto da noi socialisti, è s ta to f a t t o proprio 
dalla Giunta del bilancio e nel quale cam-
peggiano t re concett i : il concetto che il 
bilancio dello Sta to debba fare il massimo 
degli sforzi per la politica dei lavori pub-
blici e per la polit ica agraria, specialmente 
in r iguardo al Mezzogiorno e alle regioni 
più bisognose, come la Maremma ; - l 'a l t ro 
concetto, cui accennavo testé, che la coo-
perazione i tal iana ha raggiunto tale matu-
rità da essere r i tenuta (e la Giunta ha con-
sentito con noi) come lo s t rumento più va-
lido e più efficente per l 'esecuzione di que-
sti lavori e per una vas ta e larga polit ica 
'agraria nel nostro paese e infine, un terzo 
concetto, quello della espropriazione, in-
tesa nel senso più s t re t to e più severo, 
come noi non abbiamo mancato di dichia-
rare e i l lustrare innanzi alla Giunta. 

Esistono bensì ta lune leggi nelle quali 
questo concetto della espropriazione è s ta to 
in t rodot to ; esistono decreti, come quello 
Yisocchi, che permet tono l ' invasione, ma • 
t emporanea , delle terre , che sono assegnate 
per uno, due o tre anni ai lavorator i ; ma 
nelle leggi per l 'Agro Romano e nelle a l t re 
nelle quali l ' i s t i tuto dell 'esprppriazione è 
accolto, esso è circondato da tali restrizioni 
ed è così poco servito dalla buona volontà 
degli organi dello Stato, che si può affer-
mare essere rarissimo il caso in cui in base 
a queste leggi sia avvenu ta una espropria-
zione. 

Oggi si impone ben altro. E noi, par-
tendo specialmente dal p u n t o di vista del-
l ' inerzia dei proprie tar i , i quali dopo che 
lo Stato spende milioni per regalare loro 
la bonifica idraulica, non sanno t rovare 
nemmeno l ' iniziat iva e la capaci tà di com-
piere la bonifica agraria, abbiamo chiesto 
in questo caso specifico, che lo Stato inter-
venga energicamente, senza t an t i riguardi^ 
ed espropri le terre. (Approvazioni). 

La Giunta del bilancio ha consentito con 
noi che debba essere a t t u a t o un i s t i t u t o 

severo della espropriazione in questi casi 
così ben delimitati . Ma questo is t i tuto, 
aggiunge l 'ordine del giorno nostro e della 
Giunta, deve essere esteso a t u t t i i casi di 
assenteismo, di incuria e di incapacità dei 
propr ie tar i e degli esercenti terrieri. Argo-
mento questo, per noi, di grande e fonda-
mentale rilievo, sul quale r i torneremo insi-
s tentemente. Perchè, possiamo forse ac-
contentarc i di un voto che la Camera possa 
emettere ? E credete che io sia eccessiva-
mente entusiasta del voto stesso della 
Giunta del bilancio, e degli altri analoghi 
che sono stati, fin qui solennemente consa-
crat i dalla maggioranza della Camera? 
(Commenti). È na tura le che no, giacché la 
fiducia non può assidersi che sugli a t t i e 
sui fa t t i , e i f a t t i ancora non ci sono, non 
si vedono, o non int ravedono, quelli che ri-
velino il serio proposito delle classi ancora 
dirigenti e dello Stato di incamminarsi per 
queste vie. 

Lo Stato, non ha,secondo noi, queìlacon-
cezione precisa della situazione in cui ci t ro-
viamo, dei bisogni enormi, delle aspirazioni, 
delle ansie, degli spasimi delie classi operaie, 
che si organizzano spontaneamente , che ven-
gono alle nostre organizzazioni economiche 
e politiche, che anelano alla conquista della 
ter ra e della fabbrica; e della stessa possibi-
lità di contenere e incanalare nelle forme che 
già esistono, t a n t a onda pulsante, prorom-
pente di vi ta e di r innovamento. I Governi 
non hanno ancora avuto - l ' avranno mai % -
la percezione, il senso di questa formida-
bile pressione delle masse operaie verso lo 
avvenire maggiore, cui aspiriamo, della so-
cializzazione della ter ra , e della socializza-
zione di t u t t i gli s t rument i di lavoro e di 
produzione, a t t raverso forme associative 
che rappresenterebbero, per un governo e 
per classi dirigenti che non fossero miopi, 
quei t an to che ora è indispensabile a fron-
teggiare i più gravi disagi della produzione 
e dei consumi, a ristabilire un certo equi-
librio psichico nelle masse lavoratr ici , le 
quali, t o rna te dalla guerrra nel Paese, do-
po t an t i sacrifìci compiuti , lungi dal l 'aver 
visto l ' adempimento delle promesse loro 
fa t te , non hanno t rova to nul l 'a l t ro che dif-
ficoltà su difficoltà, il pane più amaro e più 
cont ras ta to e il guadagno quotidiano stre-
mato dai prezzi proibit ivi per la casa e 
per i consumi. 

Ora questo disagio in gran par te , forse 
nella sua to ta l i tà , è dovuto alla politica 
inet ta , nefas ta e incomprensiva del Go-
verno. (Applausi alVestrema sinistra). 
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Dopo quello che ho detto, che cosa di-
venta, onorevole ministro, il vostro Con-
sorzio per l'esecuzione delle opere pubbli-
che istituito con un decreto dello scorso 
settembre? 

Questo Consorzio sarà dotato di un ca-
pitale di 100 milioni, potrà arrivare ai 150, 
e farà dei mutui. Come questo vostro isti-
tuto può adeguarsi alla importanza della 
situazione che ho qui rapidamente deli-
neato? Ripeto che si t rat ta di miliardi, di 
otto o dieci miliardi che bisogna spendere 
nel minor tempo possibile, utilizzando in 
pari tempo tutti i residui di bilancio, che 
sono il risultato di stanziamenti fatt i ma 
non spesi, per lavori per i quali siano 
pronti i progetti, e che siano di non mi-
nore urgenza, salvo, s'intende, a reinte-
grarli con stanziamenti nuovi nei bilanci 
successivi. E anche su questo richiamo in 
modo particolare l'attenzione dell'onore-
vole ministro. 

In conclusione, è necessario che si formi 
in Ital ia un demanio dei lavori pubblici e 
un demanio della terra. È stata creata l'O-
pera nazionale dei combattenti, sulla quale 
ora non discuto. Essa però riguarda sol-
tanto una parte della popolazione, anche 
se effettivamente possa giovare alle classi 
lavoratrici in genere, perchè queste classi 
in grande parte hanno combattuto, e sono 
quindi comprese nei suoi quadri. Noi do-
mandiamo invece che sia creato, come per 
le case un demanio edilizio, così, un de-
manio terriero per la terra per tutt i i lavo-
ratori, e non per soli i combattenti, e un 
demanio dei lavori pubblici. 

Voi vi siete lasciata sfuggire una splen-
dida occasione, onorevole Pantano. Con la 
smobilitazione, il Ministero della guerra, 
attraverso le tante commissioni nominate 
per vendere il materiale residuato dalla 
guerra, ha fatto sì che in gran parte que-
sto materiale sia andato a finire nelle mani 
stesse di coloro che lo avevano venduto 
allo Stato a prezzi così favolosi da giusti-
ficare pienamente quella imposta espropria-
trice che da noi, e da altre parti della Ca-
mera, è stata richiesta. (Approvazioni). 

Avete perduto - dicevo - una splendida 
occasione per mettere il fermo alla parte di 
materiale necessaria per i lavori pubblici. 

Dovevate pensare che una delle mag-
giori difficoltà per l'esecuzione delle opere 
pubbliche in tanta parte d'Italia deriva 
appunto dalla mancanza non solo di at-
trezzi e di macchine che si potevano larr 
gamente attingere da quel fermo, ma dalia i 

mancanza di case, di capanne, di abitazio-
ni qualsiasi dove collocare i lavoratori, che 
dalle regioni dove sono esuberanti e dove 
determinano il fenomeno della disoccupa-
zione, si potrebbero e si devono far tras-
migrare nelle regioni d'Ital ia dove i lavori 
sono da eseguire, ma dove di solito non 
esiste nulla che possa ripararli dalle intem-
perie, e dare ad essi la possibilità del ri-
poso più elementare, e di chiamare e trat -
tenere con sè la famiglia. Avevate una in-
vidiabile occasione e ve la siete lasciata 
sfuggire. Avevate baraccamenti, che avreb-
bero potuto servire meravigliosamente a 
ricoverare questi operai, migranti dal-
l'una all 'altra regione d'Ital ia, costretti a 
iniziare la redenzione della terra in zone 
isolate e desolate. Si t ra t ta ora di una diffi-
coltà di più ; ma essa non ci trattiene dal 
chiedere . che questi lavori siano ugual-
mente eseguiti. Vuol dire che si andrà in-
contro a un sacrifizio di più, e voi avrete 
avuto una previdenza e una diligenza di 
meno. (Approvazioni). 

C'è poi la legislazione sulle cooperative. 
Noi desideriamo che il movimento coope-
rativo proceda nella sua forma più tipica 
e più pura. 

Vogliamo combattere le pseudo-coope-
rative composte di imprenditori, camuffati 
da cooperatori, che assumono i lavoratori 
come dei salariati. 

Noi domandiamo che tutte le coopera-
tive, come le nostre cooperative socialiste, 
come le cooperative della Toscana, del Ra-
vennate, del Ferrarese, del Bolognese, del 
Mantovano, del Veneto e della Lombardia, 
siano aperte a tutti . E chiediamo che il 
nuovo disegno di legge sulle cooperative 
sia portato immediatamente alla discus-
sione parlamentare. 

A questi criteri ci siamo ispirati nel 
caso particolare su cui richiamo l'attenzione 
dell'onorevole ministro, della istituzione del 
consorzio delle cooperative in Maremma, 
che insieme con la Federazione nazionale 
delle cooperative verrà a chiedervi la ese-
cuzione della grande bonifica grossetana, 
che potrà dare decine di migliaia di ettari 
alla cerealicoltura. 

Queste cooperative sono anch'esse coo-
perative tipiche nel senso or ora detto. La 
Maremma è una regione dove c'è scarsità 
di mano d'opera, dove c'è abbondanza di 
lavoro, e dove, per conseguenza, i lavora-
tori dovranno venire da altre parti d'I-
talia. 

Ebbene, le nostre cooperative insieme 
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con la Federazione nazionale accoglieranno 
come fratel l i , a pari tà di dir i t to e di ti toli , 
t u t t i i lavorator i che dall 'Aquilano, dall 'E-
milia o dalla Toscana stessa, verranno a fe-
condare coi propri sudori la terra marem-
mana, che po t rà dare a l l ' I ta l ia grande do-
vizia di quelle messi, che noi siamo co-
s t re t t i ad andare a ricercare oltre l 'oceano 
con enorme j a t t u r a per il bilancio dello 
Stato. (Bene !) 

Una politica che già, non dico avesse 
realizzato questi concetti , ma avesse avuto 
un pò di fiducia nei lavorator i , e avesse f a t t o 
fulcro delle proprie esplicazioni il movi-
mento cooperativo, che sempre, ricordo 
bene, duran te la guerra vi ha dato sugge-
r imenti e consigli per quel che r iguardava 
i consumi e le abitazioni, per t u t t o quello 
che poteva contribuire a mantenere un 
po' di equilibrio nel nostro Paese, a que-
st 'ora avrebbe già raggiunto r isul tat i no-
tevoli e tangibili . 

Come dicevo in principio, noi non chie-
diamo nulla. P rospe t t i amo sol tanto la ior-
za e la capaci tà di questo movimento. 
Diciamo che i lavori pubblici e la po-
litica agraria costituiscono il fondamen-
tale problema economico del nostro Paese. 
Che il bilancio dello Stato, non solo quello 
dei lavori pubblici, deve fare il massi-
mo sforzo per af f rontare e risolvere que-
sto problema. Che il movimento cooperat ivo 
ha in sè le più grandi vi r tù risolutive, e la 
capaci tà di suscitarle in t u t t e le regioni 
d ' I ta l ia . Domandiamo se il Governo in-
tenda ent rare decisamente in quest 'ordine 
di idee e di f a t t i : se voglia assistere e 
a iu tare il movimento cooperativo ad esten-
dersi in t u t t o il paese e par t icolarmente 
nel Mezzogiorno, dove ancora non ha at-
tecchito - ma c' è già qualche oasi pro-
met ten te - non per colpa nostra, bensì per 
la t radizionale incuria delle classi dirigenti 
de l l ' I ta l ia meridionale. 

Le nostre cooperative che sono già an-
date nel l ' I tal ia meridionale a insegnare ai 
lavorator i questa politica, nuova, a inqua-
drarli nelle loro cooperat ive per l 'esecuzione 
di opere idrauliche e di bonifica, hanno tro-
va to questi lavorator i ostili e recalci t rant i 
da principio ; ma questi sono divenuti ele-
menti affrate l la t i dopo che la cooperazione 
del l ' I ta l ia set tentr ionale ha dimostrato tan-
gibilmente l 'ut i l i tà e il r isultato del lavoro 
associato. E sempre avvenuto così. Nella mia 
regione ho visto gli operai sardi, i minatori , 
i quali dalle società minerarie erano stat i 
impor ta t i nella provincia di Grosseto e nella 1 

Maremma per s t roncarvi il movimento ope-
raio, divenire dopo pochi anni appena , non 
seconde a nessuno nella passione organizza-
trice, nel l 'ardore e nello spirito di sacrifìcio, 
ed essere ora a l l ' avanguardia del nostro mo-
vimento di resistenza, delle nostre Camere 
del lavoro, della nostra Federazione dei mi-
nator i . 

Così è ' a v v e n u t o anche nel l ' I ta l ia meri-
dionale, dove l 'operaio, il lavora tore p u ò r 
sì, essere t a rdo e lento, anche più t a rdo e 
lento delle sue stesse classi dirigenti ; ma 
se è messo a conta t to con le forze organiz-
zatrici e vivificatrici del movimento operaio 
cooperat ivo, che ha f a t t o le sue maggiori 
prove nelle a l t re regioni d ' I ta l ia , sa fare in 
pochi anni, a più rapidi passi, quel cam-
mino che i cooperatori del l ' I ta l ia settentrio-
nale hanno percorso in anni lunghissimi,, 
(Applausi all'estrema sinistra). 

Le nostre domande, i nostri quesiti sono 
precisi, signori del Governo. Avete fiducia, 
e pr ima di t u t t o avete la coscienza dell'im-
por tanza , della necessità, dell 'urgenza in-
dilazionabile, di fronteggiare il problema 
con questa da me prospe t ta ta vas t i tà di 
concezione e di mezzi? 

In secondo luogo, avete fiducia nel mo-
vimento cooperativo, nel suo insegnamento, 
nella sua forza di contagio educa tore? E 
sopra t tu t to ave te fiducia in voi stessi, cioè 
nella vost ra capaci tà e volontà di in t imare 
alle classi borghesi, a quelle che sono ignave,,, 
inet te e assenteiste, di lasciare il passo alle 
forze vive, alle forze capaci del lavoro % 

Non sono raccomandazioni che io faccio; 
sono quesiti che pongo. Non spet ta a noi il 
r ispondere, perchè per noi la via è aper ta 
comunque; il r ispondere spet ta a voi. (Ap-
plausi air estrema sinistra — Congratula-
zioni). 

PANTANO, ministro dei lavori pubblici„ 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
PANTANO, ministro dei lavori pubblici, 

Debbo anzi tu t to congratularmi vivamente 
coi due oratori , che hanno iniziato la di-
scussione sul bilancio dei lavori pubblici, 
per averla incanala ta sopra un terreno ve-
ramente lodevole: perchè, as t raendo dai 
singoli fa t t i , essi hanno abborda to fin da 
principio i punt i cardinali del problema dei 
lavori pubblici in I ta l ia . Quindi io spero che 
la discussione, al largandosi su questa piat-
t a fo rma , po t rà svolgersi armonicamente coi 
concett i generali che debbono ispirare t u t t a 
la politica dei lavori pubblici. Però, riser-
vandomi, na tura lmente , di r i s p o n d e r e ali.. 
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domande, che mi sono state poste, non potrei 
lasciare passare senza un' immediata parola 
di rettif ica un'af fermazione del collega Mer-
loni, f a t t a certamente nella più completa 
buona fede, su cosa che egli ev identemente 
non conosce. Egl i mi lia detto : voi vi siete 
lasciata sfuggire l 'occasione più propizia 
che a v e v a t e , cioè del materiale residuo di 
guerra, per trarne ausilio allo svi luppo dei 
lavori pubblici , per mezzo di tut t i quegli 
strumenti di lavoro che vi si presentavano 
sottomano propizii e a vostra piena dispo-
sizione. 

E l la ,onorevole Merloni ,certamente igno-
ra ciò che in questo campo è a v v e n u t o al 
Ministero dei lavori pubbl ic i ; ignora che 
il ministro del tesoro è stato in una con-
tinua lot ta con me perchè appunto per 
impossessarmi di questo materiale, per die-
cine di milioni, io non gli ho dato un mo-
mento di pace. Se oggi il Genio civile in Ita-
lia ha potuto sv i luppare i lavori nei punti 
piti importanti , lo deve soprat tut to a questo 
aiuto straordinario e colossale, di cui ho 
cercato di a v v a l e r m i per la loro organiz-
zazione. 

Non aspet tavo quindi d a v v e r o di averne 
un r improvero da quella parte della Ca-
mera. Una cosa sola non ho f a t t o e non 
potevo fare. Mentre ho potuto imposses-
sarmi di t u t t o ciò che era possibile, dal la 
vanga al piccone, dalla teleferica alla De-
cauvil le, e di ogni altra forma di strumenti 
di lavoro, non ho potuto realizzare, benché 
fosse mio vivissimo desiderio, l 'ut i l izzazione 
delle capanne di legname che avrebbero 
potuto costituire un elemento d a v v e r o pre-
zioso. Ma esse, per ragioni di guerra, furono 
nella loro immensa maggioranza costruite 
in modo da non potersi smontare integral-
mente... 

M O D I C I . A pochi chilometri da R o m a 
ve ne sono parecchie abbandonate ! 

PANTANO, ministro dei lavori pubblici. 
. . .per trasportarle da un punto a l l ' a l t r o ; 
fa t te cioè in modo tale che i chiodi irru-
giniti in tut t i i punti di a t t a c c o non per-
mettevano di uti l izzarle. Da un'ispezione 
fa t ta fare apposta dal generale Magl ietta 
ebbi a convincermi che non era altro pos-
sibile nella maggioranza dei casi che rica-
varne dei semplici rottami. 

Una voce, all'estrema sinistra. Ma quelle 
buone le hanno prese!. . . 

P A N T A N O , ministro dei lavori pubblici. 
Quelle poche, che erano smontabil i e che 
potevano essere adoperate, servirono so-

p r a t t u t t o in occasione del terremoto, che 
colpì una parte del l ' I ta l ia centrale. 

Ma senza dubbio di molte ancora si po-
trà man mano usufruire. Una parte delle 
capanne sono state usufruite per met terv i 
al riparo materiale residuato dalla guerra 
che esposto alle intemperie sarebbe andato 
senza dubbio perduto o fortemente dete-
riorato ; altre sono state e vengono usu-
fruite per bisogni locali. 

L 'onorevole Merloni sia sicuro che il 
Governo potrà avere tut te le colpe imma-
ginabili ; ma su questo punto merita la più 
ampia lode, perchè ha cercato di valersi 
del materiale residuale di guerra per far lo 
concorrere al l 'opera di pace dopo aver così 
abilmente contribuito alla lot ta contro i 
nostri nemici. {Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare al-
l 'onorevole Matteott i . 

M A T T E O T T I . Ho ceduto l ' i scr iz ione 
al l 'onorevole Dugoni . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Dugoni pe-
rò non è presente. 

Spetterebbe quindi di parlare all 'onore-
vole Fa lbo; ma, non essendo presente, s'in-
tende che vi abbia r inunziato. 

Spetta di parlare al l 'onorevole Camera 
Salvatore , il quale ha presentato il seguente 
ordine del giorno sottoscritto anche dagli 
onorevoli Matt ia Far ina e L a n z a r a : 

« L a Camera, rec lamando una più ener-
gica e f a t t i v a polit ica di lavor i pubblici 
nel Mezzogiorno d ' I ta l ia , massime alla pro-
vincia di Salerno, passa all 'ordine del 
giorno ». 

L 'onorevole Sa lvatore Camera ha fa-
coltà di parlare. 

C A M E R A S A L V A T O R E . Io non mi ad-
dentrerò, onorevoli colleghi, nell 'esame ge-
nerale della crit ica della polit ica dei lavor i 
pubblici finora seguita, di quella che v o r r à 
fare in prosieguo il Governo, ma sento di 
associarmi a quanto eloquentemente ha so-
stenuto ed invocato l 'onorevole B e r t i n i : 
un più largo aiuto ed incremento alle coo-
perat ive di produzione di lavoro, alle var ie 
iniziative locali e comunali . E noterò so-
p r a t u t t o la grande via crucis burocrat ica 
che debbono subire i progett i at traverso le 
varie Commissioni consult ive ed i vari pa-
reri, i quali non fanno che prolungare l 'at-
tuazione dei progett i molte vol te urgenti , 
necessari, e il bisogno di sveltire e sempli-
ficare la burocrazia che invece molte vol te 
uccide le più belle e le più ardite inizia-
t ive. 
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Io mi fermerò soltanto su quella clie do-
vrebbe essere una nuova politica dei lavori 
pubblici del mezzogiorno d'Italia, e specie 
nella mia provincia di Salerno, di cui mi son 
noti più da vicino i bisogni e le necessità. 

Non vi dispiaccia, onorevoli colleglli, 
che io porti qui la voce della mia regione, 
una voce povera e modesta, ma corrobo-
rata dal consenso che le viene dalla terra che 
ho l'onore di rappresentare al Parlamento 
nazionale, da quella terra classica che è la 
provincia di Salerno, e che è parte impor-
tante del mezzogiorno d'Italia. 

Adunque in nome di quella terra ne-
gletta ed abbandonata io porto . qui una 
voce reclamante giustizia, giustizia per 
quelle buone, pacifiche, laboriose popola-
zioni, le quali attendono dai poteri costi-
tuiti un'opera di equa giustizia distribu-
tiva, che tenda a ridare il senso del benes-
sere morale ed economico e la sensazione 
dì non dover essere più oltre trascurate. 
Una voce più appassionata e più accorata 
mi viene dalla mia costiera amalfitana, la 
quale è nota e famosa per la sua storia mille-
naria, dove vi sono ricordi mirabili di bel-
lezze naturali ed artistiche e ricchezza di 
monumenti: la costiera amalfitana, forte di 
ben 15 popolosi paesi sparsi in riviera e sulla 
montagna, che venne tristemente provata 
dal nubifragio che si abbattè tremendo su 
di essa il 24 ottobre 1910. 

Non reclamiamo noi trattamento di fa-
vore, ma solo di essere eguagliati nei di-
ritti come siamo parificati nei doveri. 

La provincia di Salerno, rappresenta nel 
mezzogiorno d'Ital ia una vera,cenerentola, 
che è stata trascurata sempre e sempre di-
menticata e che attende ancora come tutto 
il resto del Mezzogiorno, la sua rigenera-
zione nella quale ha viva la fede. 

Nella provincia di Salerno i bisogni, le 
necessità sono enormi ; noi chiediamo ri-
medi indilazionabili, e non possiamo accon-
tentarci dei provvedimenti strappati, qual-
che volta con capzioso artifìcio, dai vari 
bilanci o da disposizioni adottate per le 
altre regioni. Non vogliamo no, che ci si 
diano le briciole cadute dalla mensa degli 
altri, ma reclamiamo leggi commisurate 
alle necessità, ai veri precisi bisogni di 
quella regione. 

Presenteremo in seguito, noi del partito 
popolare, un disegno di legge tendente ad 
estendere alla provincia , di Salerno i prov-
vedimenti speciali e legislativi applicati 
alla Basilicata, e recentemente anche alle 
Puglie. 

Ma occorre fin da ora che lo Stato 
pensi e nettamente precisi quali sono i 
suoi intendimenti verso la nostra pro-
vincia. 

Occasione mi pare non si presenti mi-
gliore di quella del bilancio dei lavori pub-
blici per denunziare alla Camera lo stato 
deplorevole di tutta la nostra contrada 
manchevole di tutto quanto è indispensa-
bile alla vita normale cittadina. 

Mancano mezzi di comunicazione rapidi 
e celeri, molto spesso anche semplici reti 
stradali. Paesi senza acquedotti, le cui po-
polazioni sono costrette a dissetarsi di ac-
que piovane o di acque di pozzi. 

Molti paesi sono privi di cimitero dove 
possano aver sepoltura i poveri morti. 
Cito fra gli altri il caso di un povero comune, 
Policastro del Golfo, dove ho visto le ossa 
dei morti in un piccolo recinto navigare 
nell'acqua : e questa è un'offesa ai nostri 
morti, il cui culto deve esser sacro ! 

Plaghe intere e sterminate infestate dalla 
malaria, e che non si pensa sollecitamente 
a bonificare col duplice vantaggio della 
igiene e dell'agricoltura, alla quale non si 
può giovare promuovendo la costituzione 
di enti per le bonifiche agrarie, come si 
esprime l'onorevole relatore, perchè occorre 
provvedere prima alla bonifìcaidraulica, alla 
quale deve seguire quella agraria che il re-
latore invoca e che nel Mezzogiorno non 
si è puranco iniziata. 

Yi sono centri rurali tagliati fuori da 
ogni comunicazione, che debbono, con di-
spendio enorme di tempo e di danaro, re-
carsi ai capoluoghi di mandamento o di 
provincia, paesi alpestri cui è difficile se 
non impossibile l'accesso. 

Che dire poi della viabilità ì Le strade 
sono tutte di carattere provinciale ; e gra-
vano tutte sull'esausto bilancio della pro-
vincia, assorbito quasi completamente ed 
esclusivamente dagli stipendi agli impie-
gati, e dalle spese di amministrazione, e 
soprattutto del mantenimento dei folli nel 
manicomio di Nocera inferiore ; la finanza 
provinciale ne risente tutto il dispendio e 
tutto lo svantaggio, ora aggravato soprat-
tutto dall'esito disastroso di una lite che 
ha condotto ad una transazione per la 
quale nientemeno il Ministero dell' interno 
ha dovuto provvedere con uno speciale de-
creto, che è sfcato anche prorogato! 

Tutto questo complesso di cose e di cir-
costanze induce a ritenere che, per il mi-
glioramento delle sorti, delle condizioni 
della provincia di Salerno occorre l ' inter-
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vento diretto dello Stato con provvedi-
menti e leggi speciali. 

Ora, il bi lancio dei lavori pubblici che do-
vrebbe essere il più importante di uno 
Stato moderno, specie di una nazione clie 
deve p r o v v e d e r e ad o v v i a r e alla disoccu-
pazione ognor crescente, che deve provve-
dere all ' impiego della mano d'opera di 
tanti smobilitati , in questo bilancio, ono-
revoli colleglli, io non ho t r o v a t o , at-
traverso- tut to un grovigl io di cifre, una 
qualunque somma anche modesta, stanziata 
per la provincia di Salerno. 

Le somme impostate per bisogni gene-
rali non risolvono di fat t i nulla, non ci 
danno alcun vantaggio , e di esse invece si 
servono soltanto iDochi privi legiati , e sono 
i più fortunat i a goderne e a trarne frutto. 

Per i port i mi sia permesso un accenno 
Speciale a quelli della provinc ia di Salerno, 
massime ai due più grandi e più important i : 
quello di Salerno e quello d 'Amalf i , il pri-
mo importante sia per ampiezza che per 
numero di operazioni commerciali , il se-
condo di rifugio per il benefìcio notevole 
che si r ivela, perchè di faci le accesso, di sicu-
ro ancoraggio nei marosi e nei fortunal i che 
imperversano nel nostro golfo. Ma quello 
di Salerno, per la sua ubicazione, per i suoi 
difetti originali di costruzione, per il con-
tinuo interramento che in esso si verif ica 
e che richiede una continua opera di esca-
vazione con notevole dispendio, tanto 
che si è impostato il problema di costruir-
ne un altro in altro posto che meglio 
risponda ai fini di quella città. I l porto 
di Amalf i che era compreso nel piano rego-
latore generale f a t t o dal compianto Ema-
nuele Gianturco , non è stato fìnanco tenuto 
presente per la esecuzione nel bilancio dei 
lavori pubblici. E oggi quel porto, la cui 
costruzione fu f a t t a a spese di un consorzio, 
grava sui magri bi lanci della costiera senza 
portare nessun effetto benefico a quella 
città e anche .agli altri paesi limitrofi, che 
viceversa sono costrett i a sovvenzioni an-
nue che intaccano la finanza comunale. 

Ora non si può più oltre attendere, e ne-
cessita che il Governo intervenga per li-
mitare il danno derivante a l l 'abi tato di 
Amalfi dal già fat to prolungamento del 
molo, le cui conseguenze v a n n o ogni giorno 
aggravandosi a danno appunto del l 'abitato 
della nostra città. Sono passati tant i anni 
e il danno si fa sempre più manifesto. Oc-
corre che il Governo intervenga sopratutto 
Per l imitare il danno che si v a ognor più 
intensificando sia per la spiaggia sia spe-

cialmente per l ' ab i tato che viene ognora 
più minacciato. 

A b b i a m o poi rec lamata nella provincia 
di Salerno la costruzione in altri posti di 
pontil i di sbarco, come a Sapri , a Pol ica-
stro del Golfo, a Minori, a Majori , a Ce-
tara, a P o s i t a n o ; e ciò per rendere facil i 
le comunicazioni e il commercio, e per prov-
vedere al consolidamento di tut te le opere 
maritt ime esistenti. 

Si impone quindi la necessità di una 
nuova energica polit ica di lavori pubblici 
nel Mezzogiorno, e specialmente nella pro-
vincia di Salerno, la quale ha una esten-
sione notevole . (Interruzioni all'estrema si-
nistra). Ma si t r a t t a del Mezzogiorno !... V o i 
parlate sempre del Mezzogiorno solamente 
per parlarne !... {Rumori). 

Occorrono altresì leggi speciali e stan-
ziamenti per risolvere il problema della 
v iabi l i tà , che biso-gna affrontare in tut ta 
la sua intierezza dichiarando nazionali le 
strade provincial i che ne hanno i caratter i 
che oggi risentono t u t t o il danno di essere 
a carico della provincia , la quale non può 
assolutamente porvi mano. 

Io dirò che nel Mezzogiorno, ad onta di 
tut t i gli annunziati provvediment i , anche 
quelli più recenti, resta solo il desiderio di 

i g iovare ad esso ; ma in prat ica realtà il 
Mezzogiorno si t r o v a ancora nelle condi-
zioni nelle quali si t r o v a v a anche prima 
della guerra. 

Orbene, i desideri del nostro Mezzo-
giorno, specialmente quelli che si riferiscono 
ai lavori publici per ciò che r iguarda spe-
cialmente la v iabi l i tà rurale, devono essere 
tenuti in conto dal ministro dei lavori pub-
blici, perchè, per la mancanza di queste 
opere, il Mezzogiorno soffre grandemente. 

Se voi direte che necessità di bilancio 
non consentono di dare quello che chiedia-
mo di lavori pubblici per le nostre regioni 
del Mezzogiorno, noi diremo che, se avete 
potuto p r o v v e d e r e anche in modo straor-
dinario alle spese di guerra, avete oggi il 
dovere di p r o v v e d e r e alle opere di pace 
mediante sopra t u t t o una n u o v a pol i t ica 
a t t i v a e urgente di lavori pubblici ! 

Per la mancanza di questi lavori noi as-
sistiamo, onorevole ministro, nelle nostre 
regioni, all 'esodo r innovato di tant i cari 
nostri fratell i , i quali sono costrett i a ri-
passare l 'Oceano e ad andare in Amer ica 
a t r o v a r v i quel pane e quel lavoro che la 
Patr ia loro non può nè sa dare ! 

JSTOÌ del part i to popolare i tal iano insi-
' steremo sempre verso il Governo perchè 
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in te rvenga e redima il Mezzogiorno con 
una legge in tegra t r ice ; legge che contempl i 
t n t t o ciò che r iguarda i problemi assi l lant i 
del nost ro Mezzogiorno, i quali si imper-
niano pr inc ipa lmente su di una nuova po-
litica di lavori . No ! non è possibile tolle-
ra re più oltre ques ta poli t ica di t rascura-
taggine e di indolenza verso le nos t re re-
gioni, le quali hanno da to , sempre, un ful-
gido esempio di pa t r io t t i smo e hanno da to 
ne l l 'u l t ima guerra anche t a n t e braccia , 
t a n t o sangue e t a n t e v i t e ! F a t e che que-
sto sacrifizio non sia oggi t enu to come oc-
casione di a b b a n d o n o ed è perciò che noi 
rec lamiamo che il nos t ro Mezzogiorno 
venga a v v i a t o verso nuovi dest ini ed è per 
questo che chiediamo una poli t ica u rgen te 
e f a t t i v a di lavori pubbl ic i nel l ' interesse del 
Mezzogiorno e della mia regione. ( Vivissimi 
applausi al centro— Approvazioni e congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue in ordine di in-
scrizione l 'onorevole Velia. Non essendo 
presente , s ' in tende che vi abbia r inunzia to . 

Segue ora l 'onorevole F r o n d a . 
H a faco l tà di par la re . 
F R O N D A . Onorevoli colleghi ! Voglio 

con le mie parole r i ch iamare la vos t ra a t -
tenzione su un periodo della relazione della 
Giunta generale del bilancio: « I l Governo 
deve più che mai volgere le sue cure al Mez-
zogiorno ove la disoccupazione è più g rave 
e per il quale leggi speciali si sono v o t a t e 
con l ' approvaz ione di t u t t e le pa r t i della 
Camera, sebbene poi difficoltà di ordine 
tecnico, a f faccia te dagli uffici competen t i 
ne abbiano ra l l en ta t a la a t tuaz ione ». E d 
a questo proposi to la Giunta del bi lancio 
ha a p p r o v a t o a l l ' unan imi t à l 'ordine del 
giorno r ip rodo t to alla fine della relazione. 

È una confessione preziosa e coraggiosa 
in un a t t o ufficiale, onorevoli colleghi ! An-
che nell ' inizio di ques ta legislatura ave te 
f a t t o parecchie d imost raz ioni a f avore del 
Mezzogiorno d ' I t a l i a . I n parecchie occa-
sioni, a proposi to di un ordine del giorno, 
ci s iamo leva t i come un sol uomo in piedi 
e abbiamo gr ida to : E v v i v a il r isorgimento 
del Mezzogiorno ! T a n t e buone prove , a 
parole , a f avo re del Mezzogiorno, ma vice-
versa le leggi ci sono e non vengono mai 
eseguite. Nonos t an t e t u t t i i bisogni impel-
lent i del Mezzogiorno non si è f a t t o an-
cora nul la . 

Una voce alVestrema sinistra. Di te lo al 
Governo, che appoggia te ! 

F R O N D A . Noi abb iamo v o t a t o per il 
Governo e a suo f avore voteremo fino a 

quando non ci sarà offer to i.1 mezzo di vo-
t a r e per un Governo migliore. I l che non 
avve r r à fino a q u a n d o i colleghi socialisti 
si l imi te ranno a gr idare qui den t ro degli 
evv iva alla r ivoluzione e a f a r e dei pugi-
lat i . (Interruzioni all' estrema sinistra). 

Ho esamina to lo s t a to di previsione di 
questo bilancio e non ho t r o v a t o nulla 
a f avo re nè del Mezzogiorno, nè della mia 
Sicilia. E poiché questo bilancio è s t a to 
p resen ta to alla Camera, per il p r imo io 
avevo de t to a me stesso : b r avo il Gover-
no ! Esso vuole inaugura re una poli t ica di 
lavori ! 

Ri tenevo che la discussione di questo bi-
lancio avesse questo significato, il signifi-
cato cioè di i naugura re una g rande poli t ica 
di lavoro. Ora onorevole ministro. . . 

Una voce all' estrema. L 'onorevole Pan-
t a n o è un suo con te r raneo ! 

F R O N D A . Vuol dire che se ne a n d r à ! 
{Ilarità). 

Però mi sono subito sent i to dire : si 
t r a t t a di un bilancio consunto , e al lora io 
mi domando se propr io è necessario comin-
ciare da un bilancio consunto per discutere 
una g rande poli t ica di lavori . 

Nella stessa relazione si legge che vi sono 
delle economie, che vi sono dei r i sparmi , 
che vi sono dei residui, e al lora io vi do-
m a n d o : come spendete quest i residui ? Io 
chiedo l i spend ia te a f avore delMezzogiorno, 
a f avo re della mia Sicilia. 

Ma voi ave te de t to che ave te f a t t o eco-
nomie, perchè laggiù m a n c a v a la mano d'o-
pera . 

Avete de t to cosa non vera ! E vero che 
vi erano i vecchi, ma erano vecchi ancor 
val idi al lavoro ed io li vedevo mori r di 
f ame col solo piccolo sussidio da to loro 
per i /figli mil i tar i . 

Voi non da te lavoro ad uomini che si 
con ten tano di salari minimi. (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

Da voi, nel nord , i vost r i operai piglia-
no ven t i f r anch i al giorno ; da noi si con-
t e n t a n o di c inque f r anch i e con t u t t o ciò 
non h a n n o l a v o r o ! (Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

Ora la mano d 'opera da noi non manca 
ed i salari sono minimi, sape te pe rchè? 
Perchè i nos t r i operai sono frugal iss imi ; si 
accon ten tano di poco, del necessario e non 
spendono il loro denaro nelle t a v e r n e ! 

„(Interruzioni alV estrema sinistra). 
Orbene, si p rome t tono con t i nuamen te la-

vori alla Sicilia e non le si danno; invece da 
noi si dà il premio p e r l a disoccupazione. 
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Vedo nel mio paese, che è capoluogo di ; 

provincia, correre al municipio centinaia 
di operai a riscuotere le tre lire al giorno, 
perchè non hanno lavoro ed il comune, la 
provincia, lo Stato non lo danno. 

Noi interessiamo il Governo; esso pro-
mette e non mantiene mai. 

Invece di sperperare centinaia di mi-
gliaia di lire con quella elemosima che sta 
diventando il sussidio di disoccupazione, 
avrebbe potuto fare lavori e lavori... 

V E L L A . E voi gli voterete a favore ! 
F R O N D A . Pino a quando voi griderete: 

Viva la rivoluzione ! {Approvazioni al cen-
tro). 

Di fronte alle nostre domande conti-
nue, sapete come se l'è cavata il prefetto 
della mia provincia? Ha scritto una let-
tera al sindaco del mio comune dicendo : 
Faccia fare le tali e" tali altre opere. Ed 
ha elencato dieci o dodici opere per cui ci 
vogliono milioni. Ha scritto questo al sin-
daco di un comune fallito che, per far 
fronte al pagamento degli stipendi e dei 
salari e caro-viveri, deve fare un mutuo 
ogni quindici giorni. (Interruzioni alVestre-
ma sinistra). 

Ora si. pretende risolvere la questione 
delle condizioni operaie col semplice consi-
gliare dei sindaci a fare lavori. 

Ma avviene che quei buoni operai si 
stancano. A Porto Empedocle hanno sac-
cheggiato e bruciato per cinque milioni di 
zolfo, in un impeto d'ira, perchè quella 
povera gente era disoccupata ed assillata 
dalla fame. ( Vivi commenti). 

Signori, è grande l'urgenza di provve-
dere ai lavori in Sicilia, non soltanto per 
provvedere alla disoccupazione operaia, ma 
per far fronte ai più impellenti nostri bi-
sogni. Interi territori sono senza strade fer-
rate, nè strade comunali, nè provinciali, nè 
nazionali. 

Tutto questo sapete come torni a danno 
della economia locale e come favorisca la 
malavita, perchè appunto la mancanza di 
strade fa sì che la delinquenza si eserciti 
a danno non dei ricchi, che pagano, ma 
dei poveri contadini che, in quelle località 
deserte, sono assaliti dalla mafia campa-
gnola. 

E vi voglio raccontare questo episodio. 
Era successo un reato; i carabinieri vanno 
sul luogo, i malviventi sono dal l 'a l tra 
parte di un fìumicello su cui mancava il 
ponte. E i miserabili facevano segnali di 
dileggio ai carabinieri che stavano dall'al-
tra parte e che non potevano passare. 

Oltre la malavita imperversa la malaria. 
Noi abbiamo dei piccoli corsi d'acqua, delle 
paludi per la cui sistemazione non ci vor-
rebbe una grande spesa. Ebbene, i conta-
dini sono fiaccati a migliaia dal morbo il 
quale uccide raramente, ma spesso costringe 
gli individui a non potere lavorare, con 
quanto danno dell'agicoltura lo potete im-
maginare. E mai si è pensato a queste bo-
nifiche per cui sarebbero bastati pochi mi-
lioni e che sarebbero andati non soltanto 
in favore dell'umanità, ma anche dell'agri-
coltura. 

E vengo ai porti. Nulla si è mai fatto 
per i nostri porti, per le nostre rade. Noi 
abbiamo Porto Empedocle di cui ho par-
lato. Orbene, da quanti anni si domandano 
le banchine ? 

È un porto importante di seconda classe, 
ove è un grande movimento, specialmente 
per gli zolfi. Orbene, mai nulla avete fatto per 
quelle banchine, per quanti ordini del giorno 
siano stati da noi fatti . E un ultimo argo-
mento; e poi non vi infastidirò oltre. (In-
terruzioni). L'ultimo argomento riguarda le 
ferrovie. 

F indal l879 si disse che si doveva costruire 
la ferrovia Castelvetrano-Porto Empedo-
cle-Girgenti. Nel 1902 si è votata la legge 
per la complementare Yigenne-Porto Em-
pedocle. Ebbene sono passati diciotto anni 
e domandate all'onorevole Pantano a che 
punto sono i lavori. Noi facciamo conti-
nuamente comizi, mandiamo commissioni e 
ci dicono sempre : tutto' è pronto; da un 
momento all'altro si cominceranno i lavori. 
E poi di fatto sapete che cosa c'è? Un 
terzo della ferrovia è stato costruito, ma 
da molto tempo hanno portato via i binari 
e la ferrovia non può funzionare. (Ilarità). 

Per la massima parte di questa fer-
rovia e specialmente per la parte Gir-
genti alta e Girgenti bassa, il progetto è 
fatto e da parecchi mesi è stato mandato 
al ministro, il quale non dovrebbe fare al-
tro che un decreto il quale dicesse così : « è 
assunto il lavoro in economia », ma ciò 
non è stato fatto. 

PANTANO, ministro dei lavori pubblici. 
Non c'è nessun progetto. 

F E O N D A . E intanto la gente muore di 
fame. 

PANTANO, 'ministro dei lavori pubblici. 
Non dica cose che non sono vere. 

F E O N D A . Io affermo verità che non 
possono essere smentite. 

In un'ultima visita che avevo fatta io? 

con gli onorevoli Pancamo, Verderame e 
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La Loggia, a l l 'onorevole P a n t a n o , quest i mi 
lia da to un foglio di a p p u n t i a v u t o da un 
capo divisione. Sape te clie cosa c 'era in 
quel foglio ì Si diceva che la fe r rov ia di cui 
par lo è in costruzione. 

L 'ho f a t t o vedere a l l 'onorevole Panca-
mo e a qualche a l t ro e l 'onorevole La Log-" 
già mi ha de t to : conserva quel pezzo di 
ca r t a ; se lo most r i a Girgent i pigliano per 
pazzo te» 

Ho dovu to po r t a r e qui la mia parola da 
ques ta l ibera t r i b u n a e non mancherò di 
far lo n u o v a m e n t e in a l t re occasioni con 
in ter rogazioni e con in terpel lanze . Yoi vi 
seccherete quan to vorre te , ma io fa rò il 
mio dovere di c i t t ad ino e di d e p u t a t o , e 
lo fa rò fino in fondo, perchè non tol lererò 
ancora che si faccia ques ta disuguagl ianza 
di t r a t t a m e n t o , che si t r a t t i così male la 
Sicilia., così male la mia Girgenti . R ipe to , 
mi da re t e del seccante, ma la quest ione la 
por te rò ancora a-lla Camera. 

Yi prego, onorevole minis t ro , di pren-
dere nel dovu to conto le mie osservazioni, 
che non hanno contro di voi, che siete mi-
nis t ro siciliano, nessuna ragione personale. 
Quel che dico muove so l tan to dal senti-
mento nel mio dovere e dal desiderio che 
ques ta t u r l u p i n a t u r a del Governo verso 
quelle popolazioni abbia fine una buona 
vol ta . Ho det to . (Approvazioni al centro — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole De Àndreis . 

D E A N D R E I S . Rinunzio. 
' P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 

l 'onorevole Maiti lasso. 
(Non è -presente). 
H a facol tà .d i pa r l a re l 'onorevole Tonello. 
T O N E L L O . Onorevol i colleghi, da que-

s ta p a r t e della Camera è s t a to p r o s p e t t a t o 
quale è il pensiero del p a r t i t o socialista in 
mer i to al bi lancio (lei lavor i pubblici . L'o-
norevole Merloni diceva : noi socialisti nulla 
vi chiediamo, ebbene io, come veneto , deb-
bo pur chiedere qualche cosa. P o t r à sem-
bra re ciò che io chiedo inspi ra to a un sen-
t imen to regionalist ico, ma che volete, mai 
come in questa t ragica ora io ho sent i to for-
t emen te di essere regional is ta per t u t t e le 
sven tu re del mio Veneto, il quale dopo lo 
s t razio della guer ra ha l ' a l t ro s t razio di un . 
Ministero delle t e r re l ibera te ! (Commenti) 
Una p r o f o n d a t r a s fo rmaz ione "è a v v e n u t a 
nella t e r r a del Veneto, l addove si è scate-
n a t a la fu r i a della guerra . Gli uomini non 
sono, più quelli di u n a vol ta , onorevole Mi-

nistro; una psicologia nuova si è a n d a t a 
m a t u r a n d o in mezzo a quelle popolazioni , 
che sono insofferent i per t u t t i i dolori e per 
t u t t e le conseguenze della guerra . 

. Nella provincia di Treviso noi abb iamo 
t r ecen toc inquan tami l a disoccupat i , e ba-
da te che la t e r r a della Marca Gioiosa era 
una t e r r a di uomini laboriosi tenaci , at-
t a cca t i al suolo, resis tent i alle fa t iche; co-
storo oggi hanno le bracc ia incrocia te . La 
t e r r a sconvol ta dal l 'az ione bellica non è 
messa in efficienza, non è messa in produ-
zione e noi assis t iamo allo spe t taco lo di 
assenteismo deplorevole delle classi propr ie-
ta r ie i ta l iane. 

Si a spe t t a che il Governo l a rgamen te 
in te rvenga perchè scompaia lo spe t taco lo 
ancora vivo della devastazione. Si sareb-
bero p o t u t i r i a t t a r e dei te r reni e r imet ter l i 
a produzione, invece sono lì a b b a n d o n a t i 
nel l ' a t tesa che avvengano i concordat i . Un 
esercito di pescicani, di uomini che nei t r e 
anni p r ima di Capore t to h a n n o più che 
r a d d o p p i a t o i loro capitali* in speculazioni 
agricole e indust r ia l i , r imangono in questo 
momento nel ^Veneto iner t i ne l l ' a t t e sa di 
f i rmare il concorda to per garan t i r s i degli 
indennizzi dello S ta to . 

Di f r o n t e a ques ta condizione di cose 
assis t iamo ogni giorno a spet tacol i dolorosi 
di t u r b e a f f ama te che assa l tano i municipi , 
di t u r b e a f f a m a t e che nel loro dolore get-
t ano la responsabi l i tà sui pover i f unz iona r i 
del luogo. 

Ebbène lo S t a to deve pur p rovvede re a 
questa eccezionale condizione di cose, e qui 
nella, discussione del bi lancio dei lavori pub-
blici, a voi, onorevole P a n t a n o , io racco-
m a n d o che più intensi siano i lavori nelle 
provinole di Treviso, di Udine, di Belluno, 
di Vicenza e di Venezia, che magg io rmen te 
fu rono colpite da l disastro della guerra . 

Abbiamo nella provinc ia di Treviso la 
fe r rov ia San Donà-Oderzo-Conegl iano, un 
ramo fer roviar io impor tan t i s s imo che rial-
laccia centr i popolosi della nos t ra pro-
vincia, una fe r rov ia la cui u t i l i tà è s t a t a 
r iconosciuta dallo S ta to poiché, fo rmato . i l 
p roge t to , più vol te dal Governo sono s t a t i 
da t i a f f idament i di una p ron t a esecuzione. 

Ebbene , non so l tan to per gli immensi 
van tagg i che ve r r anno da ques ta fe r rovia , 
io vi d o m a n d o che siano pres to iniziat i i 
lavori , ma ve lo domando anche per oc-
cupa re la g rande mano d ' ope ra che a t t e n d e 
di essere occupa ta , giacché vi sono donne 
e bambin i che hanno f ame in questo mo-
mento nel Veneto. 
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Abbiamo anco ra la s is temazione dei 
fiumi e s o p r a t t u t t o dei t o r r en t i della pro-
vincia di Treviso. I l t o r r e n t e Oervada stra-
r ipa fac i lmente e al laga un te r r i to r io che 
sarebbe a l t r imen t i fert i l issimo e p r o d u t t i v o . 
S'iniziò p r ima della guerra la s is temazione 
del t o r r e n t e Oervada ; poi i lavor i vennero 
sospesi e ancora non si pa r l a di r iprender l i . 

Abbiamo poi la r i a t t ivaz ione della l inea 
t r a m v i a r i a che in questo momento servi-
rebbe molt issimo se fosse in efficienza, in 
„quanto che noi dobb iamo intensif icare an-
che il t r a s p o r t o dei mater ia l i per le r icostru-
zioni. Si t r a t t a di t u t t o un lavoro com-
plesso che bisogna compiere nelle regioni 
del Veneto. 

I l Veneto non vi d o m a n d a p ie tà . I n 
a l t r i t empi le te r re del Veneto seppero fa-
t i cosamente e t enacemen te l avora re per la 
loro redenzione. Le provincie specia lmente 
della Marca Gioiosa nulla mai chiesero al 
Governo. 

Ci a c c o n t e n t a m m o sempre di l avo ra re 
t enacemen te e oscuramente ; ma oggi è 
t empo finalmente che l 'opera del Governo 
venga a re in tegra re la ricchezza e a r ia t-
t iva re la produzione di quella t e r r a . 

Voi, minis t ro dei lavor i pubblici , po te te 
coad iuvare il minis t ro delle t e r r e l iberate , 
po te te f a re a lmeno u n a p a r t e di ciò che il 
minis t ro delle t e r r e l ibera te non sa o non 
vuole fare , perchè la ver i t à è q u e s t a : non 
sì venga poi, quando succederanno f a t t i 
dolorosi, a dire che quest i f a t t i sono s t a t i 
de te rmina t i dal la p r o p a g a n d a di noi socia-
listi. 

No, è la miseria la c a t t i va consigliera ; 
è la miseria che spingerà le popolazioni del 
Veneto a t r a scendere , qua lora non si prov-
veda. 

Sappia te , uomini del Governo, che noi 
socialisti, pur essendo alieni dalle violenze 
come sis tema, non f a remo da pompier i nel 
Veneto, il giorno in cui d ivamperà l ' incendio 
e le folle a f f amate scenderanno in piazza a 
rec lamare i loro dir i t t i . (App laus i all'estre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di ques ta di-
scussione è rimesso ad a l t r a seduta . 

Sull 'ordine dei giorno. » 
P R E S I D E N T E ' . Domani , secondo l 'ac-

cordo in t e rvenu to nella discussione di ieri 
t r a la Camera ed il Governo, a v r à luogo 
la discussione delle in terpel lanze sulla po-
litica estera. 

Pu re secondo gli accordi presi ieri nella 
discussione che seguì alla p ropos ta di so-
spensiva, si iscr iverebbero a l l 'ordine del 
giorno di domani non solo le in terpel lanze 
già p r e sen t a t e e iscr i t te nel l 'ordine del 
giorno, ma anche quelle che fossero s ta te 
p resen ta t e fino ad oggi. Ciò a deroga del 
regolamento, che non consent i rebbe la di-
scussione di in terpe l lanze se non 24 ore 
dopo che siano poste a l l 'ordine del g ramo . 
Ma se vi è accordo generale della Camera , 
si può derogare su questo pun to . 

Le in te rpe l lanze già inscr i t te e presen-
t a t e nella sedu ta di oggi sono le seguenti : 
del l 'onorevole Sem Benelli ; degli onorevoli 
Eederzoni e Celesia ; del l 'onorevole Vassal-
lo Ernes to ; del l 'onorevole Bevione ; del-
l 'onorevole Colonna di Cesarò ; dell 'onore-
vole Ciccotti ; del l 'onorevole Gaspa ro t to ; 
dell ' onorevole F iamingo ; dell 'onorevole 
Graziadei ; del l 'onorevole Treves. 

M I C H E L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M I C H E L I . L 'onorevole p res iden te del 

Consiglio, quando accennò ieri al suo in-
t e n d i m e n t o di dedicare una g iorna ta spe-
ciale alla discussione delle in terpel lanze , 
accennò anche a l l ' in ter rogazione da me 
e da l l ' ono revo le Coris p r e sen t a t a sullo 
stesso a rgomento . Perciò chiederei, ricor-
dando l ' impegno preso, che ques ta inter-
rogazione fosse pure insc r i t t a nel l 'ordine 
del giorno, salvo a t r a s fo rmar l a in in terpel -
lanza. 

P R E S I D E N T E . Vi è qualche precedente 
simile. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. Chiedo di par -
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Non ho nessuna 
difficoltà di consent i re nella r ichiesta del-
l 'onorevole Micheli; se egli crede e la Ca-
mera non ha nulla in cont ra r io , lo preghe-
rei di t r a s f o r m a r e fin d 'o ra l ' in te r rogaz ione 
in in terpe l lanza . 

Mi impegnai ieri a d iscutere domani 
t u t t e le in terpel lanze p resen ta te . Vi è però 
t r o p p a grazia ! 3-Le in te rpe l lanze non sono 
poche e sono p r e s e n t a t e da depu t a t i di 
t u t t i i se t tor i della Camera . 

Però esprimo il desiderio (e credo che in 
questo saremo t u t t i d ' accordo) che, se. ab-
b iamo derogato al regolamento per le in-
te rpe l lanze p re sen t a t e a l l ' u l t ima ora, non 
vi si abbia a derogare per le al t re . Poiché 
t u t t i sono s ta t i p reavv i sa t i , e vi è s t a to 
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t empo per p resen ta re le in terpe l lanze , si è 
d ' accordo che a queste in terpe l lanze il Go-
verno r i sponderà senz 'a l t ro . 

Affinchè quindi io possa r i spondere prego 
di l imitars i alle sole in terpel lanze presen-
t a t e , e non p resen ta rne a l t re . Al t r iment i , 
ol tre al regolamento , si and rebbe anche 
contro quan to è s t a to già s tabi l i to . 

R O S S I F R A N C E S C O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
ROSSI F R A N C E S C O . Ier i mi p a r v e di 

aver inteso che il so t tosegre tar io di S t a to 
per i consumi abbia acce t t a to di r i spondere 
sulla del icat iss ima quest ione degli olii. 

I l P res iden te oggi ha chiar i to l 'equivoco, 
nel senso che vi aveva accenna to , ma che 
poi non si era s tabi l i to nul la in proposi to . 

Prego il P res iden te del Consiglio di con-
sent ire che la mia in te r rogazione su ques ta 
quest ione possa essere svol ta domani in 
principio di sedu ta . (Commenti). 

N I T T I , presidente del Consiglio di mini-
stri. ministro dell' interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. La in ter rogazione 
del l 'onorevole Rossi F rancesco t rovas i a 
pagina 6, ed è la penul t ima . Se anche seguirà 
il suo tu rno , non si può dire che sia molto 
lon tana , perchè è t r a le pr ime al l 'ordine del 
giorno. Quando ve r rà il suo t u r n o la di-
scuteremo. 

ROSSI F R A N C E S C O . Essa è urgente , 
perchè si conne t t e anche con una quest ione 
di ordine pubbl ico : occorre che in provin-
cia di Foggia si p r o v v e d a di urgenza al 
servizio pubbl ico della dis t r ibuzione del-
l 'olio, a l t r imen t i si minacc iano disordini . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rossi, se il 
Governo non consente, bisognerà che ella 
si rassegni. 

D u n q u e l 'o rd ine del giorno di domani 
res ta s tabi l i to secondo quan to fu de t to . 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D È N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

terpel lanze e delle in terrogazioni presen-
t a t e oggi. 

AMICI, segretario, legge : 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i del l ' in terno e dei lavori pubblici , 
par sapere : 

a) quali lavor i siano s ta t i disposti per 
comba t t e re la disoccupazione in Basi l icata ; 

b) se sia disposto per la seria r ipresa 
dei lavor i delle ferrovie Calabro-Lucane; 

specie per i t ronch i Avigliano stazione, Avi-
gliano c i t tà e Avigliano stazione, P ie t ra -
galla, Acerenza, che, a p p e n a comple ta t i , 
po t r ebbe ro i m m e d i a t a m e n t e essere messi in 
esercizio ; 

e) se si i n t enda dare inizio ai lavori 
di f o g n a t u r a della c i t tà di Po tenza e ai la-
vori di bonifica del t r a t t o f r a Gallitello e 
pon te San Vito, compresi nella legge sulla 
Basi l ica ta ; 

d) a che p u n t o si t r ov i il p roge t to della 
v a r i a n t e della Calabro-Lucane da Po tenza 
Infer iore a Piazza 18 Agosto. 

« P igna t a r i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

'ministro della giustizia e degli affar i di 
culto, per sapere se non creda p rovvedere 
alla r icost ruzione del Palazzo di giustizia 
di Po tenza , da molt i ann i pa rz i a lmen te di-
s t r u t t o da un incendio ; e ciò sia per dare 
agli uffici giudiziari una sede degna, sia 
per non più contr ibuire , con la t e m p o r a n e a 
occupazione di parecchie case p r iva te , alla 
crisi delle abi tazioni resasi assai grave nella 
c i t tà di Po tenza . 

« P i g n a t a r i » . -
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare i 

minis t r i de l l ' in terno, della giustizia e degli 
affar i di culto, per sapere come spiegano 
che a P iacenza per fest ini di ballo con con-
ferenze soc ia l -pa t r io - fu tu r i s t i che di cui, a 
Palazzo Farnese , sede del 26° Reggimento 
f an te r i a , è iniziatore il Comando locale di 
divisione, si t r o v a combust ibi le ed a l t ro 
des t ina to a convert i rs i in d ive r t imen to del 
pubblico « elegantissimo » p iacent ino e uf-
ficiali del presidio, men t re si r invia l 'aper-
t u r a della Corte d'assise t r a t t e n e n d o al 
carcere p reven t ivo giudicabil i per impu ta -
zioni di rea t i polit ici e comuni (quindi con 
inevi tabi l i spese di man ten imento ) perchè 
mancherebbe il combust ibi le per il r iscalda-
mento della sala d 'udienza . 

« Argent ier i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
s t ro dell ' in terno , per conoscere se i com-
pe ten t i uffici cent ra l i di pubbl ica sicurezza 
sapp iano che a Piacenza gli a t t i della de-
l inquenza comune si susseguono con inten-
sità impress ionante in f a t t o di rapine , gras-
sazioni, f u r t i domiciliari , saccheggi con co-
reografia di ba t tag l ie n o t t u r n e nelle vie e 
nei sobborghi della c i t tà , f r a m a l f a t t o r i e 
c i t t ad in i ; 
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se sappia che qualche volenteroso fun-
zionario di pubblica sicurezza locale trovasi 
nell' impotenza di agire a tutela della cit-
tadinanza perchè privo della forza pub-
blica sufficiente ; 

se sia a conoscenza di passi fatt i per-
sonalmente a Roma dal prefetto Serra-Ca-
racciolo per recare proteste di cittadini in-
difesi e per chiedere rinforzi, passi rimasti 
completamente lettera morta ; 

se di fronte alla situazione che si fa 
ognora più grave non creda definitivamente 
di provvedere eoa serietà a riorganizzare 
un effettivo servizio di repressione della 
delinquenza.comune anziché sfoggiare gran-
di apparati di forze con carabinieri e truppe 
in pieno assetto di guerra appiattate nei 
punti strategici della città ogni qualvolta 
un innocuo comizio socialista o della Camera 
del lavoro ridesta ridicole paure di con-
vulsioni rivoluzionarie. 

« Argentieri ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere : 
I o quali somme siano state erogate ed effet-
tivamente spese per i lavori di riparazione 
e di ricostruzione nei due paesi devastati 
dal terremoto del 26 aprile 1917 di Monter-
chi (provincia di Arezzo) e Citerna (pro-
vincia di Perugia); 2° quale controllo ab-
bia esercitato per garantirsi che le dette 
somme non venissero sperperate, ma util-
mente spese ; 3° quali provvedimenti in-
tenda adottare per portare valido aiuto a 
quelle popolazioni, tenuto conto che il Ge-
nio civile, cui furono affidati i sopradetti 
lavori, ha operato come un secondo terre-
moto, più rovinoso del primo, le quali in 
maggior parte soffrono ancora, per il terzo 
inverno, il freddo, le angustie ed ogni di-
sagio entro mal connesse logore ed a n t -
igieniche baracche di legno. 

« Bosi, Mascagni». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri della giustizia e degli affari di culto, 
delie finanze e della guerra, per sapere se 
sia vero che locali nel Palazzo Ducale di 
Genova, già occupati dal Comando della 
Divisione ora trasferita altrove, siano de-
stinati al circolo e alla mensa degli ufficiali, 
contro antecedenti formali impegni che sa-
rebbero invece stati concessi all'Ammini-
strazione della giustizia allogata in quel 
Palazzo insufficientemente. 

« Macaggi, Celesia, Poggi, Casaretto». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed i 
ministri della guerra e delle finanze, per 
sapere se non riconoscano 1' indeclinabile 
necessità, anche pel regolare funzionamento 
del servizio, d'affidare i locali del Palazzo 
Ducale che vengono oggi abbandonati dal-
la Divisione militare, all 'Amministrazione 
della giustizia. 

« Eossi Francesco ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
sottosegretario degli approvvigionamenti, 
per conoscere le ragioni che consigliano il 
Governo a mantenere parte della produ-
zione oleifera della Calabria nei locali de-
positi impedendone la distribuzione, mentre 
in I tal ia vi è assoluta deficienza di olio e 
si sopperisce in parte con olii di semi pro-
curati all' estero con contratti onerosi da 
società industriali. 

« Bombaeci Velia, Fora, Belloni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sul divieto della ere-
zione di croci nel camposanto di Trecenta 
(Rovigo) ad opera di quel sindaco, con ma-
nifesta offesa dei più nobili sentimenti di 
un popolo cristiano. 

« Merlin ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere i criteri che lo hanno indotto a mo-
dificare la composizione del Consiglio di 
amministrazione dell'ente per la lotta con-
tro l'analfabetismo. 

« Casertano, Pasqualino-Vassallo, Te-
desco Ettore, Marracino, Spetrino, Be-
retta, Caporali, Mazzarella, Pietra-
valle, Rubilli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e il ministro dei lavori 
pubblici, per sapere se sia a loro conoscenza 
che in seguito al terremoto, venticinque fa-
miglie di Porciano, frazione, del comune di 
Stia (Arezzo), sono costrette a . vivere in 
baracconi di legno, dove l'umido, il fumo 
ed ogni altro disagio fisico e morale ha 
esposto i bambini, le donne e i vecchi alla 
rovina della propria salute;-e se non cre-
dano urgente provvedere perchè con l'im-
minente primavera l'opera di ricostruzione 
venga iniziata, non essendo nè possibile nè 
tollerabile che gli inquilini possano tra-
scorrere un altro inverno nelle dette ba-
racche. 

« ìs egretti, Signorini». 
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e della giustizia e de-
gli affari di culto, per conoscere se non ri-
tengano opportuna l'emanazione di speciali 
norme, le quali, all'infuori di ogni vera e 
propria ingerenza dell'autorità ed unica-
mente a tutela della pubblica fiducia, im-
pongano ai promotori di sottoscrizioni, as-
sociazioni, comitati ecc. con appello al pub-
blico, l'obbligo di depositare in un dato 
ufficio pubblico il rendiconto periodico o 
finale della loro gestione con tutte le spese 
giustificative. 

«Bubbio, Donati Guido, Bertone ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se è in-
formato dell'anormale condizione sanitaria 
del comune di Terlizzi in Terra - di Bari, 
ove i cadaveri vengono ammassati in grotte-
carnai, ed una « gravina » ostruita, ammor-
bano l'abitato ; e perchè non rompe gli in-
dugi di anni che proprietari interessati cau-
sano con infondate opposizioni ai progetti 
per un nuovo cimitero. 

« Mucci, Velia ». 

' « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere: 

se il divieto emesso dal prefetto di 
Novara di tenere un Comizio pubblico per 
spiegare alla cittadinanza i motivi dello 
sciopero ferroviario, rappresenta implicita-
mente il riconoscimento della responsabi-
lità del Governo di aver provocato lo scio-
pero ; 

se il Governo approva che mentre ha 
rifiutato di riconoscere la richiesta dei fer-
rovieri, spese pazzamente milioni per favo-
rire, proteggere i parassiti che consuma-
rono, alle spese dello Stato, abbondanti 
pasti, in omaggio alla limitazione dei con-
sumi, ai buffets delle stazioni; 

se dette spese intende giustificarle e 
se risultagli che vennero elargite gratifica-
zioni e lauti stipendi a chi si prestò soste-
nere l'animosità dei funzionari e dei capi 
nella lotta contro i ferrovieri scioperanti ; 

se il Governo approva che il servizio 
della circolazione dei treni sia stato affi-
dato a personale incompetente costituente 
in massima parte gli elementi moralmente 
e tecnicamente più scadenti del personale 
ferroviario e sprovvisti di regolare auto-
rizzazione con pericolo gravissimo di disa-
stri ferroviari ; 

se il Governo conosce e approva che-
agenti arrestati o sospesi per reati comuni 
siano stati chiamati a sostituire gli agenti 
scioperanti ; 

se risulta al Governo la incapacità di-
mostrata da funzionari ed agenti superiori 
durante i giorni dello sciopero, incapacità 
che suffraga le ragioni più volte esposte 
dalle organizzazioni ferroviarie denuncianti 
che il personale dirigente difetta molte 
volte di conoscenze tecniche ; 

se risulta al Governo l'enorme sottra-
zione di merci compiutasi durante le gior-
nate di sciopero, da carri e magazzini fer-
roviari recando danni incalcolabili, e quali 
provvedimenti intende prendere contro i 
responsabili. 

« Ramella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda conveniente nella" pros-
sima assunzione dei Direttori didattici di 
Stato tener presente le sorti di molti inse-
gnanti smobilitati abilitati alla Direzione 
prima della guerra, ammettendoli a parte-
cipare al prossimo concorso per titoli, ri-
sparmiando loro di sostenere un esame dopo 
quattro anni di vita militare. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bisogni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare ì 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici, 
per conoscere se non credano di dover di-
spensare dal pagamento della tassa di bollo, 
dai diritti supplementari di cui al decreto 
luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 775, e in 
genere di ogni competenza erariale i muti-
lati e gli invalidi di guerra che godano del 
benefìcio della tessera gratuita di libera 
circolazione. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

«Mancini». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se non creda opportuno 
chiarire il significato dell'articolo 14 del de-
creto luogotenenziale 12 dicembre 1919j 
n. 393, nel senso che, quando in un distretto 
sia bandito un concorso a più posti nota-
rili e concorrano a tali posti notai eser-
centi nel distretto, notai esercenti di altri 
distretti e candidati notai del distretto, 
dopo aver preferito, ai sensi dei detto de-
creto, i notai che già esercitino nel di-
stretto e a parità di condizioni quelli ri-
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masti in esercizio nelle sedi ivi soppresse, 
e superino ancora eventualmente alcuni 
posti, per questi debba essere data la pre-
ferenza ai candidati notai del distretto in 
confronto dei notai esercenti in altri di-
stretti. Tale interpretazione, che calme-
rebbe la viva agitazione esistente nella 
classe, risponde evidentemente anche allo 
spirito del decreto che si preoccupa di dare 
la preferenza su ogni altro concorrente ai 
notai esercenti nel distretto e quindi l'iden-
tica ragione di preferenza dovrebbe valere 
anche per i candidati notai del distretto. 
Ciò anche per tener conto delle giuste aspi-
razioni di una categoria di professionisti 
che fu danneggiata gravemente dalla nuova 
legge notarile e che altrimenti si troverebbe 
in condizioni di non potere mai più assicu-
rare la stabilità della sua professione e dello 
stato economico, con aperta violazione dei 
diritti quesiti. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sjandulli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di considerare come truppe 
operanti anche quelle che prestarono ser-
vizio come ausiliarie in zone di operazioni 
in Francia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non gli consti che quasi tutti gli Enti 
che mantengono le scuole medie pareggiate, 
a tutt'oggi, non hanno provveduto al pa-
gamento degli aumenti di stipendio accor-
dati agli insegnanti in base agli articoli 12 
•e 13 del decreto luogotenenziale 6 luglio 
1919, n. 1186, e se non creda opportuno in-
tervenire perchè i pagamenti vengano im-
mediatamente fatti , salvo agli Enti di re-
golare col Ministero il contributo governa-
tivo, previsto dall'articolo 13 del decreto 
luogotenenziale stesso. (L'interrogante chiede 
la risp osta scritta). 

« Eiboldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quando 
verranno congedati gli ufficiali della classe 
1896. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eiboldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa-

pere se non intenda presentare d'urgenza 
al Parlamento un progetto di legge che ac-
colga le richieste esposte in un memoriale 
dell'Associazione nazionale degli insegnanti 
pareggiati, al cui presidente si era assicu-
rato che il Ministero aveva pronto un de-
creto-legge che accoglieva le richieste stesse. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eiboldi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere con quali 
criteri di economia per il bilancio sono 
stati richiamati, in occasione dello sciopero 
ferrovieri, gli ufficiali studenti ; e per sa-
pere ancora quali sono i motivi che impe-
discono il ritorno alle proprie case di tali 
studenti ufficiali. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Roberto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario degli approvvigionamenti e 
consumi, per conoscere la ragione per la 
quale a Milano non sono ancora permesse 
le forme piccole e piccolissime di pane (di 
vera economia generale di consumo) che 
invece sono in uso in altri centri, ad esem-
pio in Roma. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« De Capitani d'Arzago ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
sottosegretario di Stato per gli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari ed i mi-
nistri dell'interno, della guerra, delle fi-
nanze e della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere : 

a) se abbiano notizia di frodi e truffe 
perpetrate da rappresentanti del Consorzio 
per la requisizione dei latticini per le Pro-
vincie di Napoli, Caserta e Salerno, con la 
complicità di agenti della pubblica forza e 
della regia finanza, sia col sottoporre i lat-
ticini assegnati ad Aversa e paesi limitrofi 
ad un balzello di lire 54 a quintale, sia con 
la denunzia fatta al dazio di Napoli, alla 
barriera del Campo, di quantità minori di 
quelle effettivamente introdotte in c i t tà ; 

b) se e quali provvedimenti intendano 
di adottare per impedire la continuazione 
delle dette truffe e frodi in danno così dei 
privati come dello Stato e per assicurare, 
contro le manovre che si stanno tentando, 
tutti i colpevoli all'azione punitiva della 
giustizia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lollini ». 
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« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro della guer ra , se non c reda sia da 
modif icare il decre to minis te r ia le 10 dicem-
bre 1919 sui sussidi di d isoccupazione : in 
q u a n t o fìssa dal 10 gennaio 1920 t r e quo te 
di sussidio r i s p e t t i v a m e n t e di lire 1.25, lire 
2.50, lire 3.75, in re lazione agli u l t imi salar i 
pe rcep i t i dai d i soccupa t i . R i t e n u t o che i 
c o m b a t t e n t i in generale percepi rono gli ul-
t imi salar i negli ann i 1914 e 1915, a lcuni nel 
1916 e mol t i anco ra (le classi 1889,1890,1891) 
p r ima della guer ra l ibica, i c o m b a t t e n t i di-
soccupat i r i ceve ranno quindi il sussidio di 
lire 1.25, al mass imo 2.50 ; m e n t r e coloro che 
r imasero a l avo ra re in paese, avendo perce-
p i to i più a l t i sa lar i a v r a n n o il sussidio di lire 
3.75 ; il che sancisce una ingiusta d i spa r i t à 
che dovrebbe essere e l imina ta concedendo ai 
c o m b a t t e n t i d i soccupa t i il min imo sussidio 
di lire 3.75 che equ ipa re rebbe a lmeno il loro 
sacrifìcio al l avoro compiu to in paese dagli 
e sonera t i ; in q u a n t o , m e n t r e mol t i mu t i l a t i 
inva l id i di guer ra a v e n d o d o v u t o a b b a n d o -
nare il p ropr io mest iere e r iversars i nelle 
c i t t à per o t t ene re lavoro più a d a t t o alle 
loro condizioni fisiche, il decre to toglie il 
sussidio ai d i soccupa t i non aven t i la loro 
res idenza nella stessa c i t t à p r ima del 4 no-
vembre 1917, cos t r ingendo mol t i m u t i l a t i 
ed inva l id i a r i t o r n a r e ai loro paesi e a ri-
nunz ia re a u n a equa s is temazione econo-
m i c a ; onde dovrebbe fa r s i eccezione al di-
sposto nel decre to per q u a n t o r i gua rda la 
p e r m a n e n z a a f avo re dei m u t i l a t i ed inva-
lidi di guer ra . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). « Macaggi ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 
min is t r i delle pos te e dei te legraf i e dei la-
vor i pubblici , per sapere qual i p rovvedi -
ment i , e senza u l te r iore r i t a rdo , i n t e n d a n o 
p rendere per regolare il servizio pos ta le 
au tomobi l i s t i co t r a Cosenza e Grimaldi , che 
da t empo non funz iona con ev iden te ed 
esasperan te disagio delle popolaz ioni di pa-
recchi comuni , alle qual i non può, nè de-
v 'essere f a t t o un t r a t t a m e n t o così esoso ed 
ingiusto. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bera rde l l i ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro de l l ' in te rno , per sapere se non 
creda di dover es tendere anche a l l ' e le t to re 
a m m i n i s t r a t i v o il benefìcio della r iduzione 
f e r rov ia r i a così come lo benefica l ' e le t to re 
pol i t ico, (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« E a m e l l a ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
min is t r i de l l ' in te rno , di agr ico l tu ra , e della 
giustizia e degli a f fa r i di cul to , per sapere 
se non c redano di dovere modif icare la 
p r o c e d u r a delle Commissioni m a n d a m e n t a l i 
a rb i t r a l i in m o d o da r endere più celere il 
loro opera to ; e se non cost i tu isce u n a con-
t r ad iz ione l 'es is tenza di un i s t i t u to arbi-
t r a l e le cui sentenze possono essere impu-
nemen te v io la te e qu indi la necessi tà di 
p r o v v e d e r e perchè sia t e n u t o responsab i le 
l ' agr ico l tore se viola i l imit i della concor-
d a t a occupazione e quella del compenso . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« E a m e l l a ». 

I l « so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i l 
minis t ro dei t r a s p o s t i m a r i t t i m i e fe r ro-
viar i , per sapere se è vero, ed in caso a f -
f e rma t ivo , per qual i ragioni si m a n t e n g a n o 
in t r a s f e r t a a T ren to e s taz ioni l imi t rofe 
circa 900 agent i , si sono spese per r ipa ra -
zioni ad un dormi to r io che è in semplice 
aff ì t to , lire 80,000; non si è aneora siste-
m a t o i.1 personale d i p e n d e n t e dalle ex-fer -
rovie aus t r i ache , si vuol p a g a r e gli opera i 
ad una paga mol to infer iore alla necessi tà 
ed alla poss ibi l i tà di a r ruo l a rne . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Ramel la »! 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro de l l ' in te rno , pe r sapere se sono s t a t e 
eseguite le disposizioni, sanci te nel decre to 
3 o t t ob re 1918, n. 1452, e nel decre to 27 gen-
naio 1919, n. 308, e q u a n d o i con t r i bu t i ivi 
s tabi l i t i sa ranno, e f f e t t i v a m e n t e devolu t i a 
f a v o r e delle d isses ta te Opere pie. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« T r o z z i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro della guer ra , per sapere se non ri-
t enga o p p o r t u n o p r o v v e d e r e a che gli ad-
de t t i ai deposi t i invi ino con sol leci tudine 
in congedo i mi l i t a r i di 2 a e 3 a ca tegor ia , 
compres i nei recent i decre t i di smobi l i ta -
zione. 

« Pe r p u r a negligenza con r invio da un 
ufficio a l l ' a l t ro , senza giust i f icato mot ivo , 
mi l i ta r i già i scr i t t i e a r r u o l a t i nelle sud-
d e t t e ca tegor ie non r iescono ad o t tenere il 
congedo con grave danno per la r ipresa 
delle loro ab i tua l i occupazioni . (L 'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Barber i s ». 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 FEBBRAIO 1 9 2 0 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r p e l l a r e il 
m in i s t ro pe r la r i c o s t i t u z i o n e ' delle t e r r e 
l ibe ra te , per sape re come i n t e n d a p r o v v e -
dere a l la sol leci ta a p p r o v a z i o n e dei con-
c o r d a t i conclusi coi d a n n e g g i a t i di gue r r a 
nelle P rov inc ie l ibera te . 

« G i ra rd in i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 

p r e s i d e n t e del Consiglio dei min i s t r i , mini-
s t ro de l l ' i n t e rno , per s ape re con qua l i cri-
t e r i si s iano def in i t i gli sc ioper i r ecen t i dei 
pubb l i c i uff icial i e f e r rov ie r i , in che m o d o 
i n t e n d a o v v i a r e al r ipe te r s i di simili f a t t i , 
ed in genera le sul la po l i t i ca i n t e r n a del 
Governo . 

« G i r a rd in i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 

m in i s t ro degli a f fa r i e s te r i ed il p res iden te 
del Consiglio dei min is t r i , sulla s i t uaz ione 
i n t e r n a z i o n a l e n a s c e n t e da l l ' ind i r i zzo incer-
to d a t o da l Gove rno alla po l i t i ca e s t e ra . 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r p e l l a r e il 

p r e s i d e n t e del Consiglio dei min i s t r i ed il 
m in i s t ro degli a f fa r i es ter i , per s ape re se 
i n t e n d a n o r i s p e t t a r e il p r inc ip io s empre as-
ser i to de l l ' au to -dec i s ione dei popol i , pro-
p u g n a n d o n e l ' app l i caz ione per la soluzione 
delle d ive rgenze a d r i a t i c h e e t i ro les i ; e se 
i n t e n d a n o r e n d e r e possibi le p r a t i c a m e n t e la 
r ip resa delle re laz ioni economiche e com-
merc ia l i con la Russ ia , m e d i a n t e il r icono-
sc imen to pol i t ico p ieno ed i m m e d i a t o del 
reg ime dei Soviets. 

« Ciccot t i ».. 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r p e l l a r e il 

p r e s iden t e dal Consiglio dei min i s t r i ed il 
min i s t ro degli a f fa r i es ter i , sulla s i tuaz ione 
d i p l o m a t i c a d e l l ' I t a l i a nei r a p p o r t i colla 
J u g o - S l a v i a . 

« G a s p a r ò t t o ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 

p r e s iden t e del Consiglio, m in i s t ro dell ' in-
t e rno , per s ape re : 

I o i m o t i v i per cui il Gove rno , dopo 
ave r l eg i fe ra to coi pieni po te r i , ad esso con-
fer i t i da l la legge 22 m a r z o 1915, fino ai p r im i 
dello scorso o t t o b r e , si sia va lso poi , a ge t to 
con t inuo , di decret i - legge, l eg i f e rando an-
cora in ogni c a m p o del d i r i t t o ; 

2° se r i t i ene t a l s i s t ema c o n f o r m e alle 
t a v o l e s t a t u t a r i e o q u a n t o meno conse-
guenza di quel la necess i tà i m p e l í a n t e di cui 

t a n t o bene scrisse, come g iur i s ta , il profes-
sore M o r t a r a ora min i s t ro ; 

3° se t a l e s i s tema e n t r a come p a r t e 
del p r o g r a m m a conc re to del Minis te ro pel 
p ro fe s sa to cul to verso il P a r l a m e n t o , che 
ora è di f r o n t e ai f a t t i c o m p i u t i per pa rec -
chie c e n t i n a i a di dec re t i legge ; 

4° se, in caso a f f e r m a t i v o , non r i t enga 
p iù semplice a p r i r e il P a r l a m e n t o u n a Folta 
a l l ' a n n o , per pochi giorni , per d a r lo spol-
ve r ino sui f a t t i compiu t i , d a n d o la p r o v a 
t ang ib i l e della merav ig l iosa c a p a c i t à di 
a d a t t a m e n t o delle a t t u a l i i s t i tuz ion i , la 
p a r l a m e n t a r e compresa . 

« Riboldi ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
p r e s iden te del Consiglio dei min i s t r i ed il 
m in i s t ro degli a f fa r i es ter i , se è vero , se-
condo le d ich ia raz ion i che a v r e b b e f a t t o 
in u n ' i n t e r v i s t a l ' onorevo le Mi l l e r and che 
l ' I t a l i a m a n d e r à le sue t r u p p e a f a r e la 
g u a r d i a sul Reno e qua le a c c o r d o diplo-
m a t i c o d e t e r m i n e r e b b e t a l e invio di so lda t i 
i t a l i an i . 

« F i a m i n g o ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 

p r e s i d e n t e del Consiglio dei min i s t r i ed il 
m in i s t ro degli a f f a r i es ter i , sul la po l i t i ca 
es te ra del Gove rno . 

« Graz i ade i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 

p r e s i d e n t e del Consiglio dei min i s t r i ed il 
m in i s t ro degli a f fa r i esteri , s o p r a la poli-
t i ca e s t e ra del G a b i n e t t o . 

« T reves ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 

p r e s i d e n t e del Consiglio dei min is t r i , mini-
s t ro de l l ' i n te rno , ed il m in i s t ro d ' i n d u s t r i a , 
commerc io e l avoro , su l l ' az ione esp l i ca ta da l 
Gove rno in occas ione degli i nc iden t i verifi-
ca t i s i in j j rov inc ia ¿ j Mi lano f r a le opera ie 
o rgan i zza t e nelle Camere del l a v o r o e le 
ope ra ie i sc r i t t e nelle Leghe ca t to l i che . 

« Buf fon i ». 
P R E S I D E N T E . Le in t e r rogaz ion i t e s t é 

l e t t e s a r a n n o in sc r i t t e n e l l ' o r d i n e dei gior-
no, t r a s m e t t e n d o s i ai m i n i s t r i c o m p e t e n t i 
quel le per le qual i si ch iede la r i spos ta scrit ta» 

Così p u r e le i n t e r p e l l a n z e s a r a n n o in-
s c r i t t e n e l l ' o r d i n e del g io rno , q u a l o r a i mi-
n i s t r i i n t e r e s s a t i n o a vi si o p p o n g a n o n e l 
t e r m i n e r e g o l a m e n t a r e . 

L a s e d u t a t e r m i n a alle 19. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore lo. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di interpel lanze sulla po-

li t ica estera. 

Risposte scritte ad. interrogazioni. 
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Alessandri. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non creda necessario che il com-
petente Ministero comunichi al Pa r l amen to 
l 'elenco delle spese, che even tua lmente ab-
bia soppor ta te l 'Erar io per l ' invio agli S ta t i 
Uni t i du ran te la guerra, della missione pa-
t r io t t ica De Ambri, Sabat in i e compagnia ». 
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R I S P O S T A . — « Per ader i re alle v ive pre-
mure della Missione Labour i s t a Americana, 
clie visi tò l ' I t a l i a sot to la direzione del 
signor Samuele Gompers , il Governo decise 
di inviare negli S t a t i Uni t i d 'Amer ica una 
Missione di operai e di socialisti i ta l iani . 

« L ' incar ico f u aff idato a l l 'onorevole Al-
ceste De Ambris il quale scelse a suoi col-
l abora to r i i signori : 

« F iaschi avv . Michele, t enen te di com-
plemento ; 

« Bazzi Carlo, t enen te osserva tore nella 
squadrigl ia « San Marco » ; 

« Fasulo avv. Si lvano, t enen te di milizia 
te r r i tor ia le nel genio ; 

« Cuzzani E t t o r e , impiegato presso il 
€onsorzio provinc ia le bolognese delle coo-
pera t ive birocciai ; 

« Sabba t in i Romolo ; 
« Pedr in i Adelmo, sergente di ar t igl ier ia 

da campagna ; 
« De Ambris Amilcare, secondo capo 

cannoniere della regia mar ina . 
« I de t t i signori pa r t i r ono p e r l a F r a n c i a 

nei pr imi giorni di n o v e m b r e 1918, e di là 
salparono per l 'Amer ica alla me tà dello 
stesso mese. 

« I fond i spesi dallo S t a to per la Mis-
sione in pa ro la sono così cos t i tu i t i : 

A Roma : 
L. 5,000 a ciascun compo-

nente a l l ' a t t o della p a r t e n z a 
»(8 persone) L. 40,000.— 

L. 10,000 per spese di rap-
presen tanza a l l 'onorevole De 
Ambris Alceste » 10,000.— 

A Parigi : 
Rimbor sa t e a l l ' I s t i t u to i-

ta l iano per bigliet t i di pas-
saggio B o r d e a u x New-York 
ira. 6,108 al cambio di 116 . 

A Washington : 
Paga t e dal l ' « I t a l i a n Bu-

reau of Pub l ic I n f o r m a t i o n » 
per a l t re spese della Missione 
dollari 9,496.85 (in q u a t t r o ri-
prese dal novembre 1918 al 
gennaio 1919) al cambio di 6.36 

A Roma : 
Per diar ie dal 29 gennaio 

fino al t e rmine della Missione 
e r imborso del viaggio Pa-
r ig i -Roma 

Tota le . . 

58 

7,085.28 

60,400.-

» 10,520.80 
L. 128,006.08 

« Queste spese sono comprese nei rendi-
cont i generali della gest ione del cessato 
so t tosegre ta r ia to di S ta to per la p ropa-
g a n d a al l 'es tero e per la s t ampa , e sono 
già s ta t i rimessi al Ministero del tesoro, il 
quale ha nomina to una appos i t a Commis-
sione per il lu'ro esame, e nel t e rmine di 
t empo e nei modi s tabi l i t i nel decreto luo-
gotenenziale 24 luglio 1918, n. 1050, ne da rà 
comunicazione al Pa r l amen to . 

« Il sottosegretario di Staio 
« S F O R Z A » . 

Alessandri. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere se non creda necessario che 
il compe ten te Ministero comunichi al Pa r -
lamento il bilancio par t ico la re de l l ' I s t i tu to 
i ta l iano di p r o p a g a n d a (Parigi , piazza Ven-
dòme) e più specia lmente : 

1° l 'elenco de t t ag l i a to delle spese f a t t e 
da de t to I s t i t u t o d u r a n t e la guerra per sti-
pend i ordinar i , sussidi a giornali , ecc. ; 

2° la l ista degli impiegat i fìssi, s t raor-
dinari , avvent iz i , ecc., d ipenden t i da l l ' I s t i -
t u t o d u r a n t e la g u e r r a » . 

R I S P O S T A . — « L ' I s t i t u t o i ta l iano di Pa-
rigi è s t a to ed è t u t t o r a un ente au tonomo, 
non d ipenden te nè dal Regio Governo, nè 
da uffici di S ta to : è, invece, una emanazione 
d i r e t t a dell 'Associazione dell'Alta coltura di 
Milano, che lo finanzia. 

« I l So t tosegre ta r ia to di S t a to per la pro-
p a g a n d a al l 'estero e per la s t ampa , invece 
d i ' c r ea r e a Par ig i un ufficio propr io , affidò 
a de t to I s t i t u t o i ta l iano l ' incarico della pro-
p a g a n d a in F ranc i a d u r a n t e la guerra , in-
carico che gli fu conserva to anche per il 
p r imo per iodo del Congresso della pace, 
fino al 31 luglio 1919, essendo cessato da ta le 
d a t a ogni r a p p o r t o d i re t to de l l ' I s t i tu to col 
Regio Governo nei r iguardi economici. 

« Pe r l 'esecuzione degli incarichi di pro-
paganda l ' I s t i t u to i ta l iano, secondo accordi 
pres tabi l i t i , r i ceve t te con t r ibu t i pecuniar i 
fìssi e s t raord inar i , che erogava secondo le 
d i re t t ive e sulla responsabi l i tà del p ropr io 
d i re t tore , che era il prof . S a v j Lopez, pro-
fessore nella Regia Univers i tà di P a v i a , ora 
de fun to . 

« Dell ' impiego dei con t r ibu t i pecuniar i 
r icevut i dal Regio Governo l ' I s t i t u t o ha pre-
sen ta to i rendicont i , i quali , r ivedut i e con 
le annotaz ioni dell 'Ufficio per la p r o p a g a n d a 
al l 'estero, sono s ta t i fin dal se t t embre scorso, 
insieme con t u t t i gli a l t r i , r imessi al Mini-
stero del tesoro, il quale ha nomina to una 
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apposita Commissione cheli sta esaminando, 
e nel termine di tempo e nei modi stabilit i 
dal decreto luogotenenziale 14 luglio 1918, 
n. 1050, ne darà comunicazione al Parla-
mento. 
« Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri 

« S F O R Z A » . 

Alessandri. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, secondò le disposizioni vi-
genti, il soldato Giovanni Zaghi, della clas-
se 1898, dal 21° reggimento artiglieria di cam-
pagna; 2a compagnia treno, Piacenza, rima-
sto figlio unico, in conseguenza della morte 
per malat t ia , del terzo fratello e della per-
dita in guerra del primo (Zaghi Martino, 
soldato 613a compagnia mitragliatrici «Fiat» 
disperso in zona di 'guerra il 16-17 giugno 
1918) non abbia diritto di passaggio alla 2a 

o 3a categoria ed in caso affermativo quali 
pratiche debban fare il padre, più conclu-
sive di quelle tentate fin qui». 

R I S P O S T A . — « I l soldato Giovanni Za-
ghi, della classe .1898, potrà, come unico 
figlio superstite, utilmente invocare 11 pas-
saggio alla 3a categoria in applicazione de-
gli articoli 63 n. l e 73 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento e dell 'articolo 1 del 
decreto luogotenenziale, n. 295, del 24 feb-
braio 1918, se il fratello primogenito di lui 
sia stato dichiarato disperso il 16-17 giugno 
1918 e se il padre sia entrato nel 65° anno 
di età prima di tale data. 

« Kel caso invece che il padre sia più 
giovane, il militare avrà diritto al passag-
gio alla 2a categoria, in applicazione degli 
articoli 65, n. 1, e 73 del citato testo unico, 
e del n. 1 del detto decreto luogotenen-
ziale.. 

« L 'esame e la decisione in merito alla 
esistenza del diritto di esenzione spetta in 
primo grado al Consiglio di leva del cir-
condario sulle cui liste il militare trovasi 
inscritto, ed eventualmente, in grado d'ap-
pello, al Ministero della guerra. È pertanto 

Consiglio che debbono essere trasmessi, 
pel tramite del Comando del corpo in cui 
il militare trovasi a prestare servizio, i 
documenti da rilasciarsi dalla competente 
autor i tà comunale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Alessandri. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Por sapere se non sia possi-
bile di aumentare l 'a t tuale contributo go-
vernat ivo alle scuole serali i taliane di Pa-

rigi, anche come riconoscimento dell 'opera 
benemerita che queste scuole svolgono per 
la istruzione degli emigrati i taliani ». 

R I S P O S T A . — «Il Ministero dell'istruzione 
sussidia soltanto le scuole serali istituite 
nel Regno. 

« Le scuole italiane all 'estero dipendono 
dalla speciale Direzione generale ist i tuita 
presso il Ministero degli affari esteri, al 
quale l 'onorevole interrogante dovrà rivol-
gersi in merito alla misura del contributo-
governativo alle scuole serali di Parigi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Alessandri. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se e come le au-
tori tà siano intervenute per comporre lo 
sciopero magistrale nel l ' Is tr ia ». 

R I S P O S T A . — « Le scuole dell ' Istria non 
sono alla dipendenza di questo Ministero 
ma dell'ufficio centralo per le nuove Pro-
vincie del Regno, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

« Per tanto questo Ministero non ha po-
tuto svolgere alcuna azione intesa a com-
porre lo sciopero dei maestri dell ' Istr ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Angioni. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda oppor-
tuno protrarre di almeno altri cinque anni 
il termine previsto dall 'articolo 10 del Regio 
decreto 3 dicembre 1914 il quale stabiliva 
che, in via transitoria, per un quinquennio 
e a partire dalla data del decreto stesso, 
fossero ammessi a dare esami di abilita-
zione di secondo grado in lingue straniere 
quegli abil itati di primo grado che impar-
tissero il loro insegnamento in pubbliche 
scuole regie o pareggiate per un triennio.. 
E ciò allo scopo di consentire il godimento 
di tale concessione anche a coloro che non 
poterono tempestivamente insegnare per-
chè impegnati nella guerra ». 

R I S P O S T A . — « È già in corso di prepa-
razione un Regio decreto col quale si pro-
roga la disposizione transitoria contenuta 
nell 'ultimo capoverso dell 'articolo 10 del 
Regio decreto 3 dicembre 1914, n. 1496. La 
proroga sarà l imitata ad un anno solo, e 
saranno ammessi all 'esame tut t i coloro che-
dimostreranno di essere stat i impediti dal 
parteciparvi , durante il quinquennio pre-
cedente, da ragioni di servizio militare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 
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Angiotii ed altri. — Al ministro dell' istru-
zione pubblica. — « Per sapere se non creda 
oppor tuno che la des t inazione alle sedi va-
cant i dei v inc i tor i di concorsi general i per 
le scuole medie - sempre t enendo conto 
della g r a d u a t o r i a - sia f a t t a d ' a u t o r i t à . E 
ciò perchè il Ministero stesso possa ot te-
nere il regolare funz ionamen to degli Ist i-
t u t i in genere e di quelli della Sardegna in 
specie ». 

R I S P O S T A . — « La des t inazione alle sedi 
v a c a n t i dei v inc i tor i di concorsi a cat te-
dre di scuole medie, è f a t t a a t t u a l m e n t e 
sulla base di un d i r i t to di scelta da p a r t e 
dei cand ida t i , secondo 1' ordine r i spe t t ivo 
di g r adua to r i a , per disposizione di legge 
(legge 8 apr i le 1906, n. 141, ar t icol i 2 e 4, 
legge 16 apr i le 1914, n. 679, ar t icolo 2) e di 
r ego lamento ( regolamento 1° apr i le 1915, 
n. 562, ar t icolo 32). 

« Per accogliere, quindi , la p ropos t a del-
l 'onorevole i n t e r rogan te sarebbe necessario 
modif icare il v igente s t a t o giuridico degli 
insegnant i , ma il Minis tero non ravv i sa la 
o p p o r t u n i t à di p romuovere un a t t o legi-
s la t ivo in t a l senso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Bazoli ed altri. — Ai ministri delle fi-
nanze e dell'interno. — « P e r conoscere se il 
Governo non in t enda (salva ogni azióne in 
sede di discussione della conversione in 
legge del Eegio decre to 24 novembre 1919, 
n. 2162) fin d 'o ra correggere o chiar ire l 'ar-
t icolo 138, secondo comma, di de t to Eegio 
decreto , nel senso che sia consent i to ai co-
muni di procedere ad acce r t amen to e riscos-
sione delle tasse di famigl ia o focat ico , sul 
va lore loca t ivo e sui locali godut i , e di 
esercizio e r ivend i t a per 1' esercizio 1920 e 
per gli esercizi precedent i , allo scopo che 
non manch ino alla finanza comunale vec-
chi cespit i cospicui fino a che non en t r ino 
in vigore (1° gennaio 1921) i cespit i nuovi 
creat i dallo stesso Eegio decreto ». 

E I S P O S T A . — « Per mero errore mate-
riale nel capoverso dell ' ar t icolo 138 del 
Eegio decreto 24 novembre 1919, n. 2162, 
pubbl ica to nella Gazzetta Ufficiale del 6 no-
vembre, leggesi che i comuni non po t r anno 
pubbl icare a l t r i ruoli pe r tasse ed impos te 
di famigl ia e focat ico , sul va lore locat ivo 
e sui locali di esercizio e r ivendi te , qua-
lunque sia l 'esercizio a cui si r iferiscono, a 

meno che non t r a t t a s i di quo te già a c c e r -
t a t e e non iscr i t te a ruolo alla d a t a di 
pubbl icazione del decre to p rede t to , m e n t r e 
deve leggersi alla d a t a di appl icazione. Ta le 
er rore ver rà co r re t to nel tes to da presen-
ta r s i al P a r l a m e n t o per la convers ione in 
legge. 

« Di ciò si è da t a , con circolare in d a t a 
10 corrente , o p p o r t u n a comunicazione a i 
P r e f e t t i e per mezzo di essi alle ammin i -
s trazioni comunal i in teressate , ch ia rendo 
che i comuni p o t r a n n o per il 1920 compilare ' 
e pubbl icare i ruoli delle tasse locali che 
col p r ede t t o ar t icolo vengono abol i te da l 
1921. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« G R A S S I » . 

Berardelli. — Al ministro dell' industria 
commercio e lavoro. — « Per sapere se non 
sia oppo r tuno concedere agli s t uden t i de-
gli I s t i t u t i super ior i del commercio un ' a l -
t r a sessione di esami per il mese di gen-
naio nello stesso modo come è s t a t a con-
cessa agli s tuden t i delle a l t re Faco l t à del 
Ministero della pubbl ica is t ruzione. E ciò 
allo scopo non solo di agevolare e q u a n t a 
è più possibile la r ipresa degli s tud i a t a n t i 
g iovani che d u r a n t e la guerra hanno com-
piu to il loro dovere verso la P a t r i a , m a 
per ev i ta re d i spa r i t à di t r a t t a m e n t o per il 
solo f a t t o che non t u t t e le faco l tà degli 
s tudi superior i sono ammin i s t r a t i da l l a 
stesso Dicas tero ». 

E I S P O S T A . — « Questo Ministero, pe r d a r 
modo agli s tuden t i mi l i tar i degli I s t i t u t i 
superior i di commercio che h a n n o par tec i -
p a t o alla recente guerra , di po te r r i p a r t i r e 
in più sessioni gli esami, di cui sono in de-
bi to, ha ad essi concesso due sessioni s t raor -
dinar ie d 'esami una nei pr imi giorni del pros-
simo febbra io ed u n ' a l t r a alla fine di marzo-
ed ai p r imi d 'apr i le . 

« Questa seconda sessione v a r r à non 
solo come sessione r i t a r d a t a di quella del-
l ' o t tob re 1919 ma anche come sessione an -
t i c ipa ta della pross ima sessione di luglio 
1920, così che gli s tuden t i che hanno supe-
ra to gli esami del co/so p receden te possano^ 
an t i c ipando gli esami che devono a n c o r a 
sostenere, p r ima conseguire la l aurea e 
r iacquis ta re , a lmeno in pa r t e , il t empo che 
essi, per servire la P a t r i a non hanno p o -
t u t o impiegare negli s tudi . 

« Il sottosegretario di Stata-
« E U I N I ». 
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Bergamo. — Al Governo. — « Per sapere 
qual i nuovi provvediment i abbia in propo-
sito di prendere per far cessare il fenomeno 
della disoccupazione che concorre a rendere 
più gravi e più misere le condizioni delle 
te r re invase e danneggiate dalla guerra ». 

D I S P O S T A . — « Per lenire gli effetti della 
disoccupazione operaia sono già in tervenute 
le speciali disposizioni contenute nel Eegio 
•decreto n. 2405, del 28 novembre 1919 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 19 dicembre 
1919 n. 299, con cui è s ta to isti tuito, presso 
l a presidenza del Consiglio, un Comitato 
avente lo scopo di predisporre la immediata 
esecuzione di lavori pubblici e di coloniz-
zazione in terna per combat tere la disoccu-
pazione ed accrescere la produzione nazio-
nale . 

« Con quel decreto è s ta ta s tanzia ta la 
somma di lire 500 milioni per i mutu i che 
ve r ranno concessi senza interesse ai comuni, 
Provincie e consorzi per l 'esecuzione di ope-
r e pubbliche. 

« Per quanto a t t iene agli En t i delle ter re 
l i be ra t e , questi vengono favori t i , ne l l ' a t tua-
zione delle norme contenute nel decreto 
p rede t to , nel senso che essi possono rivol-
gersi al Comitato governat ivo per la ripa-
razione dei danni di guerra in Treviso sia 
per la compilazione dei progett i , che per le 
r ichieste di mutuo, nonché per la esecu-
zione dei lavori stessi. 
« Il sottosegretario eli Stato per le terre liberate 

; « P L E T R I B O N I » . 

Bergamo. — Ai ministri dei lavori pubblici 
-e per la ricostituzione delle terre liberate. — 
« Per sapere, nei r iguardi dell 'urgente pro-
blema delle terre invase se nella prossima, 
determinazione della somma da aggiungere 
al valore degli immobili calcolato sui prezzi 
ante-guerra, non credano doveroso, per 
molteplici ragioni di equità e di giustizia, 
tener presente che l 'enorme progressivo rin-
caro dei material i da costruzione rende in-
sufficiente l ' aumento del 300 pe rcen to sta-
bili to per le ricostruzioni da eseguirsi du-
ran te l ' anno 1919 ». 

R I S P O S T A . — « Anche a nome del mini-
s t r o dei lavori pubblici gli è s tato risposto 
nei termini seguenti : 

« Con decreto del Ministero dei lavori 
pubblici in da ta 30 dicembre 1919 fu stabi-
lito che la somma r isul tante dal la determi-
nazione del valore dell ' immobile d is t ru t to 
ai sensi dell 'articolo 8, let tere a), b), del te-
sto unico approva to con decreto luogote-

nenziale 27 marzo 1919, n. 426, sia aumen-
t a t a , per i lavori di ricostruzione che si ese-
guono entro il 30 giugno 1920; del 350 per 
cento ( t recentocinquanta per cento), in cor-
rispett ivo del maggior costo dei material i 
e mano d 'opera occorrenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le terre liberate 

« P I E T R I B O N I » . 

Bertolino ed altri. — Al ministro dell'i-
struzione pubblica. — « Per sapere se non 
creda necessario e doveroso disporre in fa-
vore dei maestr i reduci dalla guerra o dal 
servizio militare in zona terr i toriale dove 
hanno impiegato per più anni ingegno, for-
ze fìsiche e mezzi material i al bene comune 
del paese - che sia concesso loro di poter 
fin da ques t 'anno prendere par te ai concorsi 
delle scuole miste, almeno per la metà dei 
posti r imast i privi di t i to lare - met tendol i 
così in grado di poter immedia tamente 
f ru i re della facol tà che recenti disposizioni 
hanno loro riconosciuto, r inviandone l 'ap-
plicazione solo al l 'anno venturo ». 

R I S P O S T A . — « L'art icolo 14 del decreto 
luogotenenziale 29 agosto 1919, n. 1675, che 
ha esteso anche ai maestr i elementari la 
facol tà di poter concorrere per i posti di 
magistero nelle scuole miste, è en t ra to in 
vigore quando le Autori tà scolastiche ave-
vano già bandi t i i concorsi generali e spe-
ciali. Ne consegue che la disposizione del-
l 'art icolo 14, non avendo efficacia re t roa t -
t iva, non ha po tu to avere applicazione 
r iguardo ai concorsi generali per scuole 
miste già bandi t i e r iservat i , a norma delle 
vigenti disposizioni, alle sole maestre che 
avevano oramai acquisito il dir i t to a con-
correre per quel certo numero di posti di 
scuole miste ad esse legi t t imamente riser-
vate. Né ha potu to t rovare applicazione 
nei r iguardi dei concorsi speciali, poiché 
l 'ammissione dei maestr i a tal i concorsi 
avrebbe violato il preciso diri t to che lo 
stesso decreto luogotenenziale 29 agosto ha 
garant i to , all 'art icolo 6, alle maestre prov-
visorie e supplenti , alle quali volle r iservata 
la metà dei posti disponibili che a norma 
dalle disposizioni vigenti spet tano al perso-
nale femminile. 

« P e r t a n t o la ci ta ta disposizione dell 'arti-
colo 14 che non ha potu to essere appl ica ta 
nei concorsi che sono s ta t i bandi t i nel cor-
rente anno scolastico, non pot rà regolare 
che i concorsi fu tu r i per scuole miste. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 
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Besana ed altri. — Al ministro elei la-
vori pubblici. — « Per sapere se in confor-
mità dei voti del comune di Birasoo (pro-
vincia di Milano) non creda opportuno di 
obbligare la Società concessionaria della 
ferrovia della Brianza centrale a riaprire 
al traffico il tronco Veduggio-Fornaci di 
Briosco ». 

RISPOSTA. — « I l binario di armamento 
della diramazione Veduggio-Fornaci di Brio-
sco venne requisito dalla direzione del Ge-
nio militare di Milano con precetto del 6 no-
vembre 1917. Nell'aprile 1919 il Ministero 
dei lavori pubblici interessò la predetta 
Direzione, e nell'agosto successivo il Mini-
stero della guerra (Direzione generale di arti-
glieria e genio) perchè provvedessero alla 
retrocessione alla Società per le ferrovie 
della Brianza centrale del materiale di ar-
mamento requisito. 

« L'autorità militare però non ha finora 
potuto corrispondere alle premure rivoltele 
e, data la difficoltà nell'approvvigionare at-
tualmente materiale metallico d'armamento, 
non è possibile obbligare subito la Società 
concessionaria al ripristino dell' esercizio 
sulla diramazione. Assicuro però l'onorevole 
interrogante che si sono rivolte nuove pre-
mure all'autorità militare perchè disponga 
la retrocessione del materiale metallico re-
qui^itOj e qualora ciò non potesse ottenersi, 
si adotterebbero i provvedimenti più oppor-
tuni per affrettare il ripristino dell'eserci-
zio in un congruo termine di tempo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CLAPPI » . 

Bwbbio ed altri. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per sapere perchè, riparando ad 
una inspiegabile ed ingiustificata omissione, 
nella Commissione per la riforma della 
legge comunale e provinciale siano com-
prese anche le rappresentanze degli Ent i 
locali». 

RISPOSTA. — « Le rappresentanze degli 
Enti locali sono già comprese nella Com-
missione istituita con decreto luogotenen-
ziale 18 aprile 1918, n. 511, per la riforma 
degli ordinamenti amministrativi e tribu-
tari dei comuni e delle provincie del Regno. 

« In detta Commissione, fin dalla sua 
istituzione, furono di fatti inclusi il senatore 
Piero Lucca, il cav. prof. Luigi Sturzo ed il 
comm. Dario Franco rispettivamente pre-
sidente e vice presidenti dell'Associazione 
dei comuni, ed il senatore conte Giusti del 

Giardino e professore Annibale Gilardini 
della Federazione delle provincie : vi era 
stato compreso anche l'onorevole Zanardiy 

sindaco di Bologna, il quale però ha decli-
nato l'incarico. 

« Nel caso poi che gli onorevoli interro-
ganti intendono riferirsi alla rappresen-
tanza dei funzionari degli enti locali si av-
verte che, con decreto del 21 scorso dicem-
bre, si è provveduto ad includere nella Com-
missione i signori dott. cav. Italo TurolIay 

rag. Giuseppe Grilli ed avv. Mario Triecò, 
designati i primi due dall'associazione na-
zionale dei funzionari degli enti locali, il 
terzo dalla sezione di Torino della Associa-
zione predetta, e con altro decreto in datai 
8 corrente gennaio il-signor Giuseppe Bar-
bini, designato dalla Federazione Nazionale 
dei subalterni degli enti locali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« GRASSI » . 

Casaretto. — Ai ministri dell'interno, della 
giustizia e degli affari di culto. — « Per sapere 
se non credano urgente prendere provve-
dimenti che impediscano la scandalosa spe-
culazione che si esercita negli affitti di al-
loggi mobiliati nei grandi centri dove mag-
giore è la richiesta di abitazioni e più sen-
tita la scarsità di alloggi vuoti, e come si 
possa conciliare il rispetto ai vigenti de-
creti in tema di affìtti con la pretesa anche 
pubblicamente avanzata per mezzo di in-
serzioni sui giornali di un premio per l'af-
fìtto di alloggi vuoti, il quale premio si ri-
volge in un insopportabile aumento del 
fìtto». 

RISPOSTA. .— « I l Regio decreto-legge 4 
gennaio 1920, n. 1, ha regolato la materia 
degli affitti e dei subaffitti di case; e dalle 
disposiziori di esso il Governo si attende 
non la risoluzione del grave problema del-
l 'attuale defi ienza di abitazioni nei grandi 
centri urbani - lo studio completo del quale 
è stato affidato a una speciale Commissione 
istituita con decreto Ministeriale 13 dicem-
bre 1919 che non ha finora esaurito i suoi 
lavori - ma l'avviamento alla graduale ri-
soluzione della preoccupante crisi degli al-
loggi nelle grandi città. 

« Ad impedire la scandalosa speculazione 
esercitata negli affìtti di alloggi mobi l ia t i 
cui si riferisce 1' onorevole interrogante,. 
P articolo 4 del detto decreto dispone 
che il subaffittuario di tali alloggi non possa 
riscuotere più dei doppio della pigione da 
lui corrisposta al proprietario della easa_ 
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INella ipotesi di controversia sulla determi-
nazione del prezzo di affi t to relat ivo ai lo-
cali subaff ì t ta t i (quando cioè essi faccian 
p a r t e di un appa r t amen to non subaff i t ta to 
per intero), il prezzo deve essere de terminato 
da l commissario del Governo per ìe locazio-
ni, ist i tuito dall 'art icolo 1 del det to de-
creto. 

« Quello però clie pot rà spiegare migliore 
efficacia a mitigare l 'affannosa ricerca di 
abi tazioni e la conseguente usuraria specu-
lazione, di clii è in grado di offrirle ai mol-
tissimi richiedenti, è la disposizione dello 
stesso decreto (articolo 5), in base alla quale 

i l commissario del Governo ha il precipuo 
m a n d a t o di accer tare il numero delle case, 
a p p a r t a m e n t i e stanze dest inat i al l 'aff i t to 
<e al subaffi t to, nonché il numero delle fa-
miglie o delle persone che hanno bisogno 
d i alloggio, con indicazione del r ispet t ivo 
s ta to sociale ed economico e del motivo 
per il quale devono risiedere in ci t tà . 

« Da cotesta duplice specie di censi-
mento non pot ranno non scaturire benefi-
che conseguenze, prima delle quali sarà il 
poter stabilire con approssimat iva certezza 
-quale sia il fabisogno di abitazioni in cia-
scuna ci t tà e quan te delie moltissime ri-
chieste di case siano determinate da motivi 
plausibili, o non piut tos to da un'ingiusti-
ficata tendenza all 'urbanesimo, tendenza 
«ohe non va in nessun modo incoraggiata. 

« In seguito dei r isul tat i di tal i accer-
t a m e n t i il Governo si propone di emanare 
a l t r e disposizioni di indole più propria-
mente locale, considerando che alle pecu-
liari esigenze .delle grandi c i t tà occorrano 
appropr ia t i a sede uniformi rimedii. 

« Per quel che r iguarda la seconda pa r te 
della interrogazione, cioè, la f rode alla le-
gislazione vigente in mater ia di locazioni, 
cost i tui ta dalla pretesa di premi per il 
f a t t o di alloggi vuoti , avanza ta con inser-
zioni sui giornali, questo Ministero ha fi-
duc ia che con le provvidenze generali san-
c i te dall ' emanato decreto-legge e specie 
-dell 'opera oculata ed energica dei commis-
isarii per gli affì t t i , invest i t i di ampi poteri 
arbi t ra l i , il lamentato sconcio sarà r idot to 
a l minimo. Non è parso per tan to oppor-
t u n o intervenire con tassa t ive sanzioni le-
gislative nella sfera del libero consenso 
con t ra t tua le ; che se anche si fosse dichia-
r a t a l 'annullabil i tà di tal i pattuizioni , sia 
che fosse il locatore a pre tendere il premio, 
sia che fosse il condut tore ad offrirlo, l'ef-
ficacia di tale sanzione sarebbe assai facil-
m e n t e elusa, t r a t t andos i di convenzioni che " 

si esauriscono con clandestina consegna di 
somme e non lasciano quindi alcuna t rac-
cia di prova. 

« II sottosegretario di Stato 
. ;per la giustizia e gli affari di culto 

« L A P E G N A » . 

Casaretto. — Al ministro del tesoro. — 
« Per conoscere se non ri tenga oppor tuno 
prendere provvediment i onde i pensionat i 
delle Amministrazioni comunali e provin-
ciali abbiano par i tà di t r a t t amen to coi pen-
sionati dello Stato in ordine alla conces-
sione dell ' indennità caro-viveri ». 

R I S P O S T A . — « Qualsiasi in tervento dello 
Sta to è contras ta to dal principio di auto-
nomia che costituisce una delle basi fonda-
mental i delle Amministrazioni provinciali 
e comunali. 

« D 'a l t r a par te , qualsiasi disposizione 
intesa a rendere obbligatorie le spese ulte-
riori per le ragioni indicate dall 'onorevole 
interrogante, sovrapponendosi al libero ap-
prezzamento delle . rappresentanze locali, 
oltre a togliere agli organi competent i la 
valutazione discretiva delle oppor tun i tà o 
meno delle spese stesse, avrebbe la conse-
guenza di accentuare le difficoltà dei già 
s t remat i bilanci dei comuni e delle Provin-
cie, alle cui deficienze lo Stato dovrebbe 
quindi necessariamente supplire mentre le 
a t tua l i condizioni del bilancio assoluta-
mente non consentono di gravare l 'erario 
di nuovi oneri. 

« Nessuna disposizione, per f c al tro, vieta 
ai comuni ed alle provincie di estendere ai 
dipendent i pensionati la concessione della 
indenni tà di caro-viveri, in quella misura 
che può essere consentita dalle loro possi-
bilità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I » . 

Ciriatii. — Ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Sulla improrogabile necessità 
di provvedere al r ia t to e sistemazione del-
l 'ospedale civile di Pordenone e sul dovere 
dell' au tor i tà militare di mettere, - du-
ran te il periodo dei conseguenti lavori, - a 
disposizione dell 'amministrazione del det to 

~ ospedale, per il ricovero degli ammala t i e la 
cont inui tà del funzionamento del pio Isti-
tu to , la caserma di artiglieria che la Divi-
sione di Sta to maggiore capricciosamente 
ed os t ina tamente occupa sol tanto in mi-
nima par te per servizi che possono col-
locarsi nella caserma di caval ler ia». 
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E I S P O S T A . — « Il problema del riatta-
mento dell'ospedale civile di Pordenone e 
della riorganizzazione dell'assistenza ospi-
taliera in quella città, è in via di solu-
zione. 

« Infatti, è stata già messa temporanea-
mente a -disposizione dell'ospedale la ca-
serma di artiglieria, nella quale potranno 
essere ricoverati gli ammalati durante il 
periodo di tempo occorrente per i lavori 
di riattamento dei locali ospitalieri. 

« In ordine a tali lavori, il prefetto di 
Udine informa che si sta compilando ap-
posito progetto e che si pensa di far fronte 
alla relativa spesa con la riscossione di 
spedalità arretrate. 

« Ad ogni modo, il Ministero dell'interno 
non mancherà di esaminare benevolmente 
la possibilità di concedere un contributo 
dal fondo stabilito dal decreto luogotenen-
ziale 24 aprile 1919, n. 1918, appena il pre-
fetto di Udine, a ciò invitato, avrà pro-
dotto gli atti necessari. 

« II sottosegretario di Stato per Vinterno 
« G R A S S I » . 

Ciriani. — Ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Sulla improrogabile necessità di 
provvedere al riatto e sistemazione dell'O-
spedale civile di Pordenone e sul dovere 
dell'autorità militare di mettere - durante 
il periodo dei conseguenti lavori - a dispo-
sizione dell'Amministrazione del detto ospe-
dale, per il ricovero degli ammalati e la 
continuità del funzionamento del Pio isti-
tuto, la caserma d'artiglieria che la Divi-
sione di stato maggiore capricciosamente 
ed ostinatamente ha occupata soltanto in 
minima parte per servizi che possono col-
locarsi nella caserma di cavalleria. 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, quan-
tunque -compreso delle ragioni umanitarie 
rappresentategli a più riprese e dall'ammi-
nistrazione dell'Ospedale civile di Porde-
none e dalle autorevoli persone che hanno 
fatto premure perchè fosse concessa tem-
poraneamente la caserma d'artiglieria Um-
berto I di quella città ad uso di ospedale 
civile, non aveva mai potuto aderire alle 
varie richieste perchè, secondo le informa-
zioni fornite dalle competenti autorità ter-
ritoriali, detta caserma era occupata da 
truppa e da magazzini militari che non si 
sarebbero potuti sistemare altrove senza 
addivenire a dannosi frazionamenti di ser-
vizi o a nuove requisizioni: cose queste da 

evitare con ogni cura, specie nelle attuali 
contingenze. 

« Si fa presente in proposito che è norma 
di questo Ministero decidere soltanto in 
base alle informazioni ed ai pareri delle 
autorità militari territoriali, studiandosi di 
conformare i propri giudizi alla massima 
equanimità ed imparzialità e cercando di 
contemperare le esigenze dell'esercito con 
quelle delle popolazioni. 

« Ed essendosi infatti recentemente, per 
mutate condizioni della disponibilità "di al-
loggiamenti, resa libera una parte della ca-
serma in parola, questo Ministero ha date, 
con tutta sollecitudine, le necessarie di-
sposizioni perchè il Comando del Corpo di 
armata di Bologna provveda alla tempo-
ranea cessione di essa all'Amministrazione 
dell'ospedaie sopranominato. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
1« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Ciriani. — Ai ministri dell'interno, del 
tesoro e delle terre liberate. — « Per sapere 
se e quando si procederà all'approvazione 
e finanziamento dei bilanci dei comuni delle 
terre liberate, già rimessi- fin dall'agosto 
scorso dalle competenti prefetture con le 
dovute approvazioni ». 

E I S P O S T A . — « Al finanziamento dei co-
muni già iuvasi e sgombrati mediante as-, 
segnazioni a pareggio dei loro bilanci, ai 
sensi del decreto-legge 3 luglio 1919, n. 1143, 
si è cominciato a provvedere sin dai primi 
di agosto, appena cioè cominciarono a per-
venire al Ministero i bilanci di detti co-
muni. 

« Dei 350 comuni circa, che hanno diritto 
a tale finanziamento, appena la metà han-
no sinora trasmesso i loro bilanci e di essi 
ne sono stati già finanziati con assegnazioni 
a pareggio ben 99, la maggior parte dei 
quali appartenenti alla provincia di Udine, 
che sono i più numerosi. Inoltre si sono 
già concesse le assegnazioni alle provincie 
(Enti) di Venezia e di Udine, a diverse 
Camere di commercio ed a parecchie Opere 
pie, di cui cominciano pure a pervenire i 
bilanci. 

« Nessun bilancio, che sia pervenuto al 
Ministero nel mese di agosto, rimane an-
cora da finanziare, mentre fra poco sarà 
esaurito l'esame e il finanziamento anche 
di quelli giunti nel mese di settembre. 

« È da notare che la trattazione di tali 
bilanci richiede, per sua natura, un esame 
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molto attento e minuzioso dei singoli stan-
ziamenti, dovendosi limitare il finanzia-
mento alla sola parte del deficit clie corri-
sponde a spese di natura obbligatoria e 
vigilare perchè la misura di queste non 
ecceda i limiti della vera necessità o della 
ammissibilità a norma delle leggi vigenti 
(specialmente per quanto riguarda le spese 
per stipendi, assegni e indennità varie al 
personale) e dovendosi inoltre accertare, 
con la scorta degli atti relativi alle anti-
cipazioni su prestiti concesse ai comuni 
stessi per il fabbisogno del 1918, che non 
vengano riprodotte nel bilancio 1919 par-
tite di spese residue di esercizi precedenti 
che risultano già finanziate in tale occasio-
ne, come più volte si è dovuto constatare. 

« Ora tutto ciò, com'è facile comprendere, 
richiede non poco tempo, e se si tien conto 
del gran numero dei bilanci da esaminare 
(la maggior parte pervenuti in questi ulti-
mi due mesi), e dello scarso numero di 
funzionari di ragioneria che si è potuto si-
nora adibire a tale servizio, non si può af-
fermare che questo abbia proceduto con 
lentezza. 

« D'altra parte è da osservare che, nono-
stante l'inevitabile ritardo del finanziamen-
to definitivo da parte del Ministero, si è 
provveduto tuttavia perchè ai comuni in-
teressati non manchino, in attesa di tale 
finanziamento definitivo, i mezzi necessari 
per sopperire alle loro più urgenti neces-
sità, autorizzando i prefetti ad anticipare 
ai medesimi, sui fondi messi a tal fine a 
loro disposizione, congrue somme in conto 
delle assegnazioni da concedersi a pareggio 
dei bilanci. E di tale facoltà i prefetti 
hanno fatto sinora largo uso, talvolta anzi 
fin troppo largo, per modo che il finanzia-
mento defnitivo da parte del Ministero si 
riduce alla concessione di una somma a 
saldo ; che il più delle volte non è che una 
minima parte dell'assegnazione dovuta, es-
sendone stata la maggior parte già antici-
pata dalla prefettura. 

« Non simancherà tuttavia di intensificare 
e di rendere più rapido lo svolgimento del-
l'importante servizio, appena sarà possi-
bile aumentare il numero dei funzionari ad 
esso adibiti, e che devono compiere il ne-
cessario lavoro preparatorio per i provve-
dimenti della competente Commissione, non-
ché tutte le formalità necessarie per l'ese-
cuzione dei provvedimenti stessi. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« G R A S S I » . 

Ciriani ed altri. — A l Governo. — « Per 
conoscere i suoi intendimenti circa la cor-
responsione dei sussidi ai disoccupati e per 
sapere se, date le miserevoli condizioni dei 
lavoratori delle terre invase e danneggiate 
per la guerra, non intenda provvedere im-
mediatamente e prorogare il termine che 
andrebbe a scadere il 31 corrente mese a 
sensi del decreto luogotenenziale 9 gennaio 
1 9 1 9 » . 

R I S P O S T A . — « Col decreto-legge 1 9 ot-
tobre, n. 2214, è stato già provveduto nel 
senso richiesto dagli onorevoli interroganti. 
Infatti, a partire dal 10 dicembre, data di 
entrata in vigore del decreto stesso, i sus-
sidi, quantunque nella misura ridotta pre-
scritta dalle nuove disposizioni, sono stati 
regolarmente corrisposti agli interessati. 

« Il sottosegretario di Stato per Vindustriaf 

commercio e lavoro 
« R U I N I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per sapere se intenda o meno 
costringere il riluttante Eegio commissario 
di Tripi a eseguire il decreto prefettizio 
8 novembre 1919 in ordine all'abolizione 
della condotta piena, e a ottemperare al-
l'invito del prefetto di compilare entro il 
31 dicembre 1919 l'elenco dei poveri ». 

R I S P O S T A . — « In seguito alla circolare 
ministeriale 26 agosto ultimo scorso, nu-
mero 20400.1-32374, con cui veniva disposta 
l'abolizione delle condotte piene, la pre-
fettura di Messina, con circolare 8 novem-
bre ultimo scorso, diramava ai comuni 
della provincia opportune istruzioni in pro-
posito, ed in esecuzione di queste il Regio 
commissario di Tripi, con deliberazione in 
data 5 scorso dicembre, ha abolito le con-
dotte mediche piene esistenti in quel co-
mune riducendole alla cura gratuita dei 
soli poveri. 

« Con altra circolare dell'll dicembre, 
la prefettura di Messina ha emanato istru-
zioni per la compilazione dell'elenco dei 
poveri ammessi al benefìcio della cura gra-
tuita, ed il Regio commissario di Tripi 
sta procedendo alla compilazione di quel-
l'elenco in conformità delle cennate istru-

"zioni, ma per il compimento del lavoro 
occorrono indagini e controlli, che esigono 
necessariamente un certo tempo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 
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Conti. — Al ministro della giustizia e de-
gli affari di eulto. — « Circa l ' agi taz ione de-
gli avvoca t i e p rocura to r i del Fo ro pia-
cent ino e la necessità di p rovvedere d 'ur -
genza a regolare il servizio giudiziario nella 
c i t tà e nella provincia di Piacenza,! ponen-
do fine ad u n indecoroso s t a to di cose, 
che non colpisce so l tan to i professionis t i 
ma danneggia i più vi ta l i interessi di gran 
p a r t e dei c i t t a d i n i » . 

R I S P O S T A . — « L 'ag i taz ione del Foro 
piacent ino, cui accenna l 'onorevole inter-
rogante , si può dire de t e rmina t a dal f a t t o 
che il p res idente del t r i buna le di P iacenza , 
caval iere Giovanni Galli, non fosse p iù in 
condizioni fìsiche da dirigere con a lacr i tà 
i lavor i del collegio e di p o r t a r v i il con-
t r i b u t o della sua a t t i v i t à , e da l l ' a l t ro , che 
il giudice caval iere Emil io Eossi, delegato 
su r ichiesta della locale p r e f e t t u r a alla 
Commissione sul l 'ass icurazione obbl igator ia 
(decreto luogotenenzia le 19 o t tob re 1919) 
fosse dal nuovo ufficio comple tamente as-
sorbi to, e non potesse, come per il passa to , 
esauri re con l ' ab i tua le diligenza il lavoro 
giudiziario. 

« I p rovved imen t i a d o t t a t i da questo 
Ministero ovviano ai l a m e n t a t i inconve-
nient i . È s t a t a i n f a t t i accol ta la d o m a n d a 
di a s p e t t a t i v a i no l t r a t a dal caval iere Galli, 
ed a pres idente del t r ibuna le di Piacenza 
è s t a to nomina to il caval iere Bruzzi Sal-
va to re , che anche pr ima della regis trazione 
del decreto , p r ende rà possesso dell 'ufficio. 
Pe r quan to r igua rda il giudice Eossi , poi-
ché per legge l ' incar ico a lui aff idato spe t ta 
a un giudice del t r ibuna le di Piacenza , è 
s t a to r i t enu to u l t roneo sost i tuir lo con a l t ro 
suo collega, il quale sarebbe s t a to egual-
mente d i s t r a t t o dal lavoro giudiziario, e 
la posizione quindi non ne sarebbe usci ta 
va r i a t a . 

« T u t t a v i a , t enu t e present i le condizioni 
del t r i buna le di P iacenza , e nonos t an t e le 
a t t ua l i difficoltà de r ivan t i da deficienza di 
personale giudiziario, il Ministero vi ha 
des t inato , quale app l ica to t emporaneamen-
te, il giudice Giuseppe D'Angelo, e si augu-
ra che, con ta l i p rovved iment i , ogni ragione 
di malcon ten to nel Fo ro p iacent ino abbia 
a cessare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A » . 

Conti.— Al ministro della guerra. — « Pe r 
conoscere le ragioni che consigliarono di 
l imi tare il d i r i t to di o t tenere una l icenza 

s t r ao rd ina r i a di mesi sette per ragioni di 
s tudio, a pa r t i r e dal pr imo gennaio pros-
simo ven turo , agli s tudent i in medicina mi-
l i tar i di t r u p p a ed asp i ran t i medici - stu-
dent i cioè delle classi più giovani o a d d e t t i 
alla sani tà mil i tare - c reando un ' in iqua di-
spar i tà di t r a t t a m e n t o a carico di quegli 
s tuden t i che, sottufficiali , a sp i ran t i od uf-
ficiali di a rmi comba t t en t i , più a lungo e 
più fo r t i ebbero a soffrire i disagi della 
guer ra ». 

R I S P O S T A . — « Le ragioni di equi tà ac-
cennate dal l 'onorevole in te r rogante per gli 
ufficiali di a rma c o m b a t t e n t e s tuden t i in 
medicina avevano già formato , oggetto di 
esame da p a r t e di questo Ministero, il 
quale i n f a t t i con disposizione con tenu ta 
nella circolare, n. 4280, in da t a 15 dicembre 
ul t imo scorso (Direzione generale personale 
ufficiali), aveva già p r o v v e d u t o nel senso 
des idera to , es tendendo a t u t t i gli s t uden t i 
di medicina (ufficiali e mil i tar i di t r u p p a 
di a rma c o m b a t t e n t e e dei corpi ammini-
s t ra t iv i ) le disposizioni con tenu te nella cir-
colare, n. 1232/37, in da t a 4 dicembre 1919, 
della Direzione generale di sani tà mil i tare . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

De Michelis. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro. — « Per conoscere le ra-
gioni per cui l ' I n t e n d e n z a di Alessandr ia 
non ha invia to denaro necessario al paga-
mento dei sussidi di d isoccupazione nel 
comune di Casal Monfer ra to dove i sussi-
d iandi regolarmente inscr i t t i nei r i spe t t iv i 
uffici di col locamento, is t i tui t i con decre to 
luogotenenziale 17 novembre 1919, da ol tre 
t re mesi, non hanno a tu t t ' ogg i pe rcep i to 
nulla ». 

E I S P O S T A . — « E i s u l t a dagli a t t i del-
l 'ufficio centrale per la disoccupazione che, 
per p rovvedere al l 'erogazione dei sussidi 
per la disoccupazione operaia i nvo lon t a r i a 
nei comuni di Casal Monfer ra to , f u r o n o 
inv ia te a quel l 'organo erogatore lire 69,000 
a t u t t o il 31 dicembre scorso, e si ebbero 
i document i giusuificativi dell ' impiego f a t t o 
di ques ta somma fino alla concorrenza di 
lire 63,000. Eisu l ta ancora che nel mese di 
gennaio, in conformi tà della r ichiesta f a t -
t ane , all ' organo di Casal Monfe r ra to furo-
no inv ia te a l t re lire 15,000, per ass icurare 
in questo mese il funz ionamen to dello spe-
ciale servizio. 

« Nessuna speciale sollecitazione e nes-
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sun reclamo pervenne al Ministero da pa r t e 
degli organi incar icat i nella provincia di 
Alessandria per la erogazione dei sussidi di 
disoccupazione. 

« Si è in ogni modo r ichiamata l ' a t ten-
zione di det to organo su quanto riferisce 
l 'onorevole interrogante , 

e « Il sottosegretario di Stato 
« E t j i n i » . 

De Ruggieri. — Al ministro dell'istruzione 
•pubblica. — « Per sapere se e come in tenda 
migliorare la condizione giuridica dei se-
gretari dei Eegi licei-ginnasi e delle Eegie 
scuole normali ». 

E i s p o s t a . — « La condizione giuridica 
propr iamente de t ta dei segretari dei Eegi 
licei-ginnasi e delle Eegie scuole normali è 
regolata dalle stesse disposizioni che rego-
lano lo s ta to giuridico di t u t t i gli a l t r i 
funzionar i civili ; non appare necessario 
perciò alcun provvedimento singolare. 

« Quanto allo s ta to economico dei fun-
zionari predet t i è s ta to già p rovveduto ad 
un conveniente miglioramento con lo stesso 
decreto col quale si stabilirono i nuovi sti-
pendi del personale insegnante delle scuole 
medie, e cioè col decreto luogotenenziale 
6 luglio 1919, n. 1186. Nella eventual i tà di 
r i tocchi alle tabelle app rova te con questo 
decreto, il Ministero ter rà presente il voto 
già formula to dai p rede t t i segretari per 
una ulteriore elevazione dei loro st ipendi 
in r appor to agli s t ipendi fìssati, con altri 
p rovvediment i legislativi, per al tro perso-
nale equiparabile dell 'Amministrazione ci-
vile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C e l l i ». 

Di Pietra. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere perchè, malgrado le esplicite 
assicurazioni r ipe tu tamente date al Sinda-
cato nazionale del pubblico impiego, non 
siasi ancora provveduto alle sorti dei di-
pendent i delie Opere pie, che sono i soli 
p res ta tor i d 'opera esclusi t u t t a v i a da ogni 
miglioramento, e persino dalle indenni tà 
caro-viveri , nonos tante t ra t t i s i di una delle 
più misere categorie. Chiede altresì cono-
scere se* e quando in tenda p rovvedere» . 

E i s p o s t a . — « Il Ministero non ha mai 
perdu to di vista il problema delle condi-
zioni economiche del personale dipendente 
dalle Opere pie; ma la soluzione di tale 

problema non può essere t e n t a t a con gli 
stessi criteri a d o t t a t i per il personale di-
pendente da a l t re amministrazioni pubbli-
che, dato che le de t te Opere mancano di 
font i di reddi to aumentabi l i a seconda del 
crescere dei bisogni, mentre i loro mezzi 
finanziari non t rovano incremento che nella 
eventuale generosità p r iva ta e in sussidi e 
contr ibut i di enti pubblici e dello Sta to , e 
sono, nella gran pa r t e dei casi, appena 
sufficienti a esplicare le finalità a cui devono 
servire. 

« Comunque, il Governo si è v ivamente 
interessato alla sorte del personale in pa-
rola, esor tando le amministrazioni degli 
enti di beneficenza ad accordare , nei limiti 
del possibile e dell 'equità, dei migliora-
menti economici ai propr i dipendent i e in-
dicando i mezzi con i quali farvi f ron te 
(decreto luogotenenziale 14 febbraio 1918, 
n. 277, e successivi che dànno facol tà agli 
is t i tut i di ricovero o di cura di chiedere 
indennizzi ai comuni, alle provincie o ad 
al t r i enti, per poter far f ron te a disavanzi 
nei bilanci 1916 a 1920 ; decreto luogote-
nenziale 21 aprile 1918, n. 600, circa i mutu i 
di favore ; decreto luogotenenziale 3 otto-
bre 1918, n. 1452, che ist i tuì un fondo per 
sussidi di beneficenza, cost i tui to con pa r t e 
dei provent i della tassa sui cinematografi 
e sui pubblici spettacoli). 

« Circa la concessione del caro-viver i al 
personale stesso, si assicura l 'onorevole in-
te r rogante che sono a buon punto gli studi 
relativi , e che si spera, f ra non molto, di 
concretarne i r isul tat i in un definitivo pro-
get to di legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G r a s s i » . 

Federzoiii. — Al \ presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro delVinterno, ed ai mi-
nistri delle finanze e del tesoro. — « Sull'evi-
dente dispari tà di t r a t t amen to , creata con 
decreto 6 dicembre 1919, con il quale ven-
gono appor t a t i sensibili miglioramenti sugli 
st ipendi dei soli funzionari delle Ammini-
strazioni centrali e provinciali , senza tener 
conto del benemeri to personale di ruolo 
amminis t ra t ivo e tecnico dei monopoli in-
dustriali . Chiede che per uniformità e 
giustizia la concessione del decreto suac-
cennato sia estesa, con urgente ed equo 
provvedimento , agli impiegati dei prede t t i 
monopoli industriali , e ciò ad evi tare un 
r innovarsi di agitazioni giustificate ma 
dannose ». 
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R I S P O S T A . — « Inorganico dei monopoli 
industriali, del quale si domanda la rifor-
ma, è frutto ancor recente di un lungo e 
complesso studio per l'elevamento morale 
ed economico del benemerito personale 
delle varie branche di servizio di una delle 
più importanti e redditizie amministrazioni 
dello Stato. 

« Detto personale, retto ora da un ordi-
namento unico rispondente ad una razio-
nale perequazione, generale e specifica, ha 
conseguito indiscutibili vantaggi, sensibili 
più in particolare per le categorie di grado 
inferiore. Vantaggi che non si arrestano a 
quelli generali, non indifferenti, degli au-
menti per la prima applicazione del nuovo 
ordinamento, perchè ancora circa 400 im-
piegati otterranno fra breve ulteriori au-
menti per effetto della completata ricostru-
zione dei quadri organici nei vari gradi. 
Epperò abbiamo studiata da un pezzo la 
situazione proprio in rapporto al contenuto 
della interrogazione predetta e sperando 
che il Tesoro non trovi gravi o grandi dif-
ficoltà nell' accettarla, reputiamo che le 
conclusioni cui siamo pervenuti soddisfino 
pienamente le richieste dei nostri funzio-
nari. 

« Teniamo però ad avvertire che noi 
non possiamo, nè abbiamo potuto prescin-
dere dalle attuali difficili condizioni della 
finanza italiana ». 

« Il sottosegretario eli Stato per l'interno 
« G R A S S I » . 

Federzoni. — Al ministro dell' istruzione 
•pubblica. — « Per conoscere quali decisioni 

intenda adottare nei riguardi dei vincitori 
dei concorsi generali e speciali per le scuole 
medie banditi per l'anno scolastico 1919-20, 
i quali attendono ancora di essere inviati 
a coprire le nuove sedi. JSTel contempo chie-
do se sia vero che le graduatorie di detti 
concorsi cessino di avere effetto col 31 di-
cembre del corrente anno ». 

R I S P O S T A . — « Per ragioni diverse, non 
imputabili alPAmministrazione, gli atti dei 
concorsi alle cattedre delle scuole medie e 
normali non hanno potuto essere tutti ap-
provati in tempo per procedere alle nomi-
ne dei vincitori all'inizio dell'anno scola-
stico, cioè, con effetto dal 1° ottobre 1919. 

«Per questo motivo, non ritenendosi di-
datticamente opportuno l'invio dei nuovi 
docenti ad anno già inoltrato, si è prov-
veduto con Regio decreto 28 dicembre 1919, 
in corso di registrazione, alla proroga 1° 

1 ottobre 1920, delle nomine anzidette, am-
pliando però l'efficacia delle graduatorie 
dei concorsi alle cattedre vacanti per l'an-
no 1920-21, anziché limitarle a quelle va-
canti per l'anno 1919-20, come sarebbe sta-
to prescritto. 

« Ciò, in conformità del parere della Se-
zione per la istruzione media della Giunta 
del Consiglio superiore di pubblica istru-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Filippini. — Al ministro dell'interno. — 
«Per sapere se, di fronte al contegno sem-
pre calmo e pacifico della popolazione mar-
chigiana, dimostrata anche in tutte le ul-
time manifestazioni pubbliche, creda di po-
ter approvare l'atteggiamento provocante 
ed illegale dell'arma dei Reali carabinieri 
ed in ispecie di un capitano a Pesaro e di 
un brigadiere a Fano di cui si sono occupati 
i giornali locali con giuste proteste e vi-
vaci polemiche». 

R I S P O S T A . — « In merito ai fatti speci-
fici accennati dal deputato Filippini, posso 
fornire, su rapporto del prefetto di Pesaro, 
le seguenti informazioni : 

« Gli appunti mossi al capitano signor 
Ugo Mercati, comandante la locale Com-
pagnia dei Reali carabinieri al quale vuole 
alludere l'onorevole interrogante, devono 
porsi in rapporto col contegno spiegato da 
detto ufficiale nei servizi di ordine pub-
blico a lui affidati, più specialmente nei 
seguenti fatti : 

« La sera del 7 novembre il Mercati si 
oppose energicamente, come, per le tassa-
tive disposizioni del Ministero della guerra, 
era suo dovere, all'ingresso dei militari in 
divisa al teatro Rossini, dove si teneva un 
comizio elettorale indetto dal partito so-
cialista ufficiale. Alcuni socialisti presenti 
protestarono, ma il capitano Mercati con-
fermò l'ordine impartito ai suoi dipen-
denti. 

« L'indomani, per il comizio indetto dal 
partito popolare italiano i partiti avversi 
si erano dati convegno allo stesso teatro 
Rossini per disturbare gli-oratori contro i 
quali vennero lanciate monete di rame in 
atto di disprezzo. 

« Il reggente la Questura, che dirigeva 
il servizio, e il Mercati, si diedero subito 
alla ricerca dei disturbatori e il secondo 
trovava in un palco un giovane che te-
neva in mano monete di rame; ciò che ba-
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s tava per fa r r i tenere che appun to da quel 
palco le monete erano s ta te lanciate. I l 
capi tano, pe r t an to , fece uscire il giovane 
nel corridoio e lo presentò al questore, che 
ordinò che fosse subito a l lon tana to dal tea-
t ro e condot to nella caserma dei Reali ca-
rabinieri dove fu t r a t t e n u t o fino alla fine 
del comizio e quindi messo in l ibertà. I l 
giovane venne ident i f icato per io s tuden te 
Mancini Gino, figlio de l l ' avvocato E t to re , 
socialista. Questi l ' indomani scrisse al que-
store una le t tera per censurare l ' a t to del 
capi tano Mercati; le t tera che venne pub-
bl icata dal giornale socialista II Progresso 
con commenti na tu ra lmen te non favorevol i 
al p rede t to ufficiale. I n difesa del Mercati 
in tervenne dopo qualche giorno il giornale 
liberale La Provincia e la cosa non ebbe al-
t ro seguito. 

« Del par i è r i su l ta to che il br igadiere 
dei Eeal i carabinieri Picioro Dan te della 
stazione di Fano , al quale anche fa riferi-
mento l 'onorevole Fil ippini, ha costante-
mente agito in conformità alla legge. 

« Egli è s ta to a t t acca to dal pa r t i t o so-
cialista locale, il quale, nel suo periodico 
se t t imanale II Rinnovamento del 14 dicem-
bre ul t imo scorso, vorrebbe fa r risalire a lui 
la responsabi l i tà di un a t t o commesso da 
un carabiniere che, nel l 'ul t imo sciopero ge-
nerale, lacerò un manifesto socialista, in se-
guito a sfida r ivoltagl i da alcuni giovina-
stri, ment re t u t t o il resto che è riferi to nei 
periodico suindicato è r isul ta to del t u t t o 
insussistente^ 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I »-

Guarienti ed altri. — Al ministro dell'in-
dustria, commercio e lavoro. — Per sapere se, 
ana logamente a quanto venne disposto a 
favore degli s tudent i delle Facol tà dipen-
denti dal Ministero della pubblica istru-
zione, non creda oppor tuno ed equo prov-
vedere affinchè agli s tudent i delle scuole 
superiori di commercio e delle medie, i 
quali per ragioni di servizio mili tare, non 
abbiano sostenuto gli esami delle passate 
sessioni, possano f rui re del benefìcio di u n a 
sessione s t raordinar ia ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ad in-
tegrazione delle numerose agevolazioni f a t t e 
agli s tudent i mil i tar i degli i s t i tu t i superiori 
di commercio ha ad essi concesso due ses-
sioni s t raordinar ie di esami una nei pr imi 
del prossimo febbraio ed un ' a l t r a alla fine 
di marzo ed ai primi di aprile. Questa se-
conda sessione che viene a coincidere con 

il comple tamento degli a t tua l i corsi acce-
lerati deve servire non solo come sessione 
post ic ipata di quelle dell 'anno scolastico 
1918-19, ma anche come sessione an t ic ipa ta 
di quella del luglio del presente anno per 
dar modo a quegli s tudent i che hanno su-
pera to gli esami del corso precedente di po-
ter r ipa r t i re in più sessioni le prove che 
essi devono ancora sostenere ed agevolare 
il conseguimento della laurea. 

« Le condizioni degli i s t i tu t i non con-
sentirebbero la concessione di un maggior 
numero di sessioni senza grave pregiudizio 
de l l ' andamento dei corsi sia normal i che 
accelerati a t t ua lmen te apert i , ciò che nuo-
cerebbe all ' interesse degli stessi s tuden t i 
mili tari , i quali non possono efficacemente 
preparars i agli esami senza seguire ta l i corsi. 
Per le scuole medie fu pure concesso agli 
s tudent i i quali hanno dovu to in terrom-
pere gli s tudi a causa del servizio mil i tare 
di poter r ipetere le singole prove di esame 
in t re sessioni successive e furono autoriz-
zate le scuole di fissare una sessione straor-
dinaria nel febbraio o marzo prossimo per 
dar modo agli s tudent i di giovarsi delle 
facol tà sopraccennate . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I » 

Guglielmi. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. .— « Per conoscere se non ri tenga 
equo ed oppor tuno interp* e tare la disposi-
zione che sancisce la decadenza dei profes-
so»i pareggiat i , liberi docenti , dalle Regie 
Univers i tà che per cinque anni non ten-
gono lezioni, nel senso che nei cinque anni 
non vanno computa t i quelli passa t i all 'e-
stero per pubblico servizio». 

R I S P O S T A . — « Ad analoga interrogazione 
p resen ta ta dallo stesso onorevole Guglielmi 
nella seduta del 21 dicembre è s ta to risposto 
il 9 gennaio. 

« Ad ogni modo si conferma che, con cir-
colare 18 dicembre 1919, n. 81, questo Mi-
nistero, in conformità di un parere del Con-
siglio superiore della pubblica, istruzione, 
dispose che, f ra i motivi di legit t imo impe-
dimento per l 'esercizio della libera docenza, 
fosse compresa la missione a f f ida ta dal Go-
verno ; quindi, nei cinque anni di manca to 
esercizio della libera docenza, agli effetti 
'della decadenza, non va computa to il pe-
riodo di t empo in cui il libero docente sia 
s ta to lontano dalla sua sede per il de t to 
motivo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 
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Guglielmi. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non ritenga op-
portuno accordare agli studenti del terzo 
anno universitario, nati nel 1898, l'iscrizione 
al quarto anno dille rispettive Facoltà . Essi 
infatti conseguirono la licenza liceale nella 
sessione straordinaria del marzo 1917, ma 
non furono iscritti al primo corso univer-
sitario che nell'anno accademico 1917-18 
contrariamente a quanto fu accordato agli 
studenti che si licenziarono dalle scuole 
secondarie nel marzo degli anni 1916, 1918, 
1919 ». 

R I S P O S T A . — « Le sessioni straordinarie 
di marzo per gli studenti delle scuole medie, 
tenute in ciascuno degli anni 1916, 1917, 
1918 e 1919, sono state indette e disciplinate 
da speciali ordinanze in cui è stabilito in 
q^ali casi, per quelli che hanno conseguita 
la licenza, detta sessione deve considerarsi 
come avente valore retroattivo agli effetti 
della iscrizione ai corsi universitari. 

« Tale retroattività è stata generalmente 
riconosciuta a favore di tutti quelli che, 
licenziatisi in una delle predette sessioni 
straordinarie, avessero perduto sessioni di 
esami precedenti, a cui avessero diritto per 
causa del servizio militare. 

« Anche, per la sessione di marzo 1917, 
come nelle sessioni straordinarie precedenti 
e successive, fu adottato quest-o criterio. 
Infatt i nell'ordinanza 16 dicembre 1916, al-
l 'articolo 2 si dispone: 

« Saranno ammessi a questa sessione 
(marzo 1917) come sessione retroattiva del-
l'anno scolastico 1915-16, e cioè con effetti 
utili (per l'immatricolazione all'Università) 
a partire dall'inizio dell-'anno scolastico 
1916-17, tutt i i candidati interni ed esterni 
ad esami di licenza, i quali abbiano diritto 
a sessioni non godute tempestivamente per 
comprovato impedimento derivante da ob-
blighi di servizio militare. 

« Da quanto si è detto risulta che anche 
i giovani licenziati dalle scuolè medie nella 
sessione straordinaria di marzo 1917, i quali 
siansi trovati nelle condizioni previste dalla 
detta ordinanza, possono ottenere, nel caso 
che non l 'abbiano ancora ottenuta, l'iscri-
zione all 'Università con effetto retroattivo 
a decorrere dall'anno accademico 1916-17. 

'« TI sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Guglielmi. — Al ministro della marina, — 
« Per conoscere quali siano le ragioni che 
hanno portato all'ammissione in servizio 

attivo permanente, in seguito a loro sem-
plice domanda, di molti ufficiali di comple-
mento che non hanno riportato speciali di-
stinzioni durante la guerra, i quali conser-
vano la loro .anzianità a detrimento dei di-
ritti acquisiti degli ufficiali precedentemente 
in servizio attivo ed a differenza di quanto 
pratica il Regio esercito, perchè mentre le 
disposizioni prese non danneggiano gli uf-
ficiali del servizio attivo permanente in 
quanto concerne l 'avanzamento, li danneg-
gia in quanto concerne le destinazioni ed i 
comandi e sempre più li danneggeranno ne-
gli alti comandi, portando inoltre ad avere 
fra qualche tempo molti ufficiali superiori 
fuori ruolo e maggior aggravio dell'erario». 

R I S P O S T A . — « Devesi anzitutto premet-
tere che, sia per le perdite effettivamente 
avute durante la guerra, sia per gli aumenti 
dei quadri nei gradi superiori richiesti dalle 
imprescindibili esigenze di servizio, si ebbe 
una grave diminuzione di ufficiali nei gradi 
inferiori, il cui numero venne a risultare di 
gran lunga inferiore a quello strettamente 
necessario alle esigenze non solo del tempo 
di guerra, ma anche a quello del tempo di 
pace. 

« Mentre, infatti , la legge organica del 
1913 fissava a 490 il numero dei tenenti di 
vascello e a 340 quello dei subalterni, nel-
l'agosto 1919, detti ufficiali erano appena ri-
spettivamente 302 e 143, assolutamente in-
sufficienti alle più ristrette e limitate esi-
genze dei tempi normali. 

« A colmare tale deficienza di ufficiali 
inferiori non era possibile provvedere coi 
nuovi ufficiali provenienti dall 'Accademia 
navale, tanto più che questi normalmente 
servono a bilanciare le vacanze che ogni 
anno si verificano nei ruoli per cause co-
muni e costanti. Né sarebbe stato oppor-
tuno e pratico cercare di aumentare il nu-
mero di tali ufficiali, aumentando il nu-
mero degli allievi all 'Accademia navale ; 
anzitutto ciò non avrebbe potuto renderne 
disponibili un maggior numero che dopo 
cinque anni, mentre il bisogno è urgente ed 
attuale; in secondo luogo l'ammissione ple-
torica di allievi si è dimostrata sempre dan-
nosa per la carriera degli stessi ufficiali, ed 
ha reso indispensabili provvedimenti ecce-
zionali di eliminazione, dannosi sia al ser-
vizio che al complesso, degli ufficiali. 

.« Gr^vi inconvenienti -si sarebbero pure 
lamentati se si fosse adottato il sistema 
dei corsi accelerati, che, interponendosi fra 
i corsi normali, avrebbero effettivamente 
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danneggia to gli ufficiali dei corsi succes-
sivi. 

« I l p rovved imento quindi di t rasfer i re 
ufficiali dai ruoli di complemento in quelli 
del servizio a t t i vo pe rmanen te era inevita-
bile e, comunque, era quello clie più poteva 
dare a f f idamento di conseguire quan to era 
indispensabile alle più s t re t te esigenze del 
servizio. 

« I l passaggio in fa t t i dei nuovi ufficiali 
da t rasfer i rs i nel servizio a t t ivo perma-
nente , non f u f a t t o in base a loro semplice 
domanda , ma in seguito ad un rigoroso esa-
me delle a t t i t ud in i e delle qual i tà dimo-
s t ra te da ciascun asp i ran te nel periodo di 
servizio da lui p res ta to du ran te la guerra 
e che era t i tolo indispensabile per l 'ammis-
sione al concorso. 

« IsTe è p rova in fa t t i che, in seguito a ta le 
rigorosa scelta, f a t t a dalla competen te Com-
missione di avanzamento , pur essendo messi 
a concorso 150 posti , e pur essendo perve-
nu te 210 domande, solo circa 110 di queste 
furono accolte e fu rono così t rasfer i t i solo 
coloro che duran te il servizio già pres ta to 
avevano da to prove non dubbie della loro 
capaci tà e davano sicuro af f idamento di riu-
scire ot t imi e lementi di rendimento per la 
Eegia mar ina . , . 

« D ' a l t r a parte^ col p rovved imento ri-
gua rdan te il t r as fe r imento in questione, fu-
rono a d o t t a t e t u t t e quelle disposizioni cbe 
sa lvaguardassero gli interessi degli ufficiali 
a t t ua lmen te in servizio a t t ivo permanente , 
specialmente per quan to r iguarda la loro 
f u t u r a carr iera. Sarebbe s ta to però ecces-
sivo se a questi ult imi ufficiali si fossero vo-
lute r iservare anche le destinazioni più am-
bite e i comandi . A pa r t e i n f a t t i che con 
ciò si sarebbe reso molto dubbio' l 'esito del 
concorso e nociuto di conseguenza all ' inte-
resse generale della Eegia mar ina , sta d'al-
t ronde che non è male, ma anzi necessario, 
che i più giovani ufficiali del servizio at-
t ivo ps rmànen te , r i t a rd ino a lquan to a rag-
giungere le dest inazioni più sopra accen-
na te . 

« Raggiunto in età giovanissima il grado 
di t enen te di vascello o di so t to tenente , essi 
ebbero i n g r a n pa r t e dest inazioni nelle quali 
la loro is truzione professionale non potè 
completars i qnan to sarebbe s ta to desidera-
bile per non dire necessario. È p e r t a n t o in-
dispensabile che essi compiano ancora un 
periodo di t irocinio pra t ico che del resto 
sarà loro utilissimo anche nei più elevati 
gradi cui aspi rano, t an to più che il Mini-
stero in tende che gli ufficiali abbiano una 

completa e larga is truzione pr ima di dar 
loro, con pieno aff idamento, d^i comand i 
di nav i cui sono inerenti non lievi respon-
sabili tà tecniche e morali , quali il governo 
di personale. 

« Con t u t t o ciò gli ufficiali che ora si 
t rovano nei ruoli del servizio a t t ivo po-
t r anno ot tenere le dest inazioni più ambi te 
(comandante di s i lurante, comandan te in 
seconda) assai pr ima che non le abbiano 
avu te gli a t tua l i ufficiali superiori . 

« Quanto al l 'aggravio che deriverà al-
l 'erario per il collocamento fuor i ruolo de-
gli ufficiali t rasfer i t i , non possono certo la-
gnarsene gli ufficiali a t t ua lmen te in servizio 
a t t ivo permanente , perchè esso mira a sal-
vagua rda re i loro interessi e ad evi tare che 
abbiano a subire alcun r i ta rdo nelle promo-
zioni ai gradi superiori . 

« II sottosegretario di Stato 
« S o l e r i » . 

Lazzari. — Al ministro della guerra. — « P e r 
sapere se non sia possibile o t tenere che i 
c i t tadini i tal iani residenti all 'estero, r imast i 
disertori e reni tent i agli effett i delle leggi 
mili tari , non siano costret t i , per godere dei 
benefici del l 'amnist ia , a r i tornare in I ta l ia , 
ciò che li esporrebbe alla rovina economica 
delle proprie famiglie stabil i te fuor i d ' I t a l i a 
da lungo tempo, e in opni modo prorogare 
il te rmine di presentazione a l l ' au tor i tà con-
solare scaduto il 12 cor ren te» . 

R i s p o s t a . — « Per l 'appl icazione della 
amnis t ia ai reni tent i e disertori residenti 
al l 'estero non è s ta to imposto obbligo di rim-
pa t r ia re . 

« Sono s ta t i invece inv i ta t i a presentars i 
nel Regno non più t a rd i del 31 marzo 1920 
t u t t i coloro che già reni tent i o disertori 
ammessi o da ammet ters i a l l ' amnis t ia ab-
biano ancora obblighi di servizio, giacché 
per esplicita disposizione del decreto di 
amnis t ia questa non dispensa dal presen-
tars i alle armi coloro che siano ancora ob-
bligati a compiere la ferma di leva. 

« Da ta le presentazione il Ministero ha 
creduto oppor tuno di dispensare t u t t i co-
loro che si t rovano in speciali condizioni 
di salute, di e tà o di famiglia, criterio questo 
che non può essere qualificato come sover-
chiamente rigoroso t a n t o che da pa r te di 

- a l c u n i nuclei i ta l iani all 'estero si sono 
espressi invece voti perchè non vengano 
usate t roppe agevolazioni ai già reni tent i e 
disertori. 

« I l te rmine di presentazione del 2 (non 
12) dicembre c i ta to nel l ' interrogazione si 
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riferisce ai renitenti e disertori che, ai ter-
mini del decreto del 2 settembre 1919, non 
hanno diritto all 'amnistia ma solo all'in-
dulto. 

« Questo termine era indicato nel decreto 
stesso e perciò l 'Amministrazione della 
guerra non lia la facoltà di modificarlo. 
Essa ha solamente stabilito per tutt i coloro 
che si erano presentati all'estero entro il 
2 dicembre l'obbligo di costituirsi nel Eegno 
entro il 31 dicembre 1919 e ciò sia per il 
compimento anche da parte di costoro degli 
obblighi di servizio, sia per l 'accertamento 
della loro responsabilità, giacche l'indulto 
presuppone sempre lo svolgimento di un 
giudizio penale. 

« II sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Lazzari. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se e quali provve-
dimenti intenda di adottare perchè il pro-
fessore Ezio Bartalini , fatto oggetto nel 
passato di speciale rappresag)ia politica per 
parte di codesto Ministero, sia reintegrato 
nel posto di direttore della scuola tecnica 
pareggiata di Piombino, al quale venne 
chiamato dalla fiducia di quella Ammini-
strazione comunale, concorrendo in lui tutte 
le qualità a coprire quel posto ». 

B I S P O S T A . — « I l Ministero della pub-
blica istruzione non ebbe, per ragioni di 
competenza, occasione fin qui di adottare 
alcun provvedimento a carico del professore 
Ezio Bartalini , ma fu la Giunta delle scuole 
medie per la provincia di Pisa che, nell'a-
dunanza del 30 aprile 1919, negò la sua ap-
provazione alla conferma del Bartal ini 
stesso, per l'anno 1913-19, nel doppio ufficio 
di insegnante supplente di italiano e di di-
rettore incaricato della scuola tecnica pa-
reggiata di Piombino. 

« Contro tale deliberazione il comune ha 
presentato ricorso alla Sezione per le scuole 
medie della Giunta del Consiglio superiore, 
e la Sezione, nell'adunanza del 23 settem-
bre u. s., si espresse in senso favorevole al-
l 'accoglimento del ricorso per ciò che ri-
guarda l'insegnamento dell'italiano, perchè 
aveva tratto il convincimento che l'opera 
del professore Bartalini , come insegnante 
d'italiano, durante l'anno scolastico 1917-
1918, non fosse stata tale da giustificare il 
provvedimento, veramente eccessivo, della 
negata conferma in quell'ufficio anche per 
il 1918-19. La stessa Sezione consigliava però 
il rigetto del ricorso nella parte che riguar-

dava l'incarico della direzione, ritenendo 
che il professore Bartalini non avesse dato 
prova di possedere tutte le qualità neces-
sarie per bene dirigere una scuola. 

« I l provvedimento ministeriale si uni-
formerà a tale parere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Lazzari. — Al< ministro degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. — « Per sa-
pere se e come intenda provvedere alla for-
nitura sufficiente di farina e di pasta oc-
corrente alla popolazione (3,000 abitanti) 
del comune di Sant 'El isabetta , in provin-
cia di Girgenti, la quale reclama invano 
che sia aumentata la quantità di 17 quin-
tali settimanali finora assegnatale da quel 
Consorzio provinciale in misura adeguata-
ai bisogni dell'alimentazione ». 

B I S P O S T A . — « Questo Sottosegretariato 
provvede mensilmente alle assegnazioni di 
cereali e derivati esclusivamente a favore 
dei Consorzi provinciali granari, in base 
alle cifre concordate con questi e con i si-
gnori prefetti sulla popolazione non pro-
duttrice di ciascuna provincia. Per i sin-
goli comuni la ripartizione viene fatta dai 
detti Consorzi, e pertanto non si è mancato 
di interessare quello di Girgenti perchè 
provveda ad una sufficiente fornitura di 
farina e di pasta al comune di Sant 'Elisa-
betta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M U R I A L D I » . 

Lombardi Giovanili. — Al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell' interno, e 
al ministro dei lavori pubblici. — « Per sapere 
se non credano utile e necessario - tra i la-
vori pubblici promessi per lenire la disoc-
cupazione del Barese - dar mano alla co-
struzione di una ferrovia a scartamento or-
dinario che da Barlet ta arrivi a Bari a tra-
verso gliimportanti centri agricoli e popolari 
di Andria, Corato, Euvo, Terlizzi, Bitonto, 
essendosi, specialmente durante la guerra^ 
dimostrata insufficiente e disadatta ai bi-
sogni del commercio e della locomozione, 
l 'antica tramvia a scartamento ridotto ge-
stita da una Società straniera ». 

B I S P O S T A . — « Anche a nome di S. E . il 
presidente del Consiglio, al quale pure è ri-
volta l'interrogazione dell'onorevole Lom-
bardi, fo presente che nuove costruzioni, 
ferroviarie per conto diretto dello Stato non 
possono autorizzarsi che per legge speciale-
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« L ' a t t u a z i o n e però d i - f e r r o v i e secon-
dar ie , d ' interesse locale, è p iu t to s to da per-
seguire per mezzo di concessione all'industria 
privata; sennonché finora nessuna d o m a n d a 
di concessione è s t a t a p r e s e n t a t a a questo 
Ministero per una linea da B a r l e t t a a Bari . 

« Qu flora fosse p r e sen t a t a in avvenire , 
non si manche rà di esaminar la con ogni 
sol leci tudine e benevolenza. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« per i lavori pubblici 

« C i A P P I » . 
V 

Lombardi Nicola. — Al ministro ,dell'in-
terno. — « Per sapere la ragione del diverso 
t r a t t a m e n t o economico, usa to agli app l ica t i 
di p r e f e t t u r a in conf ron to dei colleghi di 
a l t r e Amminis t raz ioni , e se non sia giusto 
e levare lo s t ipendio iniziale a lire 3,500 e 
c o m p u t a r loro gli ann i di servizio p re s t a t i 
in qua l i t à di s t raord inar i , sia agli effet t i 
de l l ' aumen to periodico, sia agli effet t i della 
pensiona; e se gli aumen t i periodici non deb-
bano essere di lire 500 ogni q u a t t r o anni . 

E I S P O S T A . — « I l t r a t t a m e n t o economico 
degli app l ica t i di p r e f e t t u r a è eguale a 
quello degli app l i ca t i delle a l t re Ammini-
s t razioni dello S ta to , giusta i decreti-legge 
23 o t tobre 1919, n. 1971, e 27 novembre 1919, 
n. 2231. Questi decret i discipl inano in modo 
analogo sia lo s t ipendio iniziale, sia gli au-
men t i periodici , sia il computo degli ann i 
di servizio agli effet t i degli aumen t i e agli 
ef fe t t i della pensione. 

« Non p a r e quindi sia da l amen ta re un 
diverso t r a t t a m e n t o economico agli appli-
ca t i di p r e f e t t u r a . A p p u n t o , per non creare 
un diverso t r a t t a m e n t o ai de t t i appl ica t i , 
non si crede il caso di p ropo r r e a lcuna mo-
difica al t r a t t a m e n t o sanci to nei su Citati 
decre t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Mauri. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se r iconosca l 'oppor-
t u n i t à di r ip r i s t inare i corsi d ' in tegraz ione 
anche per gli s tudent i ex-mili tari delle scuole 
di f a rmac ia , come già è s t a to p r o v v e d u t o 
per quelli di chim ca pu ra e d ' a l t r a faco l tà , 
togl iendo la condizione di infer ior i tà in cui 
si t rovano ing ius tamente r ido t t i in conf ron to 
degli s tuden t i o rd inar i coi qual i hanno per 
comune il p r o g r a m m a d ' e same che, nel pe-
riodo r ido t to , essi non po t rebbero p ra t i ca -
m e n t e svolgere per in tero ». 

E I S P O S T A . — « I n mer i to alle r ichieste 
degli s tuden t i di f a rmac i a per o t t enere i 
corsi acce lera t i anche per le ma te r i e p ropr ie 
della Scuola di f a rmac ia si ass icura l 'ono-
revole in t e r rogan te che l ' i n t end imento del 
Ministero era quello che i corsi d ' in tegra-
zione is t i tu i t i con decre to luogotenenziale 
23 febbra io 1919, n. 341, ed iniziat i nel de-
corso anno per gli s tuden t i mi l i ta l i ed ex-
m l i tar i di t u t t e le faco l tà e scuole, aves -
sero la loro prosecuzione ne l l ' anno corrente . 
Ma il Tesoro, da t e le condizioni del bi lancio, 
non ha c redu to di po te r acco rda re i rile-
v a n t i s t anz iament i che a l l 'uopo occorrevano. 
E al lora il Ministero, con le somme che il 
Tesoro ha p o t u t o me t t e re a sua disposi-
zione, ha i s t i tu i t i speciali corsi d ' i s t ruz ione 
per a lcune faco l tà e scuole, per le qual i 
essi sono s ta t i r i t enu t i più uti l i , e precisa-
mente per le scuole di appl icazione per gli 
ingegneri , per le f aco l t à di scienze per le 
lauree in fisica, chimica e scienze na tu ra l i , 
e per le scuole di agra r ia di Bologna e di 
Pisa . 

« In seguito alle lagnanze mosse dagli 
s tuden t i delle scuole di f a rmac ia , il Mini-
stero, ne l l ' in ten to di agevolare anche que-
sti g iovani nel compimento degli s tudi su-
periori , con appos i t a circolare in d a t a 17 
dicembre u. s., ha disposto che gli a lunn i 
i scr i t t i al corso di chimica e f a rmac i a e 
quelli i scr i t t i al corso per il conseguimento 
del d iploma professionale di f a rmac ia , in 
q u a n t o siano mi l i ta r i edex-mi l i ta r i , vengano 
ammessi a seguire, per le mate r ie comuni , i 
corsi accelerat i che già si tengono nella fa-
coltà di scienze per la laurea in chimica 
pu ra . 

« D a t a la deficienza dei fond i , il Mini-
stero non è s t a to in grado di i s t i tu i re corsi 
accelera t i p ropr io per le scuole di f a r -
macia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Merizzi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di es tendere , per 
ev iden t i ragioni di equ i tà , anche ai giovani 
di l a ca tegoria della classe 1900 e iscr i t t i 
a l l 'u l t imo corso dei licei o degli i s t i tu t i 
tecnici ; quello stesso benessere del r i t a rdo 
a j la c h i a m a t a che f u concesso a quelli 
i scr i t t i agli i s t i tu t i superior i e a quelli ,che 
o t tennero , a l l ' a t to della ch i ama ta , l 'ammis-
sione al vo lon t a r i a to di un a n n o » . 

E I S P O S T A . — « Non è possibile es tendere 
anche ai giovani di l a ca tegor ia della classe 
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1900 e iscritti all'ultimo corso dei licei o 
degli istituti tecnici lo stesso benefìcio del 
ritardo alla chiamata che fu concesso a 
quelli iscritti agli istituti superiori e a 
quelli che ottennero, all 'atto della chia-
mata, l'ammissione al volontariato di un 
anno. 

« 11 testo unico delle leggi sul recluta-
mento del Regio esercito, all'articolo 109, 
concede detto benefìcio agli studenti delle 
università e degli istituti assimilati e al-
l'articolo 105 lo concede ai volontari di un 
anno. E"è il Ministero crede di poter pro-
porre estensioni a tali disposizioni per la 
grande portata che tale provvedimento 
verrebbe ad avere producendo una dimi-
nuzione di forza non compatibile coi biso-
gni dell'esercito nel momento attuale, dopo 
gli avvenuti congedamenti che hanno ri-
dotto molto sensibilmente il numero dei 
militari alle armi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » 

Mortici. — Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. — « Per conoscere quanto 
c'è di esatto nelle voci raccolte da alcuni 
giornali che sia prossima la emissione di 
un decreto col quale gli acquirenti di pa-
lazzi da trasformarsi in albergo, avrebbero 
diritto di sfrattare entro tre mesi gli in-
quilini, rendendo più esasperante la man-
canza degli alloggi; e se non si creda ur-
gente l'esame completo della crisi delle 
abitazioni urbane e rurali per apprestare 
i più urgenti provvedimenti». 

R I S P O S T A . — « Niente vi è di esatto 
nelle voci raccolte da alcuni giornali, se-
condo le quali sarebbe intendimento del 
Governo di emanare disposizioni, in base 
alle quali sarebbe data facoltà agli acqui-
renti di palazzi destinati ad alberghi di 
sfrattare entro tre mesi gli inquilini che vi 
abitano. La materia è stata ben diversa-
mente regolata dal Regio decreto-legge 1 gen-
naio 1920, n. 1. E le disposizioni contenute 
negli articoli 10 e l i sono state determinate 
dalla necessità di non veder r ;dotto il nu-
mero degli alberghi nelle grandi città, ri-
duzione che danneggerebbe gravemente gli 
interessi del commercio e dei cittadini co-
stretti a frequentarli, e comprometterebbe 
quella industria dei forestieri che va ap-
pena risollevandosi dalla crisi attraversata 
durante la guerra. 

« Per i locali già adibiti ad alberghi 
prima della guerra e venduti con muta-

mento di destinazione, l'articolo 11 stabi-
lisce un diritto di riscatto tranne che essi 
non siano stati trasformati in locali di or-
dinaria abitazione, nella quale ipotesi il 
riscatto non è ammesso. Tale disposizione, 
come è evidente, distrugge le preoccupa-
zioni di cui si è fatto eco l'onorevole in-
terrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A » . 

Negretti. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda op-
portuno ed equo, a parziale riforma del 
decreto 29 agosto ultimo scorso, disporre 
che alla lettera a) dell'articolo 4 di detto 
decreto possono concorrere soltanto i mili-
tari ex-provvisori, i quali, all'atto della 
loro chiamata alle armi, insegnavano presso 
il comune o presso l'Amministrazione sco-
lastica provinciale che bandisce il concorso, 
e che con le lettere a) b) sempre di detto ar-
ticolo si formi una graduatoria unica con 
precedenza ai militari, a parità di merito, 
come si è fatto per i concorsi finora ban-
diti dai vari Ministeri, compreso quello per 
gli insegnanti delle scuole medie ». 

R I S P O S T A . — « La disposizione ricordata 
dall'onorevole interrogante trae origine 
dalla considerazione dettata da equità che 
la guerra abbia potuto mutare e anche 
sconvolgere, come infatti assai spesso è 
accaduto, le condizioni familiari e gli in-
teressi dei maestri chiamati alle armi. » 

« Pel fatto stesso che, prima del servizio 
militare, erano provvisori, essi si trovavano, 
nel maggior numero dei casi, in sede di-
versa da quella di origine o comunque pre-
feribile. Per i mutamenti e gli spostamenti 
imposti poi dalla guerra, durante la loro 
assenza, altre ragioni possono essersi ag-
giunte a rendere meno desiderata la sede 
provvisoria tenuta prima della guerra. 

« Data la limitazione di carattere gene-
rale contenuta nei provvedimenti legisla-
tivi, in virtù dei quali tutti gli smobilitati 
e i provvisori possono partecipare a con-
corsi speciali, ma a un solo concorso, il 
Ministero ritenne non fosse equo obbligare 
i maestri in questione a concorrere per una 
sede già precaria prima della guerra. Parve 
invece rispondente a giustizia metterli in 
grado di scegliere il comune o la provincia 
in cui concorrere : si volle concedere, in 
conclusione, un solo concorso, ma lasciare 
libertà di scegliere, e non imporlo con una 
norma che, ignara delle particolari attuali 

5 S 
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esigenze dei maestri ex-provvisori, li avreb-
be legati a una sede probabilmente non 
più desiderata. 

« La graduatoria unica tra provvisori 
militari e provvisori non militari proposta 
dall'onorevole interrogante distruggerebbe 
un vantaggio che a favore dei primi si 
volle costantemente mantenuto in tutte le 
disposizioni in materia ; chè, salva la ri-
chiesta di un biennio di servizio militare, 
il decreto luogotenenziale 15 maggio 1919, 
n. 882, non diversamente disponeva sul-
l'ordine di precedenza dei gruppi di cui 
all'articolo 4. Il successivo decreto dell'a-
gosto eliminò la gravissima esclusione di 
coloro che non avevano un biennio di ser-
vizio militare, limitò anche per essi a uno 
solo il concorso, pur concedendo loro di 
poterlo scegliere, e non innovò circa l'or-
dine di precedenza stabilito da disposizioni 
anteriori. 

« Non si sarebbe potuto, infatti, nell'atto 
stesso in cui si facevano concessioni mag-
giori, distruggerle, e tanto meno distrug-
gere quelle anteriormente fatte, come sa-
rebbe avvenuto con la graduatoria unica. 

D'altra parte, questa non potrebbe, ove 
venisse adottata, non estendersi a tutti i 
gruppi di cui all'articolo 4, con eventuale 
danno dei concorrenti che ora sono al se-
condo posto, e con turbamento anche più 
vasto di tutto il criterio regolatore della 
precedenza nell'ordine delle nomine. 

« Tutto ciò si è premesso, perchè l'ono-
revole interrogante possa rendersi piena-
mente conto della disposizione del Regio 
decreto 29 agosto 1919, n. 1675. 

« Infine, mentre, per ovvie ragioni di 
ordine generale, il Ministero non può più 
assumere alcuna iniziativa immediata, non 
esiterà a seguire con ogni considerazione i 
suggerimenti che, in sede di conversione in 
legge del decreto in questione, potranno 
venirgli quando al Parlamento sarà sotto-
posta la complessa e delicata materia, sulla 
quale l'Amministrazione cercò di equili-
brare secondo giustizia i molteplici e di-
versi e spesso contrastanti interessi. 

«Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Negretti.— Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e del tesoro. — « Per sapere se non cre-
dano opportuno ed equo estendere anche 
ai maestri le migliorie portate dalle tabelle 
allegate al decreto-legge 23 ottobre 1919 re-
lative agli stipendi dei funzionari dello 
Stato ; e per sapere per quali ragioni si . 

persiste a mantenére una ingiusta e biasi-
mevole sperequazione tra i maestri elemen-
tari e le altre categorie degli impiegati dello 
Stato ogni qualvolta si prendono provve-
dimenti relativi agli stipendi ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto 27 novem-
bre ultimo scorso, n. 2231, furono stabilite 
le tabelle degli stipendi dei funzionari dello 
Stato appartenenti all'Amministrazione pro-
vinciale, tabelle che si dovettero predi-
sporre tenendo presente il trattamento fatto, 
con particolari provvedimenti, a favore di 
talune categorie di funzionari provinciali. 
E poiché, per effettodi tale necessario coor-
dinamento, ne risultava alterata l'armonia 
fra il trattamento economico del personale 
centrale e quello provinciale, si rese indi-
spensabile procedere ad un ritocco delle 
tabelle allegate al decreto 23 ottobre ulti-
mo scorso, n. 1971, appunto, nel fine di pe-
requare le condizioni dei funzionari stessi. 

« I l citato decreto, n. 2231, ha mirato, 
quindi, a correggere un illogico stato di 
cose, ma non ad attribuite precipuamente 
nuovi benefìci ai funzionari dello Stato. Le 
tabelle invece che stabiliscono gli stipendi 
degli insegnanti medi ed elementari niuna 
relazione hanno non quelle delle quali si 
tratta, ed il trattamento dei detti inse-
gnanti non è in alcun modo perequato a 
quello degli impiegati governativi, contem-
plato nel ripetuto decreto, n. 2231, del cor-
rente anno. Esse tabelle, invero, sono fis-
sate con provvedimenti di per sè stanti, 
ed il fondamento chele assiste non rimane 
in alcun modo colpito dalla elevazione cui 
accenna l'onorevole interrogante. 

« Tale risposta viene data anche a nome 
del ministro dell' istruzione pubblica. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B E L O T T I » . 

Negretti. — Ai ministri dell'istruzione 
prbòliea e del tesoro. — « Per sapere per quali 
ragioni mentre ¡si è migliorato sensibilmen-
te il trattamento di riposo di tutti gli im-
piegati dello Stato, non si sia provveduto 
anche alle pensioni dei maestri elementari, 
riformando il Monte Pensioni». 

R I S P O S T A . — « Alle pensioni per gli in-
segnanti elementari provvede il Monte 
pensioni, istituto di previdenza, costituito 
su basi assicurative, il quale, in forza della 
sua organizzazione tecnico-finanziaria, non 
può concedere assegni che in relazione alle 
proprie disponibilità formate coi versa-
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menti fatti dagli iscritti e dagli Enti dai ] 
quali essi dipendono. 

« I miglioramenti clie il Monte pensioni 
può concedere debbono perciò trovare tecni-
camente il loro riscontro ed equilibrio in 
congrue disponibilità, sia che esse vengano 
accettate in sede di bilancio tecnico, sia 
che esse vengano costituite con nuove en-
trate attribuite all'Istituto stesso. 

« L'ultimo bilancio tecnico al 1° genna-
io 1915, dimostrò che le attività del Monte 
pensioni erano più che sufficienti a coprire 
le passività, stimato coi procedimenti della 
tecnica assicurativa e lasciavano un pic-
colissimo margine, nemmeno sufficiente a 
costituire la riserva di garanzia nella mi-
sura minima prevista dalla legge organica 
del Monte. 

« Un ritocco delle tabelle di liquidazio-
ne degli assegni predisposti dal Monte Pen-
sioni può derivare da una revisione delle 
tabelle stesse, che ora si sta eseguendo dal-
l'Amministrazione, e che sarà compiuto tra 
breve, in base a nuovi elementi demogra-
fici e ad un tasso di interesse più elevato, 
in conformità del maggior saggio medio 
attualmente realizzato dagli investimenti 
dei capitali del Monte, in confronto del 
saggio di valutazione delle vigenti ta-
belle. 

« Indipendentemente da tale revisione, 
una elevazione delle pensioni degli inse-
gnanti non può essere che in relazione con 
maggiori entrate da attribuire al Monte 
pensioni e che dovranno essere costituite 
dai maggiori contributi degli iscritti e de-
gli Enti presso i quali essi prestano ser-
vizio. 

« L'Unione magistrale nazionale ebbe ad 
invocare dal Governo una riforma del 
Monte • pensioni per gli insegnanti elemen-1 

tari, intesa ad assicurare ai maestri un 
trattamento di quiescenza migliore e pre-
sentò all'uopo apposito memoriale in data 
5 settembre 1919 ove si formulavano i de-
siderata della classe. 

« Poiché tuttavia, la riforma proposta 
esigeva, per la sua materia, accurati studi 
tecnici, il tesoro, in accordo col Ministero 
della pubblica istruzione deliberò di nomi-
nare una Commissione di nove membri, di 
cui due scelti fra i maestri elementari del 
Eegno, con l'incarico di riferire in merito 
e proporre concrete modifiche agli ordina-
menti vigenti. I lavori della Commissione 
avranno per punto di partenza un aumento 
di contributi da parte dei maestri e degli 
Enti, ed i possibili miglioramenti delle pen-

sioni si otterranno così dal gettito degl 
aumenti medesimi come dalle modificazio-
ni alle attuali norme. 

« Giova, infine, notare che agli insegnan-
ti elementari e alle loro famiglie, pensio-
nati dal Monte pensioni viene già corri-
sposta, ad integrazione delle pensioni, ed 
a carico del bilancio dello Stato, l'inden-
nità di caro-viveri stabilita per tutti i pen-
sionati dello Stato con Eegio decreto 31 
luglio 1919, n. 1304. 

« Tale risposta viene data anche a nome 
del ministro della pubblica istruzione. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B E L O T T I » . 

Paolino ed altri. — Al ministro dell'interno. 
— « Per conoscere se sia informato del di-
vieto fatto dal commissario di pubblica si-
curezza di Possano ad una propagandista 
socialista inferma di soggiornare in quella 
città, e se tale provvedimento, offensivo 
nel modo più iniquo della libertà del cit-
tadino, possa avere l'approvazione del Go-
verno ». 

R I S P O S T A . — « Dalle informazioni fornite 
dal prefetto di Cuneo, risulta che certa 
Olga Vantherbin di Sulpizio, nata nel 1897 
a La Thuile (Aosta), e domiciliata a Torino, 
dove si trova addetta a quella Camera del 
lavoro, si recò, durante il periodo eletto-
rale, a Fossano, e tenne una pubblica con-
ferenza uscendo in parole violenti, ed ecci-
tando alla ribellione alla forza pubblica, 
tanto che venne interrotta. 

«La Vantherbin ritornò a Fossano nei 
primi dello scorso dicembre e prese parte 
attiva allo sciopero del 3 di detto mese. 
Essendo essa però sprovvista di documenti 
e risultando non giustificata e pericolosa la 
sua presenza a Fossano, quel commissario 
di pubblica sicurezza la fece rimpatriare a 
Torino. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Pellegrino ed altri. — Al ininistro del-
l'istruzione pubblica. — « Per sapere quali 
siano gli intendimenti del Governo sul voto 
degli insegnanti smobilitati provvisori e 
supplenti della provincia di Lecce perchè 
siano nominati titolari tutti i concorrenti 
nell'anno 1919-20, coi provvedimenti pro-
posti, cioè : 

1° ripristinando quelle classi maschili, 
che, per ragioni di economia, durante il pe-
riodo bellico, furono rese miste ; 
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2° nominando insega titolari, in 
quei posti rimasti deserti nelle altre Pro-
vincie, comprese le redente, con le relative 
indennità di trasferta per raggiungere la 
sede ; 

3° istituendo nuove classi, secondo la 
proposta degli ispettori scolastici, nell'anno 
scolastico 1915-16 

4° esonerando dall'incarico quei mae-
stri che abbiano superato il limite legale 
massimo di età e che si trovano ancora nel-
l'insegnamento ». 

R I S P O S T A . — « La condizione dei maestri 
provvisori e smobilitati è stata oggetto delle 
più vive cure del Ministero clie, con suc-
cessivi recenti provvedimenti, ha loro creata 
una particolare situazione, diretta a siste-
marli stabilmente nel più breve termine 
possibile. 

« È, però, da osservare che, se per il co-
spicuo numero di tali maestri, in relazione 
ai posti disponibili, non sarà possibile che, 
in tutte le provinole, tutt i siano subito as-
sunti in servizio di ruolo, il danno che loro 
potrà derivare dal ritardo della nomina 
stabile, sarà diminuito dal fatto che molti 
di essi potranno ottenere incarichi provvi-
sori, per i quali, a norma del decreto luo-
gotenenziale 29 agosto 1919, sono preferiti. 

« D'altra parte, qualora l'efficacia della 
graduatoria per la provincia per la quale 
concorsero, venga a cessare prima che ab-
biano trovato stabile collocamento, essi 
avranno diritto a nomina per le altre Pro-
vincie, per le quali, invece, pur essendo 
esaurite le relative graduatorie, vi siano 
posti disponibili. 

• « Inoltre, anche prima della cessazione 
dell'efficacia della graduatoria a cui appar-
tengono, il Ministero, su loro domanda, po-
trà destinarli a quelle provincie, nelle quali 
invece i concorrenti non siano stati suffi-
cienti per coprire i posti disponibili. 

«I l ripristinamento delle scuole soppresse 
e l'istituzione di nuove scuole sono anche 
negli intendimenti del Ministero, che vi 
provvederà a seconda qhe le esigenze del 
bilancio lo comportino ed il bisogno se ne 
manifesti. 

« Per quanto riguarda, infine, il collo-
camento a riposo dei maestri che si trovino 
nelle prescritte condizioni di età e di ser-
vizio, il Ministero applicherà le disposizioni 
dell'articolo 6 del Eegio decreto 21 settem-
bre 1919, n. 1777, con quei temperamenti, 
però, che le difficili condizioni attuali della 
vita e la considerazione del lungo servizio 
prestato impongono di adottare. 

« I l Ministero ha dato prova della mag-
giore benevolenza verso i maestri che han 
partecipato alla guerra o che han reso pos-
sibile, durante la guerra, il funzionamento 
della scuola ed in questa via, quanto è più 
possibile, ha intenzione di perseverare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Radi. — Al ministro dell'istruzione pubblica. 
— « Per sapere se e come intenda provve-
dere perchè ai bidelli delle scuole tecniche 
di Napoli venga fatto uguale trat tamento 
economico che ai bidelli di tutte le scuole 
tecniche Regie e di quelle pareggiate della 
stessa città ». 

R I S P O S T A . — « Per modificare lo stato 
economico dei bidelli delle scuole tecniche 
di Napoli è necessaria una disposizione 
legislativa; nell'occasione eventuale della 
preparazione di un disegno di legge per 
altri provvedimenti riguardanti l'istruzione 
media, il Ministero prenderà in benevolo 
esame la richiesta di un miglioramento 
economico a favore del personale predetto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Russo. — Ai ministri della guerra e della 
marina. — « Per sapere se abbiano emanato, 
o pensino di emanare qualche disposizione 
per richiamare le autorità dipendenti, co-
mandi di deposito, di distretti militari, di 
difese, di Regie navi, direzioni di ospe-
dale, ecc., a che diano corso sollecito alle 
pratiche riguardanti pensioni, premi di 
congedamento, pacchi vestiario e simili, fa-
cendo attendere il meno possibile agli in-
teressati, smobilitati, mutilati, invalidi di 
guerra, i documenti di cui abbisognano^per 
conseguire quanto loro spetta, o almeno 
diano sollecite risposte alle loro domande », 

R I S P O S T A . — « In riguardo alla interro-
gazione dell'onorevole Russo, il Ministero 
della marina comunica all 'interrogante che 
col foglio d'ordine del 28-29 settembre 1919 
emanava le seguenti disposizioni a tutte le 
autorità dipendenti : 

« Pervengono quotidianamente al Mini-
stero esposti è lettere di ex-militari che recla-
•fflano il pagamento di competenze arretrate, 
del premio di smobilitazione, della polizza di 
assicurazione o di altri averi loro spettanti, 
od il rilascio di documenti, estratti matri-
colari, certificati di buona condotta o al-
tri, o l 'avvicinamento alle proprie famiglie 
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od altri provvedimenti del genere, affer-
mando - e spesso documentando - che gli 
uffici competenti non solo non hanno dato 
corso alle loro richieste, sovente con grave 
danno degli interessati, ma hanno lasciate 
inevase numerose successive sollecitazioni 
in tal senso. 

« È perciò intendimento del Ministero che 
tale stato di cose abbia senz'altro a ces-
sare, perchè, pur tenendo conto delle dif-
ficoltà in cui alcuni comandi ed uffici pos-
sono esser venuti a trovarsi per il maggior 
lavoro derivante dalla liquidazione delle 
pratiche inerenti alla guerra, non si può 
concepire che siano tenuti in non cale gli 
interessi di coloro che alla marina hanno 
dato la miglior parte di sè. Si rivolge per-
tanto a tutt i i Comandi ed uffici dipendenti 
cui compete, speciale invito perchè vo-
gliano curare che alle richieste di ex-mili-
tari intese ad ottenere i provvedimenti so-
pra ricordati sia dato corso con ogni mag-
giore possibile sollecitudine. 

« Si terranno personalmente responsabili 
i signori comandanti e capi ufficio, dei ri-
tardi ingiustificati o delle negligenze che 
fossero accertate al riguardo, lo che si spera 
non avverrà ». 

« Non risulta a questo Ministero che 
tali disposizioni non abbiano avuto la loro 
esatta osservanza. Ove però risultasse co-
munque il contrario all'onorevole interro-
gante, lo si prega di volerlo comunicare 
per tosto provvedere. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
« S O L E R I » . 

Santini Antonio. — Al ministro dell'interno. 
— « Per sapere : 

I o se e quali provvedimenti intenda 
di adottare verso quelle Amministrazioni 
provinciali e comunali e verso quelle Giun-
te provinciali amministrative che - contra-
riamente a quanto dispone l 'articolo 1 del 
decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1960 - non 
hanno ancora provveduto per la correspon-
sione di alcun aumento provvisorio di. sti-
pendio ai dipendenti dagli enti locali ; 

2° se non ritenga equo e giusto che 
siano accolti i desiderata esposti nel me-
moriale presentato il 20 ottobre 1919 dalla 
presidenza dell'Associazione nazionale fun-
zionari di enti locali per ciò che riguarda 
l'applicazione dell'articolo 2 del precitato 
decreto-legge, disponendo che vengano date 
conformi istruzioni ai signori prefet t i» . 

R I S P O S T A . — « Con circolare 1 6 ottobre 
ultimo scorso, n. 1 5 7 0 0 - 5 , nel rendere infor-
mati i prefetti delle disposizioni contenute 
nel decreto-legge della stessa data, n. 1960, 
che attribuisce - fra altro - alla Giunta 
provinciale amministrativa la potestà di 
aumentare le retribuzioni del personale dei 
comuni, in congrua misura ma nei limiti 
dei benefici accordati agli impiegati dello 
Stato coi decreti-legge 10 febbraio 1918, 
n. 107 e 19 giugno 1919, n. 973, si prefìggeva 
alla Giunta provinciale amministrativa il 
termine di un mese per l'adozione dei prov-
vedimenti di competenza. 

« L'ufficio ha ragione di ritenere che la 
maggior parte delle Giunte provinciali am-
ministrative abbiano entro il termine sta-
bilito adottati i provvedimenti che la suin-
dicata disposizione loro demandava. Co-
munque con altra circolare si sono invitati 
i prefetti a sollecitare - ove occorra - le 
determinazioni tutorie, e si è richiesto an-
che di far conoscere il numero dei comuni 
pei quali non siano ancora intervenuti i 
provvedimenti di che si t ra t ta nonché le 
ragioni del ritardo. 

« Per quanto riguarda poi la seconda 
parte dell'interrogazione dell'onorevole San-
tini, si avverte che tutt i i memoriali pre-
sentati dalla presidenza dell'Associazione 
nazionale dei funzionari degli enti locali 
sono stati trasmessi per lo studio alla Com-
missione istituita con decreto luogotenen-
ziale 18 aprile 1918, n. 511, per la riforma 
degli ordinamenti amministrativi e tribu-
tari dei comuni e delle provincie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Satta-Branca ed al tr i — Al ministro della 
giustizia e degli affari di culto. — « Per sapere 
se sia a conoscenza che la pretura di Bono 
da parecchi mesi trovasi nell'impossibilità 
di funzionare perchè i mobili furono di-
strutti in un tumulto popolare, e per quali 
ragioni o lentezze burocratiche non siasi 
ancora provveduto al necessario arreda-
mento. 

R I S P O S T A . — « Con decreto del 3 otto-
bre ultimo scorso, è stata approvata la 
spesa di lire 3,145 per acquisto e riparazio-
ni di mobili ad uso della pretura di Bono. 

« Si è dovuto sospendere l'esecuzione di 
tale provvedimento essendo esauriti i fondi 
dell 'apposito capitolo del bi lancio; ma 
adesso, ottenuto dal Ministero del tesoro 
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un supplemento di assegno, si sono fatte 
le occorrenti comunicazioni a] procuratore 
generale di Cagliari affinchè sia convenien-
temente provveduto senz'altro ritardo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A » . 

Si'ita, — Al ministro della marina. — Per-
che, in linea di diritto e di equità, sia preso 
in considerazione il caso di quei volontari 
di marina, che, pur trovandosi nelle condi-
zioni della circolare ministeriale 7 ottobre 
1919, ebbero per motivi di servizio a ritar-
dare il loro congedamento, privandoli così, 
per effetto della circolare ministeriale suc-
cessiva 6 dicembre 1919, del diritto al premio 
di lire 400 pattuito all 'atto del loro conge-
damento ». 

R I S P O S T A . — « Dal testo dell'interroga-
zione e dalla citazione delle disposizioni 
ministeriali in essa contenute e non chiara-
mente espresse, non si comprende a quali 
militari l'onorevole interrogante intenda al-
ludere, dato altresì che nessun provvedi-
mento è stato emanato per la concessione 
di un premio di lire 400 a militari, all 'atto 
del congedamento. 

« Nella ipotesi che l'onorevole Si t ta in-
tenda riferirsi ai volontari di marina vinco-
lati alla ferma di anni sei e che furono con-
gedati, dietro loro domanda, dopo aver 
compiuto cinque anni della ferma stessa, 
deve rilevarsi che l'articolo 7 della legge 
18 luglio 1911, n. 765, concede il premio di 
lire 400 ai militari che sono rinviati dalle 
armi dopo aver percorso Vintera ferma di anni 
sei a cui era,no obbligati, e mentre prevede il 
caso dei militari vincolati dalla ferma stessa 
e che vanno in congedo per riforma,.quindi, 
per fatto indipendente dalla loro volontà, 
concedendo tanti sesti della predetta gra-
tificazione, quanti gli anni della ferma per-
corsa, la predetta legge non contempla (nè 
poteva evidentemente preoccuparsene) la 
condizione di quei militari che, volontaria-
mente e per concessione ministeriale, inter-
rompono il corso della loro ferma. 

Ciò posto, in linea di diritto, in linea di 
fatto si fa presente che, in seguito alla smo-
bilitazione, il Ministero diede facoltà ai mi-
litari vincolati alla ferma di anni1 sei e che 
avessero compiuto cinque della stessa, di 
domandare l 'anticipato congedamento, con-
cedendo il non disprezzabile benefìcio di ri-
tornare alle loro case un anno prima e pro-
sciogliendoli da ogni ulteriore obbligo di 
servizio militare. 

« In conseguenza non avendo i militari 
predetti percorsa tutta intera la ferma di 
sei anni a cui si erano vincolati e a cui è 
connessa la gratificazione di lire 400, aveva-
no perduto il diritto alla gratificazione 
stessa, che, ripetesi, spetta unicamente a 
coloro che adempiono interamente al loro 
obbligo di servizio. 

« In linea di equità però questo Ministero 
ha tenuto nel debito conto la condizione dei 
predetti militari e li ha considerati, con 
provvedimento del tutto eccezionale e già 
in via di esecuzione, come volontari della 
ferma di anni quattro e col diritto quindi 
al premio di lire 100. 

« Con tale disposizione il Ministero ri-
tiene di avere usato un trattamento ecce-
zionale favorevole nei riguardi dei militari 
di cui trattasi , i quali, come dianzi è detto, 
sono stati inviati in congedo prima che ul-
timassero interamente il loro servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S O L E R I » . 

Tovitii. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. — « Per sa-
pere - anche in relazione agli affidamenti 
dati mesi sono ad una Commissione di fun-
zionari delle istituzioni pubbliche di bene-
ficenza - quali provvedimenti esso intenda 
adottare a favore delle direttrici e maestre 
degli asili e giardini d'infanzia, nella quasi 
totalità provviste di stipendi e assegni as-
solutamente inadeguati alle più modeste 
esigenze. Richiama l'attenzione e l'interes-
samento del Governo sulla necessità che 
alle educatrici dei bambini del nostro po-
polo siano assicurati i mezzi per vivere. 
A raggiungere questo scopo fa d'uopo che 
lo Stato accordi, sia pure in via provviso-
ria, adeguati sussidi agli Enti che non hanno 
disponibilità di bilancio, e incarichi i pre-
fetti di rivedere d'ufficio gli organici di 
tutt i gli asili eretti in ente morale, entro un 
breve termine, con un provvedimento, nei 
limiti del possibile, analogo a quello adot-
tato con Regio decreto 26 ottobre 1919, 
n. 1960, a favore dei dipendenti dei comuni 
e delle provincie». 

R I S P O S T A . — « Sono a buon punto gli 
studi per la concessione di un' indennità 
caro-viveri al personale delle istituzioni 

"pubbliche di beneficenza, e quindi anche 
alle direttrici e alle maestre degli asili in-
fantili che del personale medesimo fanno 
parte. 

« Nell'attesa che i provvedimenti rela-
tivi siano tradotti in legge, il Governo, pur 
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apprezzando al tamente le benemerenze delle 
educatrici dell ' infanzia, non potrebbe ema-
nare disposizioni speciali per esse senza 
provocare agitazioni e proteste da par te di 
al tre categorie di personale delle Opere 
pie, che, pur esplicando funzioni non meno 
important i , si t rovano anch'esse in condi-
zioni economibhe molto disagiate. 

i. In occasione dei provvedimenti legi-
islativi suaccennati il Governo non avrà 
difficoltà di accogliere il voto dell'onoré-
vole interrogante nel senso che siano ap-
por ta t i ai servizi ed agli organici delle Opere 
pie le riforme necessarie a realizzare un 
migliore rendimento del personale, assicu-
rando ad esso nei medesimo tempo un mi-
glior t r a t t amen to economico. 

« Quanto ai sussidi agli En t i che non 
hanno disponibilità di bilancio, il Ministero 
(che si è da tempo interessato della sorte 
del personale delle Opere pie, specie con 
le circolari 5 ot tobre 1917 e 25 ottobre 1918 
ai prefetti) non ha mancato sinora di ac-
cordarli, nei limiti consentiti dal fondo di 
cui al decreto luogotenenziale 3 ottobre 1918, 
n. 1452 (contributo sul prezzo di ingresso 
agli spettacoli e t ra t teniment i pubblici), 
subordinando spesso la concessione al pa-
gamento di indennità caro-viveri e di au^ 
menti di stipendi agli impiegati e salariati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G e a s s i » . 

Tovìni. — Al ministro delVistruzione puì)-
bliea. — « Per sapere se, per togliere la 
grave ingiustizia che reca alle maestre delle 
scuole rurali e dei piccoli centri il decreto 
luogotenenziale 15 maggio 1919 (decreto che, 
non modificando le norme per i concorsi 
magistrali riserva alle maestre provvi-
sorie la metà dei posti vacant i nelle scuole, 
con graduator ia valevole per qua t t ro anni, 
e l 'a l t ra metà mette a concorso pubblico 
con graduatoria valevole per soli due 
anni) il ministro dell ' istruzione pubblica 
voglia disporre che la graduatoria del 
concorso pubblico abbia la stessa dura ta 
della graduator ia del concorso interno, o 
quanto meno, venga da ta ai comuni la fa-
coltà di pro t rar re la validità della gradua-
toria del concorso pubblico, rendendola di 
di dura ta pari a quella del concorso in-
terno, cioè, fino al 31 luglio 1923 ». 

EISPOSLA, — « Il decreto luogotenen-
ziale 15 maggio 1919, n. 882, integrato dai 
successivi decreti 29 agosto 1919, n. 1675, e 
9 novembre 1919, n. 2285, intese a sistemare, 

derogando alle norme generali, il personale 
provvisorio o supplente ed i maestri reduci 
dal servizio militare. Fu, perciò, stabilito 
che tu t t i i maestri compresi nella gradua-
torie dei concorsi speciali, bandi t i in virtiì 
dei det t i decreti, dovessero essere collocati, 
a mano a mano che la possibilità se ne pre-
sentava, con il temperamento, però, che, per 
i posti vacanti dopo il 31 luglio 1919, una 
metà di essi dovesse essere coperta me-
diante pubblico concorso. 

« Si volle con ciò far salvi i dir i t t i dei 
maestri recentemente abil i tat i e di quelli 
che, pur essendo abilitati, non avevano pre-
stato nè servizio militare, nè servizio sco-
lastico provvisorio. Bagioni di evidente 
equità impongono che questo tempera-
mento sia conservato a favore di quei mae-
stri che non hanno potuto par tecipare al-
l 'ult imo concorso pubblico o che saranno 
abil i tat i all'insegDamento nei prossimi anni. 
A questi, se le richieste espresse dall 'ono-
revole interrogante fossero accolte, sarebbe 
inesorabilmente preclusa la via della scuola 
fino al 31 luglio 1923, con una ingiustizia 
che non è necessario dimostrare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C e l l i » . 

Trozzì. — Al ministro delV interno. — 
« Per sapere se intenda, e con quali criteri, 
provvedere all ' integrazione dei bilanci de-
ficienti delle Opere pie e fare obbligo alle 
Amministrazioni delle stesse Opere pie di 
migliorare con urgenza le condizioni di sti-
pendio e di salario per i loro impiegati e 
dipendenti ». 

R i s p o s t a . — « Il Governo ha provve-
duto già, nei limili del possibile, all' inte-
grazione dei bilanci delle Opere pie ; 

10 dando facoltà alle Opere pie di cura 
o di ricovero (che sono le più . importanti e 
numerose), di ottenere, a t i tolo d'indennizzo, 
dai comuni e dalle provincie o dagli al tr i 
enti, dall'esercizio 1916 al 1920 e nei limiti 
dei disavanzi di gestione in rappor to all'e-
sercizio 1915, le somme necessarie al pareg-
gio dei loro bilanci (decreto luogotenen-
ziale 14 febbraio 1918, n. 277 e successivi) ; 

2» dando facoltà alle Opere pie di ri-
covero e di cura di ottenere mutui a con-
dizioni di favore, col concorso dello Sta to 
nel pagamento degli interessi (decreto luo-
gotenenziale 21 aprile 1918, n. 600) ; 

30 accordando considerevoli sussidi, 
specie per miglioramenti al personale, nei 
limiti consentiti dai fondo di cui al decreto 
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luogotenenziale 3 o t tobre 1918, n. 1452 (con-
t r ibu to sul prezzo d'ingresso agli spet tacoli 
e t r a t t e n i m e n t i pubblici). 

« Circa i migl ioramenti al personale, il 
Governo non ha manca to d ' interessarsi vi-
vamente alla sorte del personale stesso, 
inci tando le amministrazioni interessate ad 
accordarl i , con l ' app rovaz ione tu tor ia , e 
indicando i mezzi coi quali fa rv i f ron te 
(tra i quali quelli suaccennati) , come dalle 
circolari 5 o t tobre 1917 e 25 o t tobre 1918 ai 
prefe t t i . Sono poi a buon pun to gli s tudi 
per la concessione di una indenni tà caro-
viveri al personale delle Opere pie, s tudi 
che si spera di concretare , f r a non molto, 
in un definitivo proget to di legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

TrozzL — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se e come in tenda 
sollecitamente provvedere ad una perequa-
zione di t r a t t a m e n t o t r a il personale delle 
scuole industr ia l i e quello degli is t i tut i pub-
blici, realizzando in t a l guisa anche il voto 
fo rmalmente espresso dalla Sezione X X I I I 
della Commissione per lo s tudio dei pro-
blemi del dopo guerra ». 

R I S P O S T A . — « Esamina t a la relazione 
delPonorevole Pan t ano , presidente della 
Sottocommissione economica per il dopo-
guerra , e in par t icolare il voto espresso 
dalla X X I I I Sezione, si r i levano questi due 
pun t i : 

1° che t u t t e le scuole di ca ra t t e re pre-
va len temente industr ia le restino alla di-
pendenza del Dicastero che esercita la sua 
giurisdizione sul l ' industr ia , il commercio e 
il lavoro ; 

2° che a meglio assicurare agli inse-
gnan t i quel senso di dignità e t ranqui l l i t à 
che t a n t o contribuisce all 'efficacia dell ' istru-
zione, il Governo voglia stabilire in tera cor-
r ispondenza di doveri e di diri t t i t r a il 
personale stesso e quello degli a l t r i is t i tut i 
di pubblica cul tura . 

« Ora poiché le scuole industr ial i non 
dipendono da questo Ministero, la mate r ia 
di cui t r a t t a l 'onorevole in ter rogante è di 
esclusiva competenza del Ministero del-
l ' industr ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

TrozzL — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se in tenda miglio-
rare le condizioni giuridiche ed economi-

che degli insegnanti e degli impiegat i de-
gli I s t i tu t i convi t t i d ipendent i da enti 
educat iv i au tonomi avent i la tu te la gover-
na t iva , i quali pu r t roppo sono s ta t i sem-
pre obliat i nelle disposizioni emana te nei 
r iguardi degli impiegati degli uffici gover-
nat ivi , degli enti locali, dei r i fo rmator i e 
dei convi t t i nazionali , malgrado l 'evidente 
analogia di funzioni» . 

B I S P O S T A . —- « Degl ' I s t i tu t i , dei quali è 
cenno nella interrogazione, dipendono da 
questo Ministero solamente gl ' i s t i tut i pub-
blici femminil i di educazione governat i se-
condo le norme contenute nei Regi decret i 
6 o t tobre 1867, n. MDOCCOXLI (par te sup-
plementare) e 20 giugno 1883, n. 1514, (se-
rie 3 a). 

« Per essi sono allo studio delle provvi-
denze, con le quali ver ranno a p p o r t a t i mi-
gl ioramenti alle condizioni giuridiche del 
personale. 

« Per quan to r iguarda le condizioni eco-
nomiche, esse sono già s ta te migliorate cól 
decreto luogotenenziale 6 luglio 1919, nu-
mero 1987, e levando la misura degli s t ipendi 
del personale dirigente, insegnante e di vi-
gilanza, e disponendo notevoli cont r ibut i 
sul bilancio dello S ta to in favore di quegli 
is t i tut i , che non si t rovino in condizione di 
soppor ta rne la spesa. 

« In prosieguo di tempo, se le condizioni 
del bilancio lo consent i ranno, si vedrà di 
concedere al personale dei p rede t t i i s t i tu t i 
ul teriori miglioramenti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

TrozzL —- Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e dei lavori pubblici. — « Per sapere i 
mot iv i del l 'enorme r i ta rdo nella costruzione 
del palazzo scolastico di Popoli (Aquila) 
benché il relat ivo proget to sia s ta to ap-
prova to da parecchio tempo, e perchè prov-
vedano urgentemente a che le lungaggini 
burocra t iche , cui pare non siano est ranee 
i n f r ammet t enze e pressioni a l imenta te da 
basse passioni di polit ica locale, non osta-
colino ul ter iormente l 'esecuzione del l 'opera 
non solo utile per l ' incremento dell ' istru-
zione, ma anche necessaria per a t t e n u a r e 
la disoccupazione nella ci t tà di Popol i» . 

R I S P O S T A . — I l comune di Popoli , p e 
la costruzione dell'edificio scolastico d e l r 

capoluogo, venne autor izzato con decreto 
ministeriale del 30 giugno 1918: a cont ra r re 
un mutuo di favore con la Cassa dei depo-
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siti e prest i t i di lire 274,000 coi benefìci 
della legge 4 giugno 1911, n. 487. 

« Allo stesso comune fu inoltre promesso 
un sussidio di a l t re lire 274,000, ai sensi 
dell 'art icolo 3 del Eegio decreto-legge 9 mag-
gio 1915, n. 654. 

« I l decreto di mutuo , registrato alla 
Corte dei conti , fu t rasmesso alla Direzione 
generale della Cassa dei depositi e pres t i t i 
con nota del 4 o t tobre 1918, n. 3170 - per 
gli ulteriori p rovved iment i di sua compe-
tenza. 

« Questo Ministero, in conseguenza, non 
lia al t re disposizioni da dare al r iguardo, 
spe t t ando alla sudde t t a Cassa di emettere 
il decreto Eeale di concessione del mutuo, 
fino alla concorrenza degli 8/10 dell ' intero 
suo ammonta re , in base ai document i di 
cui a l l ' a r t . 9 del regolamento 11 gennaio 
1912, n. 12. 

« Tu t t av ia si assicura l 'onorevole inter-
rogante che, nei limiti della competenza di 
questo Ministero, sono s ta te chieste notizie 
al p re fe t to di Aquila circa lo s ta to della 
pra t ica e sulle cause che hanno impedi to 
l'inizio dei lavori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Trozzi. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere quali solleciti prov-
vediment i in tenda ado t t a r e perchè l 'ufficio 
provinciale scolastico di Aquila possa es-
sere in grado di procedere subito alla li-
quidazione dei nuovi s t ipendi ai maestr i 
elementari , in v i r tù del Eegio decreto 21 set-
tembre 1919, n. 1777, essendo l ' ingiustifica-
bile r i ta rdo causa di viva e egifctima agi-
tazione nella classe nagistrale della pro-
vincia di Aquila ». 

E I S P O S T A . — « I l Ministero, con appo-
sita circolare, ha già r ich iamata la par t i -
colare a t tenzione dei provvedi tor i agli s tudi 
sull 'assoluta necessità di provvedere entro 
il più breve te rmine possibile agli accerta-
ment i necessari per la l iquidazione dei 
nuovi s t ipendi dovut i ai maes t r i elemen-
ta r i in applicazione del Eegio decreto 
21 se t tembre 1919, n. 1777. 

« Da t a la impossibili tà di assumere in 
servizio nuovo personale, i p rovvedi tor i 
agli s tudi sono s ta t i autor izzat i a conce-
dere ai funzionar i d ipendent i compensi 
s t raordinar i per il maggior lavoro ad essi 
aff idato e ad avvalersi anche dell 'opera di 
impiegati appa r t enen t i ad al t re pubbliche 
Amministrazioni da retr ibuirsi anch'essi a 

lavoro ul t imato, con un compenso straor-
dinario. 

« Ciò premesso, si rende noto che part i -
colari sollecitazioni sono s ta te r ivolte al 
provvedi tore agli s tudi di Aquila nel senso 
desiderato dall 'onorevole in ter rogante , e si 
sono avu te assicurazioni che, non os tante 
la scarsezza del personale disponibile ed il 
numero degli insegnanti (oltre mille) pei 
quali deve procedersi alla revisione dello 
s ta to giuridico ed economico, si confida di 
potere eseguire i necessari accer tament i 
ent ro il corrente mese, in modo da poter 
dar corso, con l'inizio di febbraio al paga-
mento dei nuovi stipendi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Trozzi. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se in tenda e sollecitamente 
provvedere alle urgenti opere di res tauro , 
occorrent i al muragl ione di cinta del lato 
orientale della c i t tà di Yasto (Chieti) in 
gran par te crollato la sera del 21 dicembre 
1919, producendo gravissimi danni all 'abi-
t a to , compresa la storica casa del celebre 
poeta abruzzese Gabriele Eosset t i , ru ina 
dovuta prec ipuamente al l 'accidia dei fun-
zionari competent i , che nessun r iparo effet-
t ua rono dopo il pr imo f r anamen to , avve-
nuto nella medesima località il 22 aprile 
1919, come nulla vanno ora compiendo, po-
nendo in t a l guisa in serio pericolo t u t t o il 
r ione San tamar ia , ment re nella c i t tà v 
sono oltre 500 operai disoccupati , che po-
t rebbero essere adibi t i ai lavori di re-
s tauro ». 

E I S P O S T A . — « I l consol idamento a ca-
rico dello S ta to del l ' ab i ta to di Yasto f u 
autor izzato con Eegio decreto 7 agosto 1919 r 

n. 1498, e nell 'agosto stesso fu disposto lo 
studio del proget to , con istruzioni all'ITflìcio 
del Genio civile di Chieti di presentare su-
bi to una perizia di pr imo stralcio, qua lora 
fosse r i su l ta ta la necessità di dare la pre-
cedenza ad alcune opere più urgenti . 

« Assicuro l 'onorevole in te r rogante che-
si è inv i ta to quell'Ufficio, il quale procede 
agli s tudi di accordo con l 'Amminis t razione 
ferroviar ia , essendo in teressata dal f r a n a -
mento anche la linea fer roviar ia , a com-
pletare al più presto ta l i studi, e, nello 
stesso tempo, si sono f a t t i present i a l l 'Uf-
ficio medesimo i pericoli p rospe t ta t i dal-
l 'onorevole in terrogante , affinchè vengano 
esaminate le condizioni della f r a n a in rela-

60 
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zione ai pericoli stessi e venga presentata 
subito, se del caso, la perizia dei lavori di 
maggiore urgenza. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« C i A P P I » . 

Trozzi. — Ai ministri dell'istruzione pub-
Mica e dei lavori pubblici. — « Per sapere 
i motivi dell'enorme ritardo nella costru-
zione del palazzo scolastico di Popoli 
(Aquila) benché il relativo progetto sia 
stato approvato da parecchio tempo, e 
perchè provvedano urgentemente a che le 
lungaggini burocratiche, cui pare non siano 
estranee inframettenze e pressioni alimen-
tate da basse passioni di politica locale, 
non ostacolino ulteriormente l'esecuzione 
dell'opera non solo utile per l'incremento 
dell'istruzione, ma anche necessaria per at-
tenuare la disoccupazione nella città di 
Popoli ». 

R I S P O S T A . — « I provvedimenti relativi 
alla costruzione dell'edifìcio scolastico a 
Popoli rientrano nella competenza del Mi-
nistero della pubblica istruzione e quindi 
nulla ho da aggiungere a quanto il mio col-
lega onorevole Celli ha risposto al riguardo 
all'onorevole interrogante in data 19 cor-
rente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Trozzi. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se intenda provvedere 
con sollecitudine alla costruzione di un porto 
rifugio e di ancoraggio nella spiaggia di 
Vasto (Chieti) e precisamente nel tratto che 
corre tra la contrada Trave (casello ferro-
viario n. 412, linea Ancona-Foggia) e la lo-
calità denominata Scaramuzza,giusta quan-
to è legittimamente reclamato da anni da 
quella popolazione e corrisponde comple-
tamente a vitali interessi dei commercio 
marittimo ». 

R I S P O S T A . — « Nella spiaggia di Vasto, 
e precisamente nel seno della lotta a Punta 
Penna, è in corso di costruzione un porto 
che è stato classificato nella Ia categoria, 
come porto di rifugio, restando inscritto 
nella 2a categoria, 4a classe, nei riguardi 
commerciali. Attualmente si stanno ese-
guendo a mezzo dell'Impresa Nigro i lavori 
di costruzione del molo di ponente e del 
pennello di levante ; lavori che procedono 
regolarmente. 

« Non sarebbe, pertanto, giustificata la 
costruzione di un altro porto di rifugio 

nella spiaggia dello stesso comune, ai fini 
della sicurezza della navigazione. 

« Ad ogni modo si è invitato il locale 
ufficio del Genio civile ad esaminare la cosa 
ed a riferire ; ed assicuro l'onorevole inter-
rogante che, appena in possesso dei dati 
necessari, il Ministero non mancherà di 
esaminare la cosa con speciale riguardo agli 
interessi del commercio marittimo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Trozzi. — Ai ministri dell'interno c dei 
lavori pubblici. — « Per sapere perchè non 
si sia ancora convenientemente provveduto 
ad eliminare in Gissi (Chieti) il gravissimo 
sconcio dell'ImmuteJlo, località ove afflui-
scono le acque piovane, i rifiuti di ogni ge-
nere del paese e particolarmente della casa 
e del molino di un assessore di quel co-
mune, fomite pernicioso di infezioni, mal-
grado gli adeguati provvedimenti siano 
stati più volte reclamati dalla popolazione e 
si siano avute formali promesse in proposito 
dalla Direzione generale della sanità e dal 
Genio civile, considerato infine che ivi sono 
molti lavoratori disoccupati, che potrebbero 
essere adibiti alle necessarie costruzioni ». 

RISPOSTA.—«Ritengo che l ' interrogazione 
dell'onorevole Trozzi, alla quale rispondo 
anche a nome del Ministero dell'interno, si 
riferisca al risanamento di una zona di ter-
reno sita nel centro dell'abitato di Gissi in 
contrada Crocetti, risanamento che fu chie-
sto dal sindaco di Gissi con istanza del giu-
gno 1919. 

« Nella detta zona in contrada Crocetti 
si raccolgono tutte le acque che cadono 
nella zona stessa, quelle di rifiuto delle case 
circonstanti e quelle provenienti da una fo-
gnatura; e tali acque, come ha accertato e 
riferito l'Ufficio del Genio civile di Chieti, 
con rapporto 12 novembre 1919, permangono 
sul posto, non essendovi alcun canale che 
le raccolga, e si eliminano lentamente per 
filtrazione, causando infezioni malariche. 

« Il Genio civile propose al riguardo la 
costruzione di una fossetta e delle fognature 
con una previsione di spesa di lire 80,000. 
Questa proposta, insieme con l'istanza del 
comune e con una dichiarazione del medico 
provinciale, dichiarazione confermante la 
malaricità della contrada fu trasmessa il 
19 novembre 1919 alla Commissione centrale 
delle bonifiche, perchè si pronunciasse sulla 
possibilità di dichiarare i lavori di risana-
mento della zona classificati fra le opere di 
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bonifica di I a categoria, a sensi dell'arti-
colo 2 del decreto luogotenenziale 3 settem-
bre 1916, n. 1250. 

« La Commissione lia considerato che il 
comune di Gissi è alla quota di metri 500 
sul mare; clie non appare dimostrata la 
sussistenza della malaria a una quota così 
alta, e che inoltre le opere proposte sem-
brano aver carattere prevalente di miglio-
ramento edilizio, anziché di bonifica; e l'ar-
ticolo 6 del decreto luogotenenziale sovra 
citato parla di opere per il risanamento di 
zone limitrofe a centri abitati, quando ab-
biano i caratteri di cui all 'articolo 3 della 
legge 22 marzo 1900, n. 195, e cioè provve-
dane a un grande miglioramento igienico. 

« Si è quindi disposta una visita locale 
che sarà quanto prima eseguita da un tec-
nico e da un rappresentante della Direzione 
generale di sanità. 

« Effet tuata che sia la visita, la Commis-
sione si pronuncierà definitivamente, e, a 
compimento dell 'istruttoria, occorrerà poi 

promuovere il parere della Direzione gene-
rale di sanità e del Consiglio di Stato. 

« Trattasi pertanto d' istruttoria non bre-
ve e di risultato incerto, per cui il comune 
di Gissi potrebbe, anche nei riguardi della 
disoccupazione operaia, affrettare la siste-
mazione di detta zona interna, rinunciando 
alla classifica dei lavori come opere di bo-
nifica, e chiedendo invece un mutuo senza 
interesse, ai sensi del decreto-legge 28 no-
vembre 1919, n. 2405, presentando apposita 
domanda, per mezzo della prefettura, al-
l 'apposito Comitato presso la Presidenza 
del Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« ClAPPI ». 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI 
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